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rieste è la mia città. Il Piccolo 
TI è il quotidiano dove ho scrit- 

to il mio primo pezzo a di- 
ciott’'anni, mi hanno affidato una 
partita di calcio di terza categoria. 
Mi sono portata dietro mio padre, 
perché temevo di perdermi un 
gol. 

Ne è passato del tempo. Eppure 
ci ripenso, mentre i pensieri si affa- 
stellano in un disordine più emoti- 
vo che creativo, nel mio ultimo 
giorno da direttrice. 

Ho avuto un grandissimo privi- 
legio e una grandissima responsa- 
bilità: guidare il quotidiano dove 
sono cresciuta, essere la prima 
donna a farlo, è stato tanto bello 
quanto difficile. 

Sonotornataa casa, quasitre an- 
ni fa, conOmar Monestier diretto- 
re e la pandemia ancora in corso. 
Menevado conla guerra di Gaza e 
il ricordo vivo e doloroso di un 
giornalista appassionato e proiet- 
tato nel futuro, un collega che sta- 
va diventando un amico, e che 
nonc’è più. 

Non mi aspettavo quasi nulla di 
quello che è successo. Ma questi 
annicosì complicati mi hanno con- 
fermato che Trieste e la Venezia 
Giulia sono un luogo speciale da 
dove raccontare e indagare gli 
squilibri di un mondo alla ricerca 
dinuovi equilibri. 

È ciò che abbiamo scelto di fare 
sin dall’inizio: Il Piccolo è il quoti- 
diano di Trieste, Gorizia e Monfal- 
cone, il legame è ancora fortissi- 
mo, e proprio per questo è qualco- 
sadipiù. Elosguardo aEstdiunin- 
tero Paese. E il sismografo dei Bal- 
cani. E il testimone di una lezione 
che la Storia non smette di tra- 
smetterci: cresciamo quando ci 
apriamo, diventiamo “ponte”, in- 
tegriamo. Quando valorizziamo, 
anziché armarle le une controle al- 
tre, le molteplici identità che com- 
pongonola nostra vera identità. 

Abbiamo dato voce a tutte le sen- 
sibilità, anche a quelle più lontane 
o più critiche, cercando di contri- 
buire al superamento di quei confi- 
ni che ci portiamo anche dentro e 
che ci limitano, che cadono sem- 
pre a fatica e riappaiono, lo vedia- 
moinquesti giorni, inunattimo. 

Trieste, e con Trieste l’intero 
Friuli Venezia Giulia, vivono anni 
complessie stimolanti. — 
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Strage a Jabalya: decine di morti. L'avanzata continua 
«Colpita la sede di un comando locale di Hamas» 


Massimo Lomonaco/TEL AVIV 


Le truppe israeliane stringono 
la morsa su Gaza City mentre 
undiluvio di fuoco si è abbattu- 
to ieri sui campi profughi della 
Striscia — considerati nidi del 
terrore dall'esercito ebraico 
perla presenza di strutture sot- 
terranee di Hamas - causando 
decine di morti. 


ILRAID 

La strage più grave si è consu- 
mata nel campo di Jabalya, 
quattro chilometri a nord di 
Gaza City, dove un pesante 
bombardamento israeliano, 
secondo il ministero della Sani- 
tà locale, ha provocato alme- 
no 50vittime (inun primo tem- 
posiera parlato di centinaia) e 
oltre 150 feriti, mentre molti 
altrisono ancora sotto le mace- 
rie. Le immagini di distruzio- 
ne trasmesse dalle tv sono spa- 
ventose e mostrano un cratere 
profondo provocato, secondo 
Hamas, da seibombe di fabbri- 
cazione Usa che hanno raso al 
suolo vari edifici. L'esercito 
israeliano ha confermato l’at- 
tacco e sostenuto di aver colpi- 
to la sede del comando locale 
di Hamas, uccidendo il capo 
del«Battaglione Jabalya» Ibra- 
him Biari, uno dei responsabili 
dell’attacco ai kibbutz del 7 ot- 
tobre. I militari hanno riferito 
che i miliziani si erano insedia- 
ti negli edifici civili del campo 
profughi e che nel raid è stata 
distrutta «l'infrastruttura ter- 
roristica sotterranea», ovvero i 
tunnel che correvano sotto i pa- 
lazzi: «Un gran numero di ter- 
roristi che erano insieme a Bia- 


ri sono stati uccisi», ha annun- 
ciato l’esercito. Il secondo cam- 
po profughi ad essere colpito è 
stato quello di al-Shati, sulla 
costa di Gaza, con 10 morti. Il 
terzo si trova invece a Nusei- 
rat, nel centro della Striscia, 
dove si registrano almeno 15 
vittime secondo il bilancio for- 
nito dall’agenzia palestinese 
Wafa.Ilraid suJabalya ha pro- 
vocato la reazione di Fatah, il 
partito del presidente dell’Anp 
Abu Mazen, che peroggi ha in- 
detto una «giornata di rabbia» 
nel nord della Cisgiordania. 
La Bolivia ha rotto le relazioni 
diplomatiche conIsraele. Men- 
tre Hamas ha invocato «una 
forte presa di posizione da par- 
te di tutti i Paesi musulmani». 
«A Yahya Sinwar, il leader di 


Intercettato un missile 
dallo Yemen. Gli Stati 
Uniti hanno annunciato 
l’invio di 300 militari 


Hamas a Gaza — ha ribattuto il 
portavoce militare Daniel Ha- 
gari—, nonimporta della popo- 
lazione della Striscia. Lui ha co- 
struito intenzionalmente infra- 
strutture terroristiche sotto le 
abitazioni civili per farsene 
scudo». 


LE MOSSE SUL CAMPO 


Le truppe intanto stanno avan- 
zando sempre di più nel cuore 
dell’enclave palestinese lungo 
due direttrici, una sulla fascia 
costiera, l’altra al centro di Ga- 
za. L'esercito, ha detto il mini- 


stro della Difesa Yoav Gallant 
commentando i «feroci scon- 
tri» in corso, sta «ottenendo si- 
gnificativi risultati nell’opera- 
zione di terra» ma sta «pagan- 
do un duro prezzo». Israele ha 
dovuto infatti annunciare i pri- 
mi due soldati uccisi dall'avvio 
dell’invasione: entrambi di 20 
anni, entrambi della Brigata 
Givati. Ovvero del battaglione 
che si avvale dei tank, in prima 
linea nella progressiva marcia 
— chilometro dopo chilometro 
— che mira a saldare la testa di 
ponte nel Nord con il centro 
della Striscia. Ma il fronte di 
Gaza — oltre a quello del Liba- 
no, da dove Hezbollah conti- 
nuaalanciare razzi sul Norddi 
Israele — non è il solo a impe- 
gnarelo Stato ebraico. L’eserci- 
to ha fatto sapere di aver inter- 
cettato— prima che entrasse in 
territorio israeliano—un missi- 
le lanciato dall’area del Mar 
Rosso verso Eilat, nell’estremo 
sud del Paese. Caccia con la 
stella di David si sono inoltre 
alzatiinvolo a causadiuna mi- 
naccia aerea identificata sem- 
pre nell’area del Mar Rosso, an- 
che questa intercettata. Il go- 
verno yemenita filo-iraniano 
ha rivendicato il lancio di un 
drone verso Eilat. E non è un 
caso cheil Pentagono abbia an- 
nunciato l'invio di altri 300 mi- 
litari americani in Medio 
Oriente, anche se non destina- 
ti direttamente in Israele. 
«Non vogliamo che il conflitto 
si allarghi», ha avvertito anco- 
ra una volta il portavoce del 
Consiglio di sicurezza Usa 
John Kirby a proposito dell’at- 
tacco dei ribelli Huthi. — 


Aviazione 
Israeliana 


pi 2 Attacchi 
Ashkelon Israeliani 


L'attacco 


L'aviazione israeliana ha fatto ricorso 
ad una "cintura di fuoco", un 
bombardamento serrato lungo 
un'intera striscia di edifici, 
provocandone il crollo di almeno 
una ventina 


Il raid ha causato 
decine di vittime 


profughi 
di Jabalya 


STRISCIA 
DI GAZA 


Giordania 


IL REPORTAGE 


Troppii cadaveri nella Striscia 
Ora si scavano fosse comuni 


La tragedia dei molti sfollati 
che hanno obbedito all'ordine 
di evacuazione per morire 
lontano da casa e dai loro cari 
Funerali senza i familiari 


KHAN YUNES 


Deir el-Ballah, cittadina nel 
settore centrale della Striscia 
di Gaza, affacciata sul mare. 
D'estate luogo ideale perle va- 
canze familiari. Il suo cimitero 


era considerato pieno ed era 
chiuso da tempo. Ma tutto è 
cambiato dopo il 7 ottobre, 
quando sono cominciati i bom- 
bardamenti israeliani. «Siamo 
stati costretti ad aprire i cancel- 
lie a scavare nuove fosse fra le 
tombe già esistenti», racconta 
uno dei dipendenti. Fosse, fos- 
se e ancora fosse, mentre 
dall’ospedale arrivano in conti- 
nuazione nuovi corpi da sep- 
pellire. Le cerimonie religiose 
vengonorecitate in fretta all’o- 


spedale: non alla presenza dei 
familiari, bensì di agenti di po- 
lizia e dello staff medico. «Per 
risparmiare spazio — dicono 
adesso —, dobbiamo seppellire 
famiglie intere in un’unica fos- 
sa. Anche cinque persone, gli 
uni sugli altri, avvolti nei loro 
sacchi bianchi. Mi si stringe il 
cuore». Sul tumulo viene poi 
infilato un esile bastoncino, 
conilnome della famiglia. Ter- 
rà fino alla fine della guerra? 
«Entro qualche giorno i fami- 


liari tornano con una lastra di 
marmo». 

Ma anche così la sofferenza 
è atroce perché si tratta spesso 
di sfollati che hanno lasciato il 
nord della Striscia su intima- 
zione dell’esercito israeliano 
per morire in zone dove sono 
degli estranei, senza relazioni 
familiari. A Gaza c'è l’abitudi- 
ne di andare al cimitero per ri- 
cordare i defunti ogni giovedì. 
In futuro come faranno, si chie- 
dono, se torneranno nelle loro 
case nel Nord? «Abbiamo visto 
un uomo che, mentre depone- 
vano i familiari tutti assieme 
nella fossa, ha afferrato il cor- 
po di un bambino di sei anni e 
ha detto: “Lui no”. Ha preso 
quel piccolo cadavere e lo ha 
portato fino al rione di Sheikh 
Radwan per seppellirlo con la 
famiglia». — 


I corpi dei palestinesi uccisi inun attacco israeliano a Jabalya 
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i Unframedi AFPTV mostra i palestinesi che cercano sopravvissuti 
TARA LIE alc Op 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


«Hamas come i nazisti» 
Protestadi Israele all’Onu 


Nuova polemica all'Onu, con 
riflessi anche in Israele, per l'u- 
so della stella gialla di David 
come forma di protesta. Una 
scelta che è stata criticata da 
Dani Dayan, il direttore del 
museo della Shoah di Gerusa- 
lemme: «Unoltraggio». 
Durante l'ennesimo incon- 
tro di emergenza in Consiglio 
di Sicurezza sulla situazione a 
Gaza, l'ambasciatore israelia- 
no all'Onu Gilad Erdan e il re- 
sto della delegazione si sono 
appuntati sulla giacca il simbo- 
lo conla scritta «mai più», pa- 
ragonando Hamas ai nazisti 


durante la Seconda guerra 
mondiale. «Non ce la togliere- 
mo fino a quando non condan- 
nerete le atrocità di Hamas», 
ha tuonato affermando che «i 
terroristi di Hamas sonoinazi- 
sti dei giorni moderni. L'unica 
soluzione che vogliono è la so- 
luzione finale, l'eliminazione 
degli ebrei». «Come perla sali- 
ta al potere del nazismo, il 
mondotace», ha aggiunto il di- 
plomatico, ribadendo la rab- 
bia contro il Consiglio di Sicu- 
rezza che non condanna gli at- 
tacchi del 7 ottobre contro 
Israele. — 


AL SENATO USA 


Blinken 
contestato 
«Fermare 

il genocidio» 


WASHINGTON 


«Cessate il fuoco subito». 
«Proteggeteibambini di Ga- 
za, vergognatevi», «Basta fi- 
nanziare il genocidio»: ur- 
lando questi slogan, alcune 
decine di pacifisti con le ma- 
ni in aria tinte di rosso san- 
gue hanno interrotto al 
Congresso l'audizione del 
segretario di stato Usa Anto- 
ny Blinken e del capo del 
Pentagono Lloyd Austin pri- 
ma di essere scortati fuori 
dall’aula dalla polizia. Alcu- 
nidiloro, affiliati al gruppo 
Codepink, sono stati arre- 
stati. E l’ultimo episodio di 
tensione e protesta in Ame- 
rica contro la posizione 
dell'’amministrazione Bi- 
den, ritenuta troppo filo 
israeliana (dal 70% degli 
americani, secondo un re- 
cente sondaggio), nono- 
stante le recenti correzioni 
ditiro da parte dell’ammini- 
strazione e i ripetuti moniti 
per la tutela dei civili e per 
la fornitura di aiuti umani- 
tari. Mentre il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu resta pa- 
ralizzato dai veti incrociati 
sulla richiesta di una tre- 
gua. Blinken, chiamato al 
Senato insieme al segreta- 
rio alla difesa per spiegare 
la richiesta di 61 miliardi di 
aiuti all’Ucraina e di altri 14 
per Israele, ha risposto agli 
attivisti assicurando che 
«tutti noi siamo impegnati 
nella protezione dei civili, 
conosciamo la sofferenza 
incorso e siamo determina- 
tia vederla finire», «Ma tut- 
ti noi— ha sottolineato — co- 
nosciamo l'imperativo di 
schierarci al fianco dei no- 
stri alleati e partner quan- 
do la loro sicurezza, quan- 
do le loro democrazie sono 
minacciate». Il segretario 
di Stato ha quindi bocciato 
l'ipotesi di un cessate il fuo- 
co, ma ha spezzato nuova- 
mente una lancia a favore 
di una pausa per ragioni 
umanitarie, avvisando che 
«senza un aiuto umanitario 
è più probabile che il conflit- 
tosiespanda».— 


IN FRANCIA 


Simboli shock a Parigi 
Apparse stelle di David 
suappartamenti e negozi 


nl 


Un uomoentra in un edificio la cui facciata è ricoperta di stelle di David 


Paura in metro in mattinata 
Una donna completamente 
coperta dal velo ha minacciato 
di farsi esplodere, la polizia 

è intervenuta e le ha sparato 


Tullio Giannotti / GAZA 


Shock a Parigi dove la stella 
di David — stampata con ver- 
nice blu sulle mura bianche 
di diversi palazzi — è apparsa 
in diversi arrondissementrie- 
vocando i periodi più bui del- 
la storia europea. Un atto an- 
tisemita «ignobile», hanno 
subito condannato le forze 
politiche, conla sindaca di Pa- 
rigi Anne Hidalgo e la pre- 
mier Elisabeth Borne in te- 
sta. Che però non è affatto iso- 
lato: sono stati 819 gli atti an- 
tisemiti registrati in Francia 
dopo l’attacco di Hamas, ha 
comunicato il ministro 
dell’Interno, Gérald Darma- 
nin. Mentre in mattinata una 
donna completamente coper- 
ta da velo e abito nero ha mi- 


Il2 


nacciato di farsi esplodere in 
metropolitana, gridando «Al- 
lah Akbar» e «morirete tutti». 
Ferita da un poliziotto, non 
aveva esplosivo con sé. La 
donna, una 38enne già nota 
alle forze dell’ordine ma non 
schedata ora è in ospedale in 
prognosi riservata. Nel luglio 
2021 aveva minacciato i mili- 
tari dell’operazione Sentinel- 
leconuncacciavite edera sta- 


L’ex ministro della 
Salute di Gaza: «Italia 
contro i palestinesi» 
Tajani: «Palese falso» 


ta affidata ai servizi di igiene 
mentale per evidenti disagi 
psichiatrici. 


ANTISEMITISMO 


«Queste azioni — ha osserva- 
to la sindaca del 14/0 arron- 
dissement, la zona più presa 
dimira dai tag antisemiti, Ca- 


rine Petit riportano agli an- 
niTrentae alla Seconda guer- 
ra mondiale». Un abitante 
del quartiere che ieri mattina 
ha scoperto diverse stelle da- 
vanti a casa sua, Ari Kouts, ha 
raccontato di essere «sciocca- 
to, ma anche rassicurato dal 
vedere che tutto il quartiere è 
impressionato come me». La 
procura ha annunciato di 
aver ricevuto denunce di una 
sessantina di stelle di David 
fatte nella notte. E stata aper- 
ta un’inchiesta per trovare i 
colpevoli, che rischiano fino 
a 4 anni di carcere e 30.000 
euro di multa. Atti antisemiti 
ieriancheaRoma: a Trasteve- 
re sono state oltraggiate due 
pietre d’inciampo. 


RISCHIO ATTENTATI 


Isegnali di allarme si moltipli- 
cano. Per il presidente israe- 
liano Isaac Herzog, l'attacco 
jihadista «è cominciato con 
Israele contro gli ebrei, ma 
non finirà lì. L'Europa sarà la 
prossima», ha avvertito. In- 
tervistato da Rai3, l’ex mini- 
stro della Sanità di Hamas e 
attuale capo del Consiglio 
perle relazioni internaziona- 
li dell’organizzazione a Ga- 
za, Basem Naim, ha accusato 
anche l’Italia: «Israele oggi 
non agisce da solo — ha detto 
— ma per conto di Stati Uniti, 
Francia, Germania, Regno 
Unito e purtroppo anche 
dell’Italia, che ha inviato alcu- 
ne truppe nel Mediterra- 
neo». Ed ha aggiunto che ciò 
«trasforma l’Italia in una del- 
le parti dell'aggressione con- 
tro il nostro popolo». Accuse 
respinte dal ministro degli 
Esteri Antonio Tajani: «E un 
palese falso. Mi pare invece 
che noi stiamo aiutando il po- 
polo palestinese visto il mate- 
riale umanitario che è arriva- 
to in Egitto. Stiamo insisten- 
do con Israele affinché sia ri- 
sparmiato il popolo palestine- 
se. Siamo contro Hamas per- 
ché è una organizzazione ter- 
roristica e criminale». — 
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Le analisi del cardinale Filoni, profondo conoscitore dell'area 
«La pace implica il dialogo e il rispetto delle ragioni degli altri» 


«Da Tel Aviv a Gaza 

i diritti si equivalgono 
Noi cristiani un ponte 
tra realtà diverse» 


LE RIFLESSIONI 


FAUSTO GASPARRONI 


n questo momento 

non si può pensare 
<< che Israele non ab- 

biaildiritto di vive- 
re, di essere e di stare. Come 
nonsi può pensare che il popo- 
lo palestinese non abbia il dirit- 
to di esistere, di stare e di vive- 
re. Sono due diritti, e come tali 
uno non è superiore all’altro, 
ma sono uguali». A parlare è 
uno degli uomini di Chiesa che 
conoscono come pochi l’area 
mediorientale, il cardinale Fer- 
nando Filoni, gran maestro 
dell'Ordine Equestre del San- 
to Sepolcro di Gerusalemme, 
oltre che ex prefetto di Propa- 
ganda Fide ed ex nunzio apo- 
stolico in Paesi come l'Iran, l’T- 
raq (durante la seconda Guer- 
ra del Golfo ful’unico diploma- 
tico a rimanere a Baghdad, 
con seri rischi personali) e la 
Giordania. 

«Allora in che modo si può 
procedere? - risponde ai gior- 
nalisti durante la conferenza 
stampa di presentazione della 
Consulta 2023 dell'Ordine -. 
Se noi non superiamo queste 
barriere di divisione, che “il 
mio è importante”, “io ho di 
più”, è veramente difficile ve- 
nir fuori dall'attuale situazio- 
ne, in cui catastroficamente si 
vive, drammaticamente si vi- 
ve», «Io ho passato molti anni 
inquest’area - ricorda il porpo- 
rato -, Iran, Iraq, Giordania, 
ora mi occupo attraverso l'Or- 
dine del Santo Sepolcro anche 
della zona della Palestina, che 
ovviamente seguivo prima, 
maora con un’attenzione parti- 


IL CARDINALE FERNANDO FILONI 


GRAN MAESTRO DELL'ORDINE EQUESTRE 
DEL SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME 


L'alto prelato è stato 
per anni nunzio 
apostolico in Paesi 
come l'Iran, l'Iraq 

e la Giordania 


«Entrambi i popoli 
devono poter vivere, 
essere, esistere: non 
si può pensare 
altrimenti» 


colare. E una cosa che è fonda- 
mentalmente presente in que- 
st'area è laricchezza della mol- 
teplicità delle etnie, delle cul- 
ture, che grosso modo poi con- 
vergono attorno ad una mede- 
sima fede, nel Dio unico. Que- 
sto vale per gli ebrei, vale peri 
musulmani e vale per i cristia- 
ni». «Dunque questo aspetto - 
dice Filoni - non può mai esse- 
re disgiunto dalla realtà a vol- 


te drammatica che si vive in 
questa situazione. Allora, noi 
comecristianiin certe situazio- 
ni siamo anche “ponte” tra le 
realtà diverse, perché le inclu- 
diamo nella nostra comunità. 
E come tale la nostra è una te- 
stimonianza che non parteg- 
gia strettamente, “tu hai ragio- 
ne”, “tu hai torto”, “tu hai più 
ragione”, “tu hai meno ragio- 
ne”. Perché fin quando, come 
attualmente, si difende sempli- 
cemente il proprio diritto, di- 
menticando il diritto altrui, i 
contrasti continueranno». Se- 
condo il cardinale Filoni, che 
pure mette in evidenza la qua- 
si scomparsa dei cristiani dalla 
regione («cento anni fa, più o 
meno alla fine dell’Impero ot- 
tomano, i cristiani in quell'a- 
rea erano quasi il 25 -30 per 
cento, oggi sono l'1 o lo zero e 
qualcosa»), «noi come Chiesa 
non possiamo esser assenti in 
questa realtà. E allora, anche 
inquesta situazione drammati- 
ca che viviamo, in modo anche 
più diretto noi dell'Ordine del 
Santo Sepolcro, se non venia- 
mo fuori da questa visione sem- 
plicemente di contrasto e non 
rispettiamo idiritti ditutti, pur- 
troppo sono 100 anni che si 
fanno le lotte, e continueran- 
no». «Noi abbiamo questa mis- 
sione - aggiunge a proposito 
dei cristiani - come mostra di 
continuo il Papa, rinnovando 
quotidianamente il suo appel- 
lo perla pace, una pace che im- 
plica poi dialogo, rispetto dei 
diritti fondamentali. Se noi ve- 
niamo meno, forse non ci sarà 
nessun altro che lo predica, nel 
senso con cui noi lo possiamo 
predicare: che poi è l'appello a 
quel Dio nel quale musulmani, 
cristianiedebreicrediamo». 


Bandiere e striscioni in piazza Goldoni alla manifestazione promossa 
dal comitato di Salaam Ragazzi dell'Olivo: «Basta violenze su Gaza» 


A Trieste il presidio pro Palestina 
«Si fermi subito la strage infinita» 


UGO SALVINI 


n forte appello a tut- 
tii governi e alle isti- 
tuzioni internazio- 
nali «per un imme- 
diato cessate il fuoco, in modo 
da fermare il genocidio in atto 
nella Striscia di Gaza e le ucci- 
sioni in Cisgiordania». È stata 
questa la richiesta formulata a 


gran voce, ieri sera, dal Comi- 
tato di Trieste di “Salaam Ra- 
gazzi dell'Olivo”, nel corso di 
una manifestazione organizza- 
ta in piazza Goldoni, alla pre- 
senza di circa 200 persone. Ilti- 
tolo dato all'appuntamento 
era “Striscia di Gaza - Presidio 
per la Palestina”, ma le rifles- 
sioni dei vari oratori che si so- 
no alternati al microfono si so- 


no estese su concetti più ampi. 
C'è stato chiha parlato di «puli- 
zia etnica in corso, attuata dal- 
la violenza dell’esercito israe- 
liano e dei coloni della Cisgior- 
dania», ma anche chi ha accu- 
sato «l'astensionismo dell’Ita- 
lia alle Nazioni Unite», atteg- 
giamento definito «la miglior 
scelta per favorire la continua- 
zione del genocidio», e chi ha 


fatto riferimento «all’ingeren- 
za imperialista che, con gli ac- 
cordi di Oslo, ha tradito i pale- 
stinesi», e ancora chi ha affer- 
mato che «bisogna lottare per 
la parità di diritti per tutti i po- 
poli, indipendentemente 
dall’etnia e dalla religione». 
«Oramai si è superato ogni li- 
mite - ha sottolineato Lorella 
Bucci, presidente del Comita- 
to a Trieste - perché abbiamo 
raggiunto gli 8mila morti, il 70 
percento dei quali sono bambi- 
ni. Questa è una strage infinita 
e sappiamo che in Cisgiorda- 
nia si stanno distribuendo vo- 
lantini per indurre i palestine- 
si ad andarsene. I coloni li mi- 
nacciano se non se ne andran- 
no. Noi invece chiediamo che 
siaribadito il diritto all’autode- 
terminazione del popolo pale- 
stinese». — 
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337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 mira a rispondere in maniera 
sempre più puntuale alle esigenze di salute dei cittadini 

del Friuli Venezia Giulia. 

Ulteriori 60 milioni si aggiungono ai 125 già stanziati a luglio 2023: 
185 milioni di euro complessivi per potenziare 

il Sistema sanitario regionale. 
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I nodi del governo 


L'andamento del debito in rapporto con il Pil 


Ilministro dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti 


@ Eurozona 


Secondo trimestre 2022 


_ LX 


Primo trimestre 2023 


RE 00. 


Secondo trimestre 2023 


RE 90,3: 


Nell'eurozona, il debito non è salito per nessuno dei grandi Paesi e solo la Grecia è oltre i livelli dell’Italia 
(al 166,5% del Pil). Sono oltre la soglia del 60% del debito sul Pil ben 13 Paesi, Germania inclusa. 
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Debito, allarme di Giorgetti 
«La manovra dà la sveglia» 


Parte in Aula l'iter della legge di bilancio, sarà blindato ma spuntano correzioni 
Il ministro: «Non facile scremare le istanze, sosterremo i ceti meno abbienti» 


Enrica Piovan /ROMA 


Suldebito pubblico «è suona- 
tala sveglia». Eil nostro tallo- 
ne d’Achille e non va sottova- 
lutato. Ecco perché la «caute- 
la» e le «scelte dolorose» che 
sono la cifra di questa mano- 
vra. Il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti con- 
ferma la linea della pruden- 
za. Lo fa mandando un mes- 
saggio alle agenzie di ra- 
ting, che dalla prossima set- 
timana torneranno a farsi 
sentire. E per giustificare, 
davanti al fuoco di fila delle 
opposizioni e dei sindacati, 
le scelte di una manovra 
che inizia il proprio iter in 
Aula: esame che parte blin- 
dato, main cui già si profila- 
no possibili aggiustamenti. 
«Più debito significa più spe- 
sa per interessi e risorse sot- 
tratte al sostengo delle fami- 
glie delle imprese», è l’equa- 


zione su cui Giorgetti richia- 
mala politica e le istituzio- 
ni alla giornata del Rispar- 
mio, sottolineando che il te- 
manonva «sottovalutato». 


ILQUADRO 


In più anche il negoziato con 
l'Europa, dove si discute del- 
le nuove regole del Patto di 
stabilità, ha condizionato 
l'approccio del governo nel 
definire la manovra.Il gover- 
no ha dovuto «scremare» le 
diverse istanze: «non è stato 
facile»e alla fine si è deciso di 
«privilegiare il sostegno ai ce- 
ti meno abbienti», spiega il 
ministro. Ilsistema economi- 
coitaliano, comunque, nono- 
stante le difficoltà, «è riusci- 
to a reggere» e se riusciremo 
adevitare il rischio di una re- 
cessione globale, potremo 
«ridurre progressivamente il 
peso del debito». Le parole di 
Giorgetti accompagnano l’ar- 


rivo della manovra in Sena- 
to. Corredata dalle relazioni 
che aiutano adecriptare l’im- 
patto delle misure. E così a 
fronte di una quota 103 con 
paletti che nel 2024 aprirà 
l’accesso alla pensione antici- 
pata ad appena 17mila lavo- 
ratori, la stretta sulle aliquo- 
te di rendimento degli asse- 
gni degli statali interesserà 
31.500 pensioni pubbliche, 
destinate a più che quadrupli- 
care nel 2026. Proprio sulle 
pensioni si alza la «netta con- 
trarietà» della Cisl, che vede 
«molte e importanti luci» ma 
anche «elementi peggiorati- 
vi» nel sistema pensionisti- 
co: ora il sindacato di Luigi 
Sbarra valuterà se proclama- 
re, su questo tema, insieme a 
Cgil e Uil (che iniziano il 17 
novembre il percorso di scio- 
peri) una «manifestazione 
nazionale unitaria». I detta- 
gli che emergono dalle rela- 


li 
LUCIA BORGONZONI 
SOTTOSEGRETARIA 
ALLA CULTURA 


Il tetto limite 

del credito di imposta 
riconosciuto sui 
compensi del regista, 
sceneggiatore, attore 
o altre figure, ci sarà 


ANSA 


zioni allegate alla manovra 
mostrano anche un gettito li- 
mitato dall’innalzamento 
della cedolare secca sugli af- 
fitti brevi: appena 8,8 milio- 
nil’anno, che secondo Confe- 
dilizia — che ribadisce la pro- 
pria contrarietà — non spiega- 
no il perché della misura. 
Mentre la nuova norma sui 
pignoramenti dovrebbe da- 
re, nella stima prudenziale, 
un incremento di gettito di 
243,1 milioni nel 2025 e 
486,29 nel 2026. 


LE MODIFICHE 


La manovra è blindata ma è 
già chiaro che qualcosa da ag- 
giustare ci sarà. A partire dal 
tetto sul tax credit. Che com- 
prare nella relazione illustra- 
tiva, ma non nel testo: è «un 
mero errore di trascrizione», 
dice la sottosegretaria alla 
Cultura Lucia Borgonzoni, 
assicurando che il tetto ci sa- 
rà. E non è il solo inciampo. 
Sparisce anche lo stipendio 
peri giudici onorari: arriverà 
presto un nuovo regime eco- 
nomico che le toghe onora- 
rie, dice il sottosegretario al- 
la giustizia Andrea Delma- 
stro. La norma sull'aumento 
della cedolare secca, invece, 
potrebbe cambiare nel decre- 
to anticipi: con un emenda- 
mento del governo potrebbe 
arrivare insieme al nuovo co- 
dice identificativo una speci- 
fica sulla cedolare. — 


LE DECURTAZIONI 


La stretta sulla previdenza peserà 
su 700mila dipendenti pubblici 
Previste poche uscite con quota 103 


ROMA 


Saranno oltre 700milai dipen- 
denti pubblici che nei prossimi 
20 anni si vedranno decurtata 
la pensione con la norma inse- 
rita in legge di bilancio che ri- 
vede le aliquote di rendimento 
della quota retributiva peri di- 
pendenti degli enti locali, i sa- 
nitari, gli insegnanti delle pri- 
marie e degli asili e gli ufficiali 
giudiziari. La Relazione tecni- 


ca alla legge di bilancio chiari- 
sce che gli interessati sono 
31.500 nel2024, ma salgono a 
81.500 nel 2025 per raggiun- 
gere quota 732.300 nel 2043. 
Saranno invece molti meno 
quelli che potranno approfitta- 
re il prossimo anno della possi- 
bilità di andare in pensione 
con quota 103.I conti della re- 
lazione tecnica spiegano che 
nel 2024 la platea si limiterà a 
17mila unità. Ci si aspetta una 


minore richiesta perché chi 
sceglie questo canale sarà sco- 
raggiato dall’introduzione del 
calcolo interamente contribu- 
tivo per chi decidere di uscire 
in anticipo rispetto all’età di 
vecchiaia e dall’allungamento 
delle finestre. A fare i conti in 
questo caso è la Cgil, che porta 
due esempi: chi guadagnava 
25.000 euro avrebbe avuto 
una pensione di 1.750 euro 
con quota 103, con l’attuale ri- 


calcolo scende a 1.570 euro, 
ne perde circa il 10%, pari 180 
euro mensili (che in 22 anni di 
pensione stimati valgono oltre 
51mila euro). Un’altra stima — 
retribuzioni da 50.000 euro — 
la penalizzazione tra con la 
nuova quota 103 diventa di 
475 euro (con un calo del 
17,2% rispetto alla attuale 
quota 103 con sistema misto). 

Di certo è sulle pensioni dei 
dipendenti pubblici si rischia di 
consumare la battaglia più du- 
ra con il Governo che spiega 
che con l'adeguamento delle 
aliquote si è sanata una stortu- 
ra che avvantaggiava alcune 
casse dei dipendenti pubblici ri- 
spetto alle altre. In pratica i di- 
pendenti di queste casse aveva- 
no fino al 2023 un’aliquota 
maggiorata per il primo anno 
di calcolo retributivo con ali- 


quote poimanmano decrescen- 
ti mentre con la nuova norma 
l’aliquota è la stessa per tutti gli 
anni. Ci perderanno quindi dal 
2024 i lavoratori che vanno in 
pensione con pochi anni di an- 
zianità retributiva mentre lo 
svantaggio diminuirà man ma- 
no che si avvicina ai 15 anni di 
contribuzione calcolata con il 
retributivo. 

Per i lavoratori che andran- 
no in pensione anticipata nel 
2024lo svantaggio rispetto alla 
norma attuale sarà minimo 
(hanno cominciato a lavorare 
almenonel 1983 e hanno alme- 
no12annidiquotaretributiva) 
mentre sarà via via più significa- 
tivo per quelli che andranno in 
pensione nei prossimi anni. Nu- 
meri contenuti per le uscite so- 
no previsti anche per l’Ape so- 
ciale e per Opzione donna. — 


LA MOBILITAZIONE 


Medici pronti 
allo sciopero 
per il taglio 
delle pensioni 


ROMA 


Nessun passo indietro 
dell’esecutivo rispetto alta- 
glio delle pensioni dei medi- 
ci previsto in manovra, e la 
categoria risponde a muso 
duro: i sindacati dei camici 
bianchi hanno proclamato 
lo stato di agitazione, con 
assemblee in tutte le azien- 
de sanitarie, ed annuncia- 
no che indiranno una gior- 
nata di sciopero nella pri- 
ma data utile. La misura 
nella legge di Bilancio, de- 
nunciano, porterà ad una 
riduzione delle pensioni fi- 
no a 26mila euro l’anno ed 
ilrischio immediato è quel- 
lo di una nuova fuga di pro- 
fessionisti dal Servizio sa- 
nitario nazionale (Ssn): 
circa 6mila hanno già, o 
avranno a breve, i requisiti 
per andarsene. Il Ssn, spie- 
ga all’ANSA Pierino Di Sil- 
verio, segretario del mag- 
giore dei sindacati dei me- 
dici ospedalieri, l’Anaao 
Assomed, «rischia di crolla- 
re». «Prevediamo — spiega 
— che ci sarà un esodo per- 
ché i professionisti che po- 
tranno andare in pensione 
sceglieranno probabilmen- 
te di farlo subito». — 


BANKITALIA 


Visco saluta 
«Occhio 
alla scure 
sulla spesa» 


ROMA 


I conti pubblici in ordine 
senza tagliare indiscrimi- 
natamente la spesa, l’anali- 
si rigorosa dei rischi, delle 
debolezze e dei punti di for- 
za dell'Italia, la difesa 
dell’azione della Bce trami- 
te l'arma dei tassi contro 
l'inflazione, l’appello a 
mantenere il mondo aper- 
to. L’ultimo discorso di 
Ignazio Visco da governa- 
tore della Banca d’Italia, al- 
la giornata mondiale del 
Risparmio, riassume e ri- 
lancia molti dei suoi temi a 
lui cari in questi 12 anni di 
mandato. Visco fornisce 
deli moniti e delle indica- 
zioni. Il primo è che l’eco- 
nomiaristagna e i rischi so- 
no orientati al ribasso. Ri- 
conosce che il governo ab- 
bia inteso come negli anni 
prossimi andranno com- 
piuti degli sforzi per conte- 
nere il debito e ridurre il di- 
savanzo. E però nei neces- 
sari tagli non bisogna «co- 
me in passato, compromet- 
tere la qualità della spesa 
pubblica e la sua capacità 
di sostenere la crescita». E 
quest’ultima non si può 
raggiungere conla scorcia- 
toia del deficit. — 
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337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 si pone al fianco delle comunità 
colpite dal maltempo. 

Ulteriori 100 milioni si aggiungono ai 50 già stanziati a luglio 2023: 
150 milioni di euro complessivi a sostegno degli interventi a 
supporto dei cittadini e delle imprese. 


Seguici su: www.regione.fvg.it | @® Facebook | @iInstagram | © | @Youtube | (@@) Linkedin 
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ELISA COLONI 


1 trasferimento degli uffici 

della Regione in Porto Vec- 

chio prende concretamen- 

teilvia. Estatainfatti chiu- 
sa la gara e affidato l’incarico 
di progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica per il re- 
stauro eil risanamento conser- 
vativo dell’edificio 118, dei 
magazzini 7 e 10e dell’hangar 
21, dove confluiranno, appun- 
to, 1.194 dipendenti regiona- 
li. Ad aggiudicarsi l’incarico, 
in uno dei luoghi più comples- 
si e affascinantidi Trieste e del- 
laregione, è stato ilraggruppa- 
mento temporaneo di imprese 
guidato da Atelier(s) Alfonso 
Femia, studio di architettura 
con quartier generale a Geno- 
va e altre due sedi a Milano e 
Parigi. 

Lo studio, insieme agli altri 
sette soggetti coinvolti, si è ag- 
giudicato la gara con un ribas- 
so pari al 27% rispetto all’im- 
porto a base di gara di 
9.177.574,51 euro, con unim- 
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Unoscorcio di Porto Vecchio dove sorgeranno i futuri uffici 
della Regione e, a sinistra, tre momenti del sopralluogo 


Regione, via al progetto. . 
dei nuovi uffici 


Incarico da 6,/ milioni affidato alla cordata guidata dallo studio Femia 


porto di aggiudicazione di 
6.699.629,39 euro. Avrà 126 
giorni di tempo per realizzare 
la progettazione di fattibilità. 
«Un passaggio di snodo nel 
percorso dialto valore strategi- 
co che porterà all’insediamen- 
to degli uffici della Regione in 
Porto Vecchio», commenta il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga dopo la firma del contrat- 
to che affida l’incarico e dopo 
aver effettuato un sopralluogo 
in Porto Vecchio negli edifici 
che saranno oggetto del restau- 
ro per accogliere i futuri uffici 
della Regione. «Il trasferimen- 
toin Porto Vecchio - evidenzia 
Fedriga - persegue numerosi 
obiettivie realizzerà importan- 
ti benefici: riunirà in un'unica 
sede uffici che oggi sono sparsi 
in diverse zone della città, au- 
mentando l’efficienza dei ser- 
vizi e riducendo i costi di ge- 
stione. Verrà inoltre recupera- 
to un patrimonio edilizio in 
completo stato di abbandono, 
offrendo alla città ulteriori pos- 
sibilità di espansione e fungen- 


do da traino e da catalizzatore 
di altri investimenti privati» 
nell’anticoscalo. 

Ad aggiudicarsi la gara, co- 
me detto, è stato il raggruppa- 
mento temporaneo di imprese 
guidato dallo studio di Alfon- 
so Femia, architetto calabrese 
da anni impegnato in Italia e 
all’estero con importanti pro- 
getti di rigenerazione urbana, 
traiquali ad esempiola riquali- 
ficazione dei Docks a Marsi- 
glia. Oltre allo studio genove- 
se di Femia, nella “squadra” 
che si occuperà della progetta- 


Atelier(s) Alfonso Femia è uno studio di 


zione preliminare ci sono Mi- 
lan Ingegneria spa, Derna Ita- 
lia spa, Tekser srl, Starching 
srl (tutte di Milano), la genove- 
se Maelle Restauri srl, l’archi- 
tetto Giovanni Damiani (uni- 
ca realtà triestina) e lo studio 
Geologico Graziano & Masi di 
Palermo. 

La gara aveva visto in cam- 
po tre concorrenti. Oltre alla 
cordata capitanata da Ate- 
lier(s) Alfonso Femia, che si è 
appunto aggiudicata l’incari- 
co, altri due raggruppamenti, 
uno guidato da Consorzio 
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architettura con sede principale a Genova e altre due sedi 
a Milano e Parigi. Femia (foto) è un architetto calabrese 
da anni impegnato in Italia e all’estero con importanti 
progetti dirigenerazione urbana, trai quali adesempiola 
riqualificazione dei Docks a Marsiglia. 


3As, l’altro da Archea Associa- 
tisrl. 

La fase progettuale sarà ulti- 
mata entro 126 giorni. Sarà 
comprensiva della verifica di 
vulnerabilità sismica nonché 
di direzione lavori, assistenza, 
misura e contabilità lavori, 
coordinamento per la sicurez- 
za in esecuzione nell’ambito 
dell’intervento. Tra gli aspetti 
interessanti, come spiega il di- 
rigente della Regione Luciano 
Zanelli, direttore centrale per 
la realizzazione dei nuovi uffi- 
ci regionali, è che la progetta- 
zione avverrà tramite la meto- 
dologia Bim (Building infor- 
mation modeling), utilizzata 
perla prima volta dalla Regio- 
ne. Si tratta di una metodolo- 
gia di modellazione per l’edili- 
ziaeleinfrastrutture basata su 
strumenti avanzati e diversi 
software. 

Nel frattempo è stata indet- 
ta anche una seconda gara per 
l'affidamento di verifica ai fini 
della validazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed econo- 


mica e del progetto esecutivo: 
sono pervenute tre offerte. È 
stato aggiudicato il servizio 
con un ribasso pari a 58,7%, 
per un importo di aggiudica- 
zione di 450.004 euro, a Rina 
Check srl, con sede a Genova 
(capogruppo-mandataria). 

Dopo la fase progettuale si 
passerà alla gara che assegne- 
ràl’appalto integrato, del valo- 
re di 104 milioni di euro perla 
realizzazione delle opere, il 
cui completamento è previsto 
tratre anni. 

Idipendentiregionali che la- 
voreranno nei nuovi uffici 
all’interno di Porto Vecchio so- 
no 1.194, con un fabbisogno 
di spazi pari a quasi 30 mila 
metri quadrati, perla precisio- 
ne 29.992 secondole stime del- 
la Regione. Gli edifici interes- 
santi sono il 118, imagazzini 7 
e 10el’hangar21, che nelcom- 
plesso offrono una superficie 
lorda di 45.735 metri quadrati 
e un volume lordo di 153.001 
metricubi. — 
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337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 evidenzia l'impegno della Regione 
sul versante della sostenibilità. 

Ulteriori 50 milioni si aggiungono ai 100 già stanziati a luglio 2023: 
150 milioni di euro complessivi a supporto delle famiglie per 
contribuire al processo di transizione energetica. 


Seguici su: www.regione.fvg.it | @ Facebook | @instagram | ®© | @voutube | (@) Linkedin 
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Il dibattito politico 


Lereazioni all'apertura decretata perla prima volta dal presidente Fedriga 
Per il centrodestra la riforma della legge elettorale è tema da affrontare 


Maggioranza verso il SÌ 
al terzo mandato 
L'opposizione chiude: 
«Non € una priorità» 


MATTIA PERTOLDI 


amaggioranza apre so- 
stanzialmente, pur con 
distinguo e la volontà 
di legare la riforma re- 
gionale a quella nazionale, al 
terzo mandato per il presiden- 
te delFvg. L'opposizione si divi- 
de tra chi rimanda la palla in 
campo avversario e chi accusa 
il centrodestra di non pensare 
alle priorità della Regione, ma 
è difondo contraria a modifica- 


re le regole del gioco. Nulla di 
sorprendente, nel day after il 
passoin avanti sultema di Mas- 
similiano Fedriga. 

Era parecchia l’attesa per ca- 
pire la posizione di FdI che—le- 
citamente da un punto di vista 
politico—potrebbe avere l’inte- 
resse a non portare a tre i possi- 
bili mandati consecutivi di un 
governatore per cercare di 
piazzare un proprio esponente 
alla guida della Regione nel 
2028. I meloniani inveec non 


chiudono, ma almeno aoggi le- 
gano le sorti della norma loca- 
le alle decisioni romane. «C'è 
senz'altro bisogno di una rifor- 
ma della legge elettorale per 
correggere alcune storture, 
dalla rappresentanza territo- 
riale alla consistenza dei grup- 
piin caso di vittoria con percen- 
tuali elevate di consenso — dice 
il capogruppo Claudio Giaco- 
melli —. Sul terzo mandato tut- 
tavia mi pare molto difficile 
che il Fvg adotti un sistema di- 


verso rispetto alla soluzione 
che concorderannoi partiti del 
centrodestra a livello naziona- 
le». Simile la posizione del 
coordinatore Fvg Walter Riz- 
zetto: «Penso che il tema del 
terzo mandato sia da approfon- 
dire anche adesempio peri sin- 
daci. Nel caso del governatore 
non possiamo invece limitarlo 
al solo Fvg, è una discussione 
all'ordine del giorno su scala 
nazionale, al pari della riforma 
della Province». 

«E sicuramente una riforma 
da affrontare in questo manda- 
to- spiega il capogruppo della 
Lega Antonio Calligaris—. Solo 
in Fvg una minoranza votata 
dal 28% degli elettori occupa il 
40% dei seggi in Aula. La dire- 
zione è coinvolgere maggior- 
mente i cittadini. Poter decide- 
re e vedere le proprie scelte ri- 
flettersi nella composizione 
del Consiglio è la via corretta. 
Uno dei temi è anche il terzo 
mandato del presidente. Guar- 
diamo con attenzione a quan- 
to avviene a Roma per capire in 
che direzione andranno le al- 
tre Regioni, ma non riteniamo 
giusto né democratico limitare 
perlegge la possibilità dei citta- 
dini di scegliere il proprio go- 
vernatore». «Sono favorevole 
aun’opzione di questo tipo—so- 
stiene il capogruppo della civi- 
ca del presidente Mauro Di 


i] 
AULA E VOLTI 


L'AULA; MASSIMO MORETUZZO; DIEGO 
BERNARDIS E MAURO DI BERT 


Moretuzzo (Patto): 
«Nodo più attinente 
a equilibri interni, se 
hanno proposte 

se ne discuta in Aula» 


Conti (Pd): «La cosa 
non riguarda le 
condizioni di vita dei 
cittadini». Capozzi 
(M5S): «Referendum» 


Bert-stimolale persone ad an- 
dare a votare e si garantisce sta- 
bilità, nonchè continuità, all’a- 
zione amministrativa». 

Pochi spiragli nel centrosini- 
stra. «Il terzo mandato non ri- 
guarda le condizioni di vita e 
le prospettive future del Fvg — 
attacca la segretaria Pd Fvg Ca- 
terina Conti —. Proposto in as- 
senza di ogni logica di revisio- 
ne del nostro sistema statuta- 
rio e istituzionale è questione 
tutta interna alle logiche spar- 


titorie del centrodestra, in con- 
tinuità con quanto fatto negli 
ultimi anni. A partire dalla 
competenza primaria in mate- 
ria, la maggioranza vuole pie- 
gare e modificare assetti e mec- 
canismiistituzionali senza ave- 
re come obiettivo alcun van- 
taggio per il sistema regione. 
Sono davvero “affari loro”». 
«Mi pare - dice Massimo More- 
tuzzo-tema cheha più a che fa- 
re con gli equilibri interni alla 
maggioranza che con i destini 
della comunità regionale — co- 
sì il capogruppo del Patto per 
l’Autonomia —. Se hanno pro- 
poste, se ne discuta in Aula, an- 
chese credo che aoggile priori- 
tà dovrebbero essere altre». 
«La voglia di presidenzialismo 
della Lega a livello locale e di 
Fdi a livello nazionale spinge 
Fedriga a farsi promotore di 
un terzo mandato, pronto qua- 
sia passare alla storia come no- 
vello “patriarca del Fvg”, sem- 
pre che gli elettori gli diano il 
consenso — dice la consigliera 
M5S Maria Rosaria Capozzi —. 
Confermandola nostra contra- 
rietà capiamo però la voglia di 
governo spasmodica dei politi- 
ci di centrodestra, dai sindaci 
ai presidenti di Regione. Su 
questo sarebbe bene sentire la 
popolazione e chiedere cosa 
ne pensa con una consultazio- 
nereferendaria». — 


Le richieste dei sindacati in vista delle nuove convenzioni 
Tra gli auspici anche quello di una commissione paritetica 


Rai, tecnologie e archivio digitale 
per la tutela delle minoranze 


FRANCESCO D. SEVERI 


na massiccia opera 
di digitalizzazione 
dell'intero archivio 
di materiale audiovi- 
sivo Rai entro i prossimi cin- 
que anni, per non rischiare di 
perdere un patrimonio cultu- 
rale fondamentale per le mino- 
ranze linguistiche. E una com- 


pleta equiparazione a livello 
qualitativo tra Rai 3 regionale 
e Rai 3 bis e programmazione 
generalista mediante l'utilizzo 
dell'hd perle produzioni televi- 
sive e della moderna tecnolo- 
gia Dab - attualmente in uso in 
molti paesi europei - per quel- 
leradiofoniche. 

Mirano a un miglioramento 
della qualità dell'informazio- 


ne per tutelare e valorizzare le 
minoranze linguistiche del ter- 
ritorio, le richieste avanzate 
dalle sigle sindacali del com- 
parto della comunicazione in 
vista delle nuove convenzioni 
tra Rai e dipartimento per l'in- 
formazione e l'editoria della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che regolerannole tra- 
smissioni radio e tv in lingua 


italiana, slovena e friulana per 
ilquinquennio 2023-2028. 
Presentate in unincontro or- 
ganizzato da Assostampa, leri- 
chieste dei sindacati - presenti 
le segreterie regionali di 
Slc-Cgil, Fistel-Cisl, Uil- 
com-Uil e Assostampa - non si 
fermano qui. Verrà richiesta 
anche la creazione di una com- 
missione paritetica composta 
da rappresentanti di Rai, Presi- 
denza del Consiglio dei Mini- 
strie Regione, responsabili del- 
la programmazione in lingua 
slovena, italiana e friulana e 
del mondo della cultura che 
abbia il compito di vigilare 
sull'uso trasparente dei fondi 
previsti per i programmi in 
convenzione al fine di garanti- 
reunacrescente cooperazione 
transfrontaliera in grado di 
unire sempre di più le mino- 


LE RICHIESTE AVANZATE 
ILTAVOLO DEI RELATORI ALLA 
CONFERENZA STAMPA (LASORTE) 


Rojc: «Necessario 
valorizzare la capacità 
di produzione della 
sede Fvg anche 

nel contesto 

di Go!2025» 


ranze che fanno parte di que- 
sta terra. La proposta della 
commissione ha avuto soste- 
gno dal mondo della politica - 
alcuni esponenti presenti 
all'incontro - in maniera tra- 
sversale, dal Pd della senatrice 
Tatjana Rojc e Francesco Rus- 
so al Patto con Massimo More- 
tuzzo, fino al centrodestra con 
i consiglieri regionali Markus 
Maurmair e Roberto Novelli, 
concordi nel garantire appog- 
gio a questa richiesta nell'otti- 
ca di un Fvg sempre più unito 
ai suoi vicini. Rojcha tra l’altro 
indicato «la necessità di valo- 
rizzarele capacità di produzio- 
ne della sede Rai del Fvg sia 
nel contesto di Go!2025 sia 
quale punto di riferimento dei 
programmi transfrontalieri, ri- 
volti agli sloveni in Italia e agli 
italianiin Slovenia e Croazia». 
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MILIONI SOSTEGNO 
DI EURO — ALLE IMPRESE 
‘fine taz 


337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 sottolinea l'attenzione della Regione 

nei confronti del tessuto economico e produttivo. 

Ulteriori 70 milioni per il settore agricolo e 65 milioni per il Fondo 
Rotazione Iniziative Economiche (FRIE) si aggiungono ai 52 già stanziati 
a luglio 2023: oltre 187 milioni di euro complessivi a sostegno degli 
imprenditori e dei lavoratori del Friuli Venezia Giulia. 


Seguici su: www.regione.fvg.it | (f) Facebook | @ Instagram | DD | @) Youtube | (în) Linkedin 
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L'ASSESSORE 


Le motivazioni 


1 {IRA 
VTUGGNICI 


4 
È 
i 
î 


VI pa LAT 


7 
“è 


Il calo delle domande per l'asses- 
sore Cristina Amirante non è sor- 
prendente: pesa la congiuntura 
economica che, con un costo del 
credito sostanzialmente raddop- 
piato, ridisegna i comportamenti 
delle persone. «Le motivazioni so- 
no le stesse chehanno portato al- 
la riduzione dei mutui ordinari del- 
le banche — osserva Amirante —. 
Aumento dei tassi e incremento 
dei costi dei materiali delle costru- 
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Deborah Sparapan, da sei anni a Trieste, 
racconta le difficoltà incontrate 


«Poche le offerte 
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che posso valutare 
E vanno tutte 
subito a ruba» 


TESTIMONIANZA /1 


FRANCESCO CODAGNONE 


Il nuovo girone dantesco? 
«Cercare casa su un sito di set- 
tore immobiliare», constata 
con ironia Deborah Spara- 
pan, 47 anni, da sei residente 
a Trieste: «Imposto i filtri di 
ricerca, fisso una fascia di 
prezzi nelle mie possibilità, 
scelgo la zona, la metratura 
dell’appartamento. Ma appe- 
na trovo un annuncio che fa 
al caso mio - racconta - non 
faccio in tempo a chiamare 
l'agenzia, cheè stato già bloc- 
cato». L’impennata dell’infla- 
zione e quindi dei tassi d’inte- 
ressesuimutui, iprezzi alme- 
tro quadro alle stelle e la ritro- 
vata attrattività del contesto 
urbano nel post-pandemia, 
ancor più in una città che “ti- 
ra molto” come Trieste, ren- 
dono il mattone un sogno 
per pochi. Non per Spara- 
pan. Non per adesso, alme- 
no. Da sempre in affitto, «rag- 
giunta finalmente la stabilità 
lavorativa - racconta - ho ini- 
ziato a domandarmi se aves- 
se ancora senso continuare 
pagare il canone: mi sentivo 
di prendere i soldi e buttarli 
via, mese dopo mese, quan- 
do avrei potuto investirli in 
unacasa perl futuro». 

Non che l'affitto non abbia 
le sue «comodità - riflette -: 
basta pagare alla fine del me- 
se, senza arrovellarsi con tas- 


(=== 

DEBORAH SPARAPAN 
RISIEDE A TRIESTE DA SEI ANNI E 
VORREBBE UNA CASA TUTTA SUA 


«Raggiunta 
finalmente la 
stabilità lavorativa 
ho iniziato a pensare 
di non voler più 
pagare affitti» 


se, condominio e manuten- 
zione. E se si rompe la calda- 
ia, si chiama il proprietario». 
Mala donna non nasconde il 
proprio desiderio, dopo anni 
di lavoro, «di una casa tutta 
mia: mi piacerebbe poter 
mettere un chiodo al muro 
senza dover chiedere il per- 
messo». Sparapan si è messa 
allora alla ricerca di un appar- 
tamento da acquistare, mala 
volontà si è presto scontrata 
con una realtà a ostacoli. «Mi 
sono fatta due conti: in que- 
sto momento accendere un 
mutuo è economicamente in- 
sostenibile, anche con un 
buono stipendio - afferma 
Sparapan, consulente in Al- 
lianz - i tassi d'interesse sono 
impazzitie i prezzi in città so- 
no troppo alti». La soluzione 
potrebbe essere allora un fi- 
nanziamento con tutte le age- 
volazioni del caso, magari 
«attingendo ai miei risparmi 
e facendo qualche sacrifi- 
cio», ma «le case nelle mie 
possibilità rimangono relati- 
vamente poche, evanno subi- 
toaruba». 

Ineffetti, Sparapan sogna- 
va un appartamento in città 
già da qualche anno: precisa- 
mente da prima della crisi 
economica e dell’impennata 
dei tassi chiamata dalla Bce. 
«Non è solo una questione di 
tassi eprezzi: sempre più per- 
sone - sostiene - vogliono abi- 
tare visitare Trieste, e la do- 
mandaormai da tempo supe- 
ra l'offerta». La metafora - 
non certo di prezzo - che fa è 
con «un paio di scarpe nel pe- 
riodo dei saldi: ilmercato im- 
mobiliare triestino è freneti- 
co.E appena trovo un annun- 
cio è subito bloccato da qual- 
cun altro senza neanche po- 
terci pensare su. Ma se devo 
fare tanti sacrifici e investire 
tutti i risparmi in una casa, 
vorrei trovare una soluzione 
che mi piaccia davvero». Una 
casa da scegliere «senza fret- 
ta», e in cui «poter mettere 
un chiodo e una cornice». — 
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zioni ha fatto salire il valore degli 
immobili e frenato la propensione 
all'acquisto». 


GLI UFFICI 


Le istruttorie 


Gli uffici dell'assessorato fanno 
sapere che quest'anno sono sta- 
te avviate le istruttorie documen- 
tali per oltre 5.700 domande am- 
messe a contributo a fine 2022 
per complessivi 83 milioni, a se- 
guito degli stanziamenti delle leg- 
gi di bilancio 2022 e di assesta- 
mento al bilancio 2022. Nel 
2023 si è poi provveduto ad adot- 
tare una prima ammissione a con- 
tributo nel mese di agosto, che ha 
interessato quasi 500 domande 
per una spesa di 6,4 milioni. 


LA NORMATIVA 


La legge del 2016 


Adoggi quindi risultano ammes- 
se tutte le domande presentate 
fino allo scorso 13 febbraio, e i 
25 milioni in cassa serviranno 
per coprire i mesi successivi. Gli 
incentivi di edilizia agevolata so- 
no previsti dalla legge regionale 
1del 2016 e sono disciplinati da 
un Regolamento che definisce i 
paletti per la distribuzione dei 
fondi. | beneficiari devono esse- 
re residenti in regione per alme- 
no cinque anni degli ultimi otto 
dn informa non continuati- 
va). 


E NIE 


o. 


SEA (1 
ID 


bi 


(Sica: 

l 

i 
x = o 
cai t 


3 OH LL 


NE 
bi 


N, 
A 
x 


Prima casa 


Bonus mutui 


ciù del 55% 
SI contrae la domanda per i contributi della Regione 
Il crollo in parallelo alla riduzione dei nuovi prestiti 


MARCO BALLICO 


meno di una inatte- 

sa impennata negli 

ultimi due mesi 

dell’anno, la do- 
manda per i contributi pri- 
ma casa della Regione se- 
gnerà a fine 2023 una ridu- 
zione attorno al 35%. La pre- 
visione si basa sui numeri 
forniti dalla direzione cen- 
trale Infrastrutture e Territo- 
rio, che informa di 1.648 ri- 
chieste dei residentiin Friuli 
Venezia Giulia dal primo 
gennaio al 25 ottobre (per 
un costo di 24 milioni di eu- 
ro), poco più della metà del- 
le 3.120 messe in fila nel 
2022 (45,4 milioni a carico 
del bilancio). A sentire l’as- 
sessore Cristina Amirante, 


nulla peraltro di sorpren- 
dente in una congiuntura 
economica che, con un co- 
sto del credito sostanzial- 
mente raddoppiato, ridise- 
gna i comportamenti delle 
persone. 

Da quando è iniziata la 
corsa al rialzo della Bce, è la 
stima del Codacons, una fa- 
miglia paga oggi in media 
300 euro in più al mese, ol- 
tre 4mila in più all'anno ri- 
spetto al 2021. Ed è dunque 
comprensibile che icompor- 
tamenti delle persone, in 
particolare dei giovani, sia- 
nostati ridisegnati. «Le moti- 
vazioni del calo della do- 
manda per gli incentivi pub- 
blici sulla prima casa sono le 
stesse che hanno portato al- 
la riduzione dei mutui ordi- 


nari delle banche — osserva 
Amirante —. L’aumento dei 
tassi e l’incremento dei costi 
dei materiali delle costruzio- 
ni ha fatto salire il valore de- 
gli immobili e conseguente- 
mente frenato la propensio- 
ne all’acquisto». 

Nel 2020, anno boom, la 
Regione aveva ricevuto 
4.394 domande di contribu- 
to sull’edilizia agevolata, il 
43% in più delle 3.074 do- 
mande del 2019. Un trend 
determinato, più che da una 
reazione psicologica alla 
pandemia, da un allarga- 
mento fisiologico della pla- 
tea posto che da metà 2019 
nelle regole per l’accesso ai 
fondi pubblici sono state in- 
serite le voci «solo acquisto» 
e «di nuova costruzione», in 
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aggiunta alle già previste 
«acquisto con contestuale 
recupero» e «recupero» del- 
laprima casa. Nonmancaro- 
no all’epoca, proprio per la 
forte richiesta, problemi di 
copertura. La contrazione 
degli ultimi mesi rende ora 
più agevole il recupero del 
pregresso. «Con 25 milioni 
di euro ancora disponibili 
perl’esercizio 2023 —confer- 
maAmirante-—, siamo in gra- 
do di finanziare presumibil- 
mente le domande in coda e 
quelle che arriveranno nelle 
prossime settimane fino a fi- 
ne novembre 2023». 

Nel dettaglio, gli uffici 
dell’assessorato fanno sape- 
re che quest'anno sono state 
avviate le istruttorie docu- 
mentali per oltre 5.700 do- 
mande ammesse a contribu- 
to a fine 2022 per complessi- 
vi83 milioni, a seguito degli 
stanziamenti delle leggi di 
bilancio 2022 e di assesta- 
mento al bilancio 2022. Nel 
corso del 2023 si è poi prov- 
veduto ad adottare una pri- 
ma ammissione a contribu- 
to nel mese di agosto, che ha 
interessato quasi 500 do- 
mande per una spesa di 6,4 
milioni. Ad oggi quindi risul- 
tano ammesse tutte le do- 
mande presentate fino allo 
scorso 13 febbraio, ei25 mi- 
lioni in cassa serviranno per 
coprire imesisuccessivi. 

Gli incentivi di edilizia 
agevolata sono previsti dal- 
la legge regionale 1 del 
2016 e sono disciplinati da 
un Regolamento che defini- 
sce i paletti per la distribu- 
zione dei fondi. I beneficiari 
devono essere residenti in 
regione per almeno cinque 


LA FRENATA 


REGIONE, IN FLESSIONE LA DOMANDA 
PERICONTRIBUTI PRIMA CASA 


L'entità della cifra 
erogabile varia dagli 
ottomila euro per la 
manutenzione 
straordinaria ai 15 
mila per l'acquisto 
Le cifre salgono fino 
a 17.500 per comuni 
montani. Aiuti 
specifici per over 65, 
under 35 e singoli 
con minori 


Da gennaio al 25 
ottobre pervenute agli 
uffici della pubblica 
amministrazione 
1648 richieste contro 
le 3.120 del 2022 
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anni degli ultimi otto (in for- 
ma anche non continuati- 
va); nel caso di domanda 
presentata in forma associa- 
ta da due persone, il requisi- 
to è richiesto a uno solo dei 
richiedenti. Necessario inol- 
tre non essere proprietari di 
altri alloggi, non avere bene- 
ficato nei dieci anni prece- 
denti di agevolazioni per la 
prima casa in proprietà e 
non superare i 30mila euro 
di Isee, con riferimento al 
nucleo familiare esistente al- 
ladata di presentazione del- 
ladomanda. 

L’entità del contributo va- 
ria dagli 8mila euro per ma- 
nutenzione straordinaria e 
interventi integrati ai 13mi- 
laeuro per l'acquisto, la nuo- 
va costruzione, la ristruttu- 
razione urbanistica, la ri- 
strutturazione edilizia, il re- 
stauro e risanamento con- 
servativo, fino ai 15mila eu- 
ro per l’acquisto con conte- 
stuale recupero. Le tre cifre 
salgono a 10.500, 15.500 e 
17.500 nel caso in cui le ini- 
ziative siano realizzate in co- 
muni interamente montani. 
Non manca il bonus di 
2.500 euroriconosciuto a fa- 
vore di determinati sogget- 
ti: dagli over 65 agli under 
35, dai singoli con minori al- 
le persone disabili, dai nu- 
clei familiari monoreddito 
alle famiglie con almeno tre 
figli conviventi o con anzia- 
ni over 65 o con disabili. Il 
bonus viene assegnato pure 
ai destinatari di sfratto o or- 
dine di rilascio dell’abitazio- 
ne familiare in sede di sepa- 
razione o divorzio o sciogli- 
mento dell’unione civile. — 
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IL DETTAGLIO 


Sfratti e rilasci 


Nell'ambito della normativa re- 
gionale è previsto anche il il bo- 
nus di 2.500 euro riconosciuto 
a favore di determinati soggetti: 
dagli over 65 agli under 35, dai 
singoli con minori alle persone 
disabili, dai nuclei familiari mo- 
noreddito alle famiglie con alme- 
notre figli conviventi o con anzia- 
ni over 65 o con disabili. Il bonus 
viene assegnato pure ai destina- 
tari di sfratto o ordine di rilascio 
dell'abitazione familiare in sede 
di separazione o divorzio o scio- 
glimento dell'unione civile. 


IL TREND 


Il boom del 2020 


Nel 2020, anno boom, la Regione 
aveva ricevuto 4.394 domande 
di contributo sull'edilizia agevola- 
ta, il 43% in più delle 3.074 do- 
mande del 2019. Un trend deter- 
minato da un allargamento fisio- 
logico della platea posto che da 
metà 2019 nelle regole per l'ac- 
cesso ai fondi pubblici sono state 
inserite le voci «solo acquisto» e 
«di nuova costruzione», in ag- 
giunta alle già previste «acquisto 
concontestuale recupero» e «re- 
cupero» della prima casa. 


ICOSTI 


AI galoppo 


In materia di mutui, da quando è 
iniziata la corsa al rialzo della Bce, 
secondo il Codacons una famiglia 
paga oggi in media 300 euro in 
più al mese, oltre 4mila in più l'an- 
no rispetto al 2021. Da segnalare 
infine una guida per illustrare re- 
quisiti emodalità per chiedere ga- 
ranzia pubblica sui mutui prima 
casa: l'ha elaborata l'Associazio- 
ne Bancaria Italiana, con le ban- 
che e le asssociazioni dei consu- 
matori nell'ambito del progetto 
Trasparenza semplice e per il Me- 
se dell'educazione finanziaria. 


Stefano Tamai è tornato dopo aver vissuto 
a lungo all'estero. «Debito? Meglio di no» 


«I risparmi della vita 
ormai non bastano 
Troppi i sacrifici 
nella mia situazione» 


TESTIMONIANZA /2 


La casa è il luogo dell’anima 
ma, si sa, «all'anima piace 
cambiare». Stefano Tamai, 
triestino, lo sa bene: di case e 
dicittàin gioventù ne ha gira- 
tetante. Senza però mai sen- 
tire la necessità di fermarsi e 
costruirci su. Men che mai 
nella sua Trieste, dove la vita 
l’ha infine riportato. 

«Il mutuo? Impossibile ot- 
tenerlo, ormai: alla mia età, 
50 anni, le banche non melo 
concederebbero. E poi, chilo 
vuole?» si chiede Tamai. E a 
ragion veduta, «facendosi 
due conti»: alle spalle tanti 
anni di lavoro - nel settore 
della ristorazione, come bar- 
man in Spagna, Germania, 
Inghilterra, Stati Uniti, poi 
una piccola attività al sole 
delle Isole Canarie, infine 
una decina d’anni fa il pas- 
saggio al settore dell’abbi- 
gliamento - ma i risparmi 
«non bastano per un mu- 
tuo». «A dire il vero - ammet- 
te Tamai - una volta ci avevo 
fatto un pensierino, di acqui- 
stare casa»: non più tardi di 
un paio di anni fa, ormai abi- 
tuatosi all’idea che (forse) a 
Trieste - dove dopo lungo 
viaggiare è tornato per moti- 
vi familiari - sarebbe rimasto 
più a lungo del previsto. 
«Ero abituato a spostarmi: 
chiudevo un’esperienza lavo- 
rativa alle Canarie e il piano - 
racconta - era di tornare in 
città solo per poco, quindi 
presi un appartamento in af- 
fitto. Ma la vita è imprevedi- 
bile: alla fine ho cambiato la- 
voro e sonorimasto qui». 

Il momento, dunque, per 
ri-mettere radici in città e in- 
vestire nel mattone? «All’e- 
poca ci ho riflettuto a lungo: 
ma pur avendo lavorato una 
vita intera i miei risparmi 
non erano sufficienti. Avrei 
dovuto indebitarmie chiede- 
re un mutuo pressoché del 
100%. E comunque la banca 
non me lo avrebbe mai con- 


cesso: ormai sono troppo 
avanti con l'età». Neanche 
adesso, magari approfittan- 
do dei vari bonus e agevola- 
zioni nazionali o regionali, 
chiedendo qualche altro pre- 
stito? «E improponibile: con 
questi tassi d’interesse, e ai 
prezzi almetro quadro diog- 
gi, il mattone non conviene 
più come una volta». Ma in 
fondo «meglio così - riflette 
ancora -: la casa di proprietà 
non è mai davvero stata una 
mia priorità». Anzitutto, per 
ragioni pratiche: sempre 
«pensando a un domani, 
non mi sono sposato e non 
ho figli. Mi toccherebbe fare 
tanti sacrifici per una casa 
che però non sarebbe un ve- 
ro e proprio investimento 
per il mio futuro: potrei la- 
sciarla solo ai miei amici, che 
a loro volta si spostano spes- 
so. Non ne varrebbe la pe- 
na. 

Mala scelta di Tamaidi ri- 
manere in affitto è dettata, 
inultima battuta, dalla voca- 
zione personale: l’inclinazio- 
ne appunto a viaggiare, spo- 
starsi, fare e disfare le valigie 
«senza mai particolari vinco- 
liolegami, tanto meno di ce- 
mento». E anche se ormai è 
stabile in città da anni, «mai 
dire mai: il bello dello stare 
in affitto - ne è convinto Ta- 
mai-è che, se un posto nonti 
piace più, lo cambi in unatti- 
mo». — 

F.CO. 
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STEFANO TAMAI 

È TORNATO A TRIESTE DOPO AVERE 
VISSUTO A LUNGO ALL'ESTERO 


«La proprietà non 

è mai davvero stata 
una mia priorità. Se 
un posto non ti piace 
più lo cambi 

inun attimo» 


Testi di 
di n° SLATER 


bue. CARTER BEANE 


TRASCORRI IL CAPODANNO AL ROSSETTI CON UNA SERATA DI... 


PURO DIVERTIMENTO! 
’OLITEAMA ROSSETTI TRIESTE. 
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GLI INTERROGATORI AL VIA 


Venerdì davanti al gip 
la moglie e la suocera 
Soumahoro invoca privacy 


Liliane Murekatete è agli arresti 
domiciliari per la gestione 
«fraudolenta» dei fondi delle 
cooperative che si occupano 

di migranti nell'area Pontina 


ROMA 


Arriverà venerdì il confronto 
trailgip di Latina e Liliane Mu- 
rekatete, la moglie del parla- 
mentare Aboubakar Souma- 
horo, raggiunta lunedì dalla 
misura degli arresti domicilia- 
rinel nuovo filone di indagine 
sulla gestione dei fondi da par- 
te delle cooperative che si oc- 
cupano di migranti nella pro- 
vincia Pontina. In program- 


Soumahoro a Montecitorio ANSA 


ma anche l’interrogatorio per 
la suocera del deputato, Ma- 
rie Therede Mukamatsindo. 
Sitratta di un primo snodo im- 
portate nella tranche di in- 
chiesta, svolta dalla Guardia 
di Finanza, cheha scoperchia- 
to «un collaudato sistema 
fraudolento» che dirottava al- 
trove i fondi milionari che, a 
partire dal 2017 e fino al 
2022, sono arrivate nelle cas- 
se delle coop. Una struttura 
criminale a conduzione «fami- 
liare»in cui ilruolo di Mureka- 
tete, secondo l’impianto accu- 
satorio, era centrale. Accuse 
che, inbase a quanto riferisco- 
no fonti della difesa, verran- 
no respinte dalla donna in se- 


de di interrogatorio di garan- 
zia anche se al momento non 
è chiaro se l’indagata sosterrà 
l’atto istruttorio o si limiterà a 
dichiarazionispontanee. 

Sulla vicenda giudiziaria è 
tornato lo stesso Soumahoro 
che con un post su Fb ha riba- 
dito la sua estraneità affer- 
mando di nonessere «né inda- 
gato e né risulto negli atti del- 
le indagini» e chiedendo ri- 
spetto per la privacy del fi- 
glio. «Il mio impegno nei luo- 
ghi delbisogno ein Parlamen- 
to continua conlo stesso spiri- 
to di dedizione e di abnega- 
zione in una prospettiva di 
servizio alla collettività», ha 
aggiunto il deputato. Secon- 
do l'impianto accusatorio i 
fondi non venivano utilizzati 
per la gestione degli alloggi 
destinati ai migranti che era- 
no in condizioni fatiscenti. 
«Per due anni ho lavorato 
conlacooperativa senza con- 
tratto di lavoro, in nero», rac- 
contaoggi Giuseppe, unlavo- 
ratore della cooperativa. 

Un capitolo importate degli 
accertamenti svolti dalla Gdf 
riguardailtrasferimento all’e- 
stero di una fetta di fondi. — 


LA SOFFERTA TESTIMONIANZA IN AULA A REGGIO EMILIA 

Il fratello di Saman 
piange ma non arretra: 
«Zio la prese per il collo» 


REGGIO EMILIA 


La paura che lo ha accompa- 
gnato tutta la vita non è svani- 
ta del tutto, ma alla fine della 
giornata è un po’più lontana, 
ci è come passato attraverso. 
Il fratello di Saman ha avuto 
momenti di cedimento, an- 
che di lacrime. Ma ha affron- 
tato, soffrendo, il suo passato 
ela sua famiglia, le regole del 
processo italiano, le doman- 
de incessanti. «Voglio parla- 
re, voglio dire tutta la verità», 
l'intento espresso dal giova- 
ne appena seduto dietro al pa- 
ravento nell’aula della Corte 
diassise di Reggio Emilia, pri- 
ma di ribadire le accuse con- 
troi genitori, lo zio, i due cugi- 
ni. Ha solo 18 anni, la stessa 
età della sorella quando ven- 
ne uccisaeilsuo corpo sotter- 
ratoinuncasolare vicino a ca- 
sa, a Novellara, nella Bassa. 
All'epoca, 30 aprile 2021, ne 
aveva sedici e le sue dichiara- 
zioni sono i puntelli della Pro- 
cura e dei carabinieri. L’even- 
tualità che ilragazzo, spaven- 


tato dall’ipotesidi finire a pro- 
pria volta indagato perl delit- 
to, decidesse di avvalersi del- 
la facoltà di non rispondere, 
è superata in pochi istanti. 
Nel corso del primo round 
della sua testimonianza (che 
proseguirà venerdì) ripete le 
accuse, riferisce di aver assi- 
stito agli istanti precedenti 
all’assassinio. 


LA TESTIMONIANZA 


Una testimonianza oculare: 
«Ho visto tutta la scena. Io 
ero alla porta. Mia sorella 
camminava, mio zio l’ha pre- 
sa dal collo e l’ha portata die- 
tro alla serra. Ho visto i cugi- 
ni, solo la faccia». Il padre era 
lì, la madre guardava. «Ave- 
vo paura anche io di fare la 
stessa fine». L'udienza più at- 
tesa del processo ha avuto 
tratti e toni drammatici. Co- 
perto, per non fargli incrocia- 
re lo sguardo del padre Shab- 
bar, dello zio Danish e dei cu- 
gini Nomanhulag e Ikram, il 
testimone risponde alle do- 
mande della difesa che per 


Ali Heider interrogato dietro un paravento in Corte d'assise ansA 


ore ha provato a minarne l’at- 
tendibilità, evidenziare con- 
traddizioni. 


ORE DI DOMANDE 

Lui parla in italiano, poche 
volte serve l’interprete, tanti 
elementi dice di non ricordar- 
li. Ad alcune questioni con- 
trappone il silenzio, su altre è 
evasivo, ammette di essere 


confuso. Anche la presidente 
della Corte Cristina Beretti lo 
incalza spesso. E non gli con- 
cede di interrompere, dopo 
sette ore di domande. Rico- 
struire cosa avvenne a Novel- 
larail 29 eil 30aprile costa fa- 
tica, così come vedere i filma- 
ti di quei giorni. «Sto troppo 
male», dice a metà pomerig- 
gio, piangendo. — 


LA PRIMA VISITA UFFICIALE AL DI FUORI DELL'EUROPA 


Re Carlo in Kenya 
condanna le atrocità 
del colonialismo 


La prima visita ufficiale di 
Carlo IN fuori dell'Europa 
nel Kenya uscito dolorosa- 
mente dal dominio britanni- 
co e nel pieno delle celebra- 
zioni per il 60mo dell’indi- 
pendenza ottenuta nel 1963, 
è iniziata con le polemiche 
sul passato coloniale del Re- 
gno Unito e le richieste di scu- 
se pubbliche arrivate al sovra- 
no da più parti. L’accoglien- 
zariservata al monarca e alla 
regina Camilla dal presiden- 
te dello Stato africano, Wil- 
liam Ruto, e dalla moglie Ra- 
chel, è stata calorosa, ricevu- 
ti alla State House di Nairobi. 


Ma è stata preceduta da pro- 
teste da parte dei reduci del 
movimento anticolonialista 
dei Mau Mau, brutalmente 
represso dall’esercito britan- 
nico durante la ribellione av- 
venuta fra il 1952 e il 1960 
sulla scia della dissoluzione 
delle ultime vestigia dell’im- 
pero. Il sovrano, parlando 
nel corso della cena di gala or- 
ganizzata da Ruto, ha espres- 
so<il più grande dolore e pro- 
fondo rammarico» per le 
atrocità subite dai kenioti du- 
rante la loro lotta per l’indi- 
pendenza dal dominio colo- 
niale britannico. — 


PAZZI IN SPAGNA PER LA PRINCIPESSA DELLE ASTURIE 
Leonor giura a 18 anni 
Sarà l'erede al trono 


Tuttipazzi per Leonor. In mi- 
gliaia, lungo le strade del cen- 
tro di Madrid, hanno atteso 
sin dall’alba di ieri il passag- 
gio della principessa delle 
Asturie. Insieme alle fami- 
glia reale era diretta verso le 
Corti dove ha giurato fedeltà 
alla Costituzione. «Chiedo 
agli spagnoli di avere fiducia 
in me», ha detto nel suo pri- 
mo discorso ufficiale. E il pa- 
dre l’ha rassicurata: «Non sa- 
rai sola neltuo cammino. Tro- 
verai il sostegno necessario 
nella tua famiglia, come in 


quello del popolo spagnolo» 
Insomma, in un clima da fia- 
ba moderna, tra tantissime 
bandiere sui balconi e nelle 
manidi tanti spagnoli festan- 
ti, a bordo di due sontuose 
Rolls Royce circondate da de- 
cine di militari a cavallo il re 
Felipe VI, la regina Letizia e 
lainfanta Sofia hanno accom- 
pagnato Leonor a compiere 
il suo dovere, nel giorno del 
suo 18esimo compleanno: 
giurare fedeltà alla Carta e di- 
ventare ufficialmente erede 
altronodiSpagna.— 


UN TRAGUARDO INIMMAGINABILE FINO A POCHI ANNI FA 


Sono oltre 5000 i satelliti 
Starlink lanciati in orbita 


ROMA 


La costellazione di satelliti 
Starlink per le connessioni in- 
ternet ha superato quota 
5.000, un traguardo inimmagi- 
nabile fino a pochi anni fa, e 
raggiunto dopo il lancio di 23 
satelliti con un razzo Falcon 9 
avvenuto alle 00:20 italiane 
del 31 ottobre dalla base di Ca- 
pe Canaveral (Florida). La gi- 
gantesca costellazione della 
SpaceX di Elon Musk non è so- 
la: presto saranno completate 


pai te 


Un razzo Starlink in partenza 


anche le costellazioni 
OneWeb, China SatNete Ama- 
zon Kuiper. Tuttiinsieme, que- 
sti satelliti permetteranno di 
fornire importanti servizi, so- 
prattutto nelle zone più diffici- 
lidaraggiungere conlenorma- 
li connessioni, ma nello stesso 
tempo minacciano nuovi peri- 
coli: in un’orbita terrestre così 
affollata aumentano inesora- 
bilmente i pericolosi detriti 
spaziali, la parte superiore 
dell’atmosfera è sempre più in- 
quinata ele osservazioni astro- 
nomiche sono sempre più diffi- 
cili. «Oggettivamente una 
quindicina di anni fa megaco- 
stellazioni di satelliti come 
queste erano impensabile», ha 
detto all’ANSA Piero Benvenu- 
ti, segretario generale ad inte- 
rim dell’Unione Astronomica 
Internazionale. — 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 
Cucchi, accusa prescritta 
per due carabinieri 


ROMA 


La Cassazione ha dichiarato 
prescritto il reato di falso per 
i carabinieri Roberto Mando- 
lini e Francesco Tedesco già 
condannati in uno dei proces- 
siperla morte di Stefano Cuc- 
chi. I giudici della Suprema 
Corte hanno annullato senza 
rinvio riconoscendo il reato 
estinto per intervenuta pre- 
scrizione. Nel processo di ap- 
pello bis, nel luglio scorso, 
Mandolini era stato condan- 


nato a tre anni e sei mesi, e 
Tedesco a due anni e 4 mesi. 
Quest'ultimo è il militare 
dell’arma che con le sue di- 
chiarazioni aveva fatto riapri- 
releindagini. «Roberto Man- 
dolini. Colpevole e salvato 
dalla prescrizione». Così su 
Facebook Ilaria Cucchi com- 
menta, postando una foto di 
Mandolini, la decisione della 
Cassazione. Il maresciallo 
Mandolini era il comandan- 
te della stazione dei carabi- 
nieri dove fu portato Cucchi 


dopoilfermo. Già nel proces- 
so di appello il rischio prescri- 
zione era concreto. Il procu- 
ratore generale aveva chie- 
sto di dichiarare non ammis- 
sibili i ricorsi. Peri due impu- 
tati la Cassazione aveva di- 
sposto un secondo processo 
d’appello il 4 aprile scorso, 
giorno in cui ha reso definiti- 
ve le sentenze a 13 e 12 anni 
per militari dell'Arma, Ales- 
sio Di Bernardo e Raffaele 
D'Alessandro, accusati di 
omicidio preterintenzionale 
in quanto ritenuti gli autori 
materiali del pestaggio di 
Cucchi avvenuto il 15 otto- 
bre del 2009 nella caserma 
Casilina doveera stato porta- 
to dopo il fermo effettuato 
durante un controllo in cui 
fu trovato in possesso di so- 
stanze stupefacenti. — 
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DisaGi NEL CAPOLUOGO LOMBARDO E NON SOLO 


“I Norditalia nella morsa del maltempo 
Mezza Milano allagata, esonda il Seveso 


Sott'acquala parte settentrionale della città, chiusa parzialmente la metro. Barriere nel Lago di Como, timori per Adige e Po 


Fabrizio Cassinelli / MILANO 


Ancora un’ondata di intenso 
maltempo sull’Italia, ancora 
esondazionie piene provoca- 
te da improvvisi temporali 
che spezzando le inconsuete 
temperature miti di quest’au- 
tunno in poche ore hanno ri- 
versato grandi quantità d’ac- 
qua sul territorio mettendo 
incrisi svariati paesie città. A 
Milano la zona Nord è stata 
allagata dal Seveso con l’in- 
terruzione parziale della 
M3, a Como è esondato il la- 
go, e Adige e Po suscitano ti- 
mori per le piene. Per fortu- 
na non si sonoregistrate vitti- 
me mentre nel capoluogo 


È polemica aperta 

fra il sindaco Sala 

e il presidente 

della Regione, Fontana 


lombardo ci sono state pole- 
miche tra Regione e Comu- 
ne. A Milano si sono verifica- 
ti estesi disagi ai cittadini di 
almeno tre zone della parte 
nord della metropoli — Isola, 
Maggiolina e Niguarda- e al- 
la circolazione delle auto e 
dei mezzi pubblici con sotto- 
passi allagati e la linea 3 del- 
la metropolitana sospesa per 
un tratto. Chiuse o difficil- 
mente transitabili alcune 
strade come viale Fulvio Te- 
sti e viale Zara, arterie di col- 
legamento conla cintura me- 
tropolitana ele autostrade. 


DISAGI 

Peri milanesi, quella diieri, è 
stata una mattinata inferna- 
le, e lungo è l’elenco di devia- 
zioni e modifiche del traccia- 
to dei mezzi di superficie. L’e- 


Esondazione al quartiere Isola di Milano ANSA 


sondazione del Seveso, dopo 
circa «6 ore» è «terminata al- 
le 12», come ha riferito l’as- 
sessore comunale alla Sicu- 
rezza Marco Granelli, e «do- 
po 31 mm di pioggia in un’o- 
ra» sul capoluogo è uscito il 
sole. «E qualcuno dice anco- 
ra che le vasche non servono. 
La vasca di Milano è in collau- 
do, ma le altre, quelle di Re- 
gione Lombardia sono indie- 
tro», ha scritto Granelli sulle 
sue pagine socialin polemica 
con la Regione Lombardia. 
«Credo che Granelli si do- 
vrebbe occupare di gestire 
meglio la città, perché credo 
che non siano mai successe 
tante situazioni come que- 
ste, che dimostrano un com- 
pleto abbandono - gli ha ri- 
sposto il governatore lombar- 
do Attilio Fontana — Le va- 


PERICOLO SCAMPATO 


Venezia è rimasta a galla con il Mose 
Macostialti, a ottobre spesi 2 milioni 


Venezia è scampata in que- 
sto ottobre a 10 giorni di ac- 
que alte potenzialmente di- 
struttive, grazie all’azione 
del Mose. Perché il gigante 
idraulico - benché ancora in 
fase sperimentale —- ha dimo- 
strato tutta la sua efficacia 
nel far muro alla marea. L’al- 
tro ieri notte, mentre fuori 
del sistema di paratoie, inma- 
re, l’acqua saliva fino a 154 
centimetri, nelcentro storico 
non c’era traccia di allaga- 
menti neppure in piazza San 
Marco. Con il Mose sollevato 


alle tre bocche di porto, l’on- 
da di marea resta fuori, in 
Adriatico, mentre la laguna 
interna rimane sigillata al li- 
vello dal quale il sistema ha 
iniziato al alzarsi. Acque alte 
eccezionali come quest’ulti- 
ma possono causare danni 
per decine di milioni alla cit- 
tà, tra monumenti, attività 
economiche, case. Ma il Mo- 
se ha un costo, non piccolo: 
dal 19 ottobre a lunedì (con 
una interruzione dal 21 al 24 
ottobre) il costo delle alzate 
del Moseè stato di 2 milioni. 


sche di laminazione saranno 
pronte, la prima verrà conse- 
gnata entro la fine di genna- 
io, la seconda a marzo, stia- 
mo rispettando i tempi». Sul- 
la questione è intervenuto an- 
che il sindaco Giuseppe Sala: 
«Segnalo che ieri sera (lune- 
dì per chi legge, ndr) era sta- 
ta diramata dalla Protezione 
Civile regionale un’allerta 
gialla, inteoria, non preoccu- 
pante. Non è certo un’accu- 
sa, ma la constatazione di 
quanta imprevedibilità ci sia 
nelle condizioni metereologi- 
che». Grossi disagi anche in 
altre aree della Lombardia. A 
Mediglia (Mi), i Vigili del fuo- 
co hanno soccorso una don- 
na rimasta bloccata in auto 
coni suoi due bambini a cau- 
sa di un albero caduto per il 
forte vento, e sono stati deci- 


ne gli interventi dei pompieri 
in tutta la provincia per im- 
palcature, pubblicità e tego- 
le pericolanti, oltre alle varie 
cantine allagate. 


SUPERSTRADA 


La superstrada Milano-Me- 
daè stata bloccata da allaga- 
menti e code, inoltre un gua- 
sto alla linea ferroviaria, tra 
Mariano Comense e Seveso 
haprocuratoritardi anche al- 
la circolazione dei convogli 
Trenord. A Como è esondato 
illago e sono state montate 
le barriere mobili sul lungo 
Lario. Ondata di maltempo 
su Valtellina e Valchiaven- 
na. allagamenti, piccoli 
smottamenti, caduta di al- 
beri pericolanti con una 
ventina di uscite dei pom- 
pierisulterritorio. — 


SICILIA IN FIAMME 


Roghi nel Palermitano 
Scirocco e oltre 30 gradi 
Vigili del fuoco al lavoro 


PALERMO 


Le dueItalie climatiche stanno 
tutte nell'immagine dei nubi- 
fragi in Lombardia e nei roghi 
che in Sicilia bruciano i boschi 
eminaccianole case. Nel Paler- 
mitano è stata una notte di 
emergenza, con le fiamme ali- 
mentate dal forte vento di sci- 
rocco che ha raggiunto i42 no- 
di e portato il termometro a 
benoltre trenta gradi. Giovan- 
ni Di Giacinto, sindaco di Ca- 
steldaccia, a una ventina di chi- 
lometri dal capoluogo sicilia- 
no, in nottata ha invitato i resi- 
denti a liberare le strade per 
consentire l’intervento dei 
mezzi di soccorso. In tutto il 
territorio comunale, e nella vi- 
cina Altavilla Milicia, il fuoco 
ha paralizzato tutto per parec- 


Le fiamme lambiscono le case 


chie ore e minacciato le case. 
L’autostrada A19 Palermo-Ca- 
tania è stata chiusa in entram- 
be le direzioni, così la ferrovia 
elastatale 113 che costeggia il 
versante tirrenico dell’isola, 
da Messina a Trapani. Alcune 
abitazioni sono state evacua- 
te, mentre la paura serpeggia- 


va tra i residenti. Quasi tutti i 
vigili del fuocoin servizio al co- 
mando provinciale sono stati 
dirottati nei luoghi in fiamme, 
insieme ai forestali e ai volon- 
tari della protezione civile. Il 
forte vento di scirocco, l’alta 
temperatura di questo pazzo 
autunno hanno complicato le 
cose, seminando panico e fa- 
cendo riaffiorare i recenti ri- 
cordi dei numerosi incendi 
estivi che hanno devastato la 
Sicilia. «E stato l'ottobre meno 
piovoso da quando abbiamo 
iniziato le rilevazioni — dice 
Luigi Pasotti che si occupa del 
sistema informativo Sias della 
Regione Siciliana — Attendia- 
mo i dati delle ultime ore che 
chiuderanno questo torrido 
mese, ma anche se è attesa un 
po'di pioggia nel Messinese, 
possiamo dire che il mese in 
corso ha battuto i record degli 
ultimi 100 anni». Le tempera- 
ture nella giornata dei fuochi 
hanno raggiunto punte di 35 
gradi a Messina, 34 a Palermo. 
Oltre Casteldaccia le squadre 
asono state impegnate a Mari- 
neo e nel bosco della Ficuzza. 
Roghi anche a Belmonte Mez- 
zagno e Montelepre. — 


NEI CAMPI FLEGREI 


L'allarme di Musumeci 
«Il livello di allerta può 
diventare arancione» 


ROMA 


Può salire al livello arancione 
— dall’attuale giallo — l’allerta 
peri Campi Flegrei. Cittadini 
ed istituzioni devono quindi 
«prepararsi adeguatamente 
rispetto a possibili nuove azio- 
ni di prevenzione, in partico- 
lare perla zona rossa». Nell’a- 
rea a maggior rischio vivono 
500 mila persone e in caso di 
allarme l’unica misura di sal- 
vaguardia della popolazione 
è l'evacuazione preventiva, 
secondo quanto si legge nel 
Piano nazionale di protezio- 
necivile. «L'attività vulcanica 
nei Campi Flegrei, connessa 
al bradisismo, risulta essere 
in costante evoluzione. Non 
si esclude che, se dovesse per- 
durare tale situazione, si pos- 


Frattura del terreno ANSA 


sa passare al livello di allerta 
arancione», ha spiegato il mi- 
nistro perla Protezione civile 
Nello Musumeci, assicuran- 
do che «il governo, con le sue 
strutture operative e scientifi- 
che, segue costantemente la 
situazione, in continuo con- 
tatto conle istituzionilocali». 


La dichiarazione del ministro 
arriva dopo alcuni giorni di in- 
tenso lavorotraildipartimen- 
to della Protezione civile, V’I- 
stituto di geofisica e vulcano- 
logia e la commissione Gran- 
di Rischi. Il dipartimento ha 
acquisito il parere della com- 
missione che si è riunita il 27 
e 28 ottobre per un ulteriore 
approfondimento sui feno- 
meni in corso nell’area. Se- 
condo l’organismo, l’insieme 
dei risultati scientifici raffor- 
za l'evidenza del coinvolgi- 
mento di magma nell’attuale 
processo bradisismico di sol- 
levamento del suolo. In parti- 
colare, il quadro complessivo 
— pur se non di univoca inter- 
pretazione — fa comunque 
emergere la possibilità che i 
processiinatto «possano evol- 
vere ulteriormente». «Il Siste- 
manazionale di Protezione ci- 
vile—ha rilevato il capodipar- 
timento, Fabrizio Curcio —in- 
tensificherà le attività che sta 
portando avanti rispetto al ri- 
schio sismico e vulcanico in 
area flegrea, in particolare 
con il coinvolgimento della 
Regione, della prefettura di 
Napolie dei sindaci». — 


COMUNE 
ATTUALITA 


,\ 


È 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


MESSICO 


Esperienze green nel nome dei Maya 


In Messicole tre attiviste incontreranno Gema, associazione am- 
bientalista da trent'anni impegnata in cause legali contro i «co- 
lossi del turismo e del fossile», in tutela dell'ecosistema e dei di- 
ritti delle popolazioni locali della Riviera Maya. Il loro cammino 
procederà dunque lungo la penisola dello Yucatàn, dove gli Ami- 
gos de Sian Ka'an promuovono attività per lo sviluppo socio-eco- 
nomico delle comunità native. Infine una breve sosta a Casa Na- 
tik, una residenza "eco-turistica"' e sostenibile. Principi abbrac- 
ciati anche da EcoColors Mexico, ente che propone ai visitatori 
esperienze green nelle regioni che un tempo furono abitate dai 
Maya: viaggi «responsabili» nei quali è possibile ammirare tar- 
tarughe, delfini, squali balena, fenicotteri nel loro ambiente natu- 
rale, oltre chescoprire manufatti delle antiche culture e tradizio- 
ni del Messico. — 


BELIZE 


La riserva marina fra oceano e coralli 


Il viaggio continuerà quindi in Belize, con visita alla Riserva mari- 
na di Hol Chan: circa 18 chilometri quadrati di oceano e barriera 
corallina, istituiti quali area protetta nel 1987 dopo una lunga 
battaglia tra gli abitanti ele associazioni ambientaliste, che vole- 
vano mettere un freno alla pesca in Hol Chan (in maya, "piccolo 
canale"). Nell'entroterra si trova invece il Sarstoon Temash Insti- 
tute, impegnato nella tutela dei diritti delle popolazioni indigene 
Maya e Garifuna. E alloro fianco opera anche il Belize National In- 
digenous Council, i cui membri costituenti fanno parte dell'al- 
leanza dei leader Maya, dell'associazione belisiana dei Maya del 
Nord e del Consiglio Nazionale dei Garifuna: ilsogno condiviso è 
che, un giorno, le comunità native possano tornare ad abitare le 
terre dei propri antenati, senza subire discriminazioni. — 


GUATEMALA 


L'educazione alla riforestazione 


In Guatemala le attiviste faranno la conoscenza di Nuevo Hori- 
zonte, cooperativa che si occupa di piscicoltura e allevamento 
sostenibili, educazione alla salute e riforestazione: obiettivo di 
quest'ultima è combattere il cambiamento climatico, e al con- 
tempo fornire sostegno e occupazione alla comunità locale. 
Tug'tuquilal è invece un centro rigenerativo di sviluppo comuni- 
tario nel cuore del Guatemala: guidato da quattro donne, si dedi- 
ca all'agricoltura organica di cacao e alla produzione artigianale; 
il 90% della popolazione del luogo è Q'uegchi, e nella comune 
opera una sessantina di famiglie. Non mancherà lo scambio con 
altri attivisti del posto: dal Movimento ecologico Estudiantil, che 
promuove la conservazione della biodiversità, all'associazione 
Pequefio Gigante, che fornisce servizi base alle popolazioni di 
San Antonio Aguas Caliente. — 
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S L'iniziativa 


Tra diritti e ambiente 
tremesiin Centro America 
per una rete al femminile 


Il progetto di Sara Segantin, Alice Franchi e Odi Pellegrin: un viaggio per narrare 
le storie di migliaia di donne delle comunità più colpite dai cambiamenti climatici 


Francesco Codagnone 


Tre giovani donne, tre mesi 
perunviaggio che attraverse- 
rà tutta l'America Centrale - 
Messico, Belize, Guatemala, 
El Salvador, Honduras, Nica- 
ragua, Costa Rica e Panama - 
per raccontare e creare una 
rete fra le storie delle miglia- 
ia di donne che, spesso invisi- 
bili, lottano in prima linea 
per la giustizia ambientale 
nei Paesi tra i più vulnerabili 
delmondo. 

Sara Segantin è scrittrice e 
attivista in Fridays For Futu- 
re, siè diplomata al master di 
Comunicazione della Scien- 
za della Sissa e da anni risie- 
de a Trieste. E appena partita 
per una nuova avventura as- 
sieme alle amiche Alice Fran- 
chi e Magdalene “Odi” Pelle- 
grin, attiviste impegnate nel- 
lalotta contro il cambiamen- 
to climatico e in difesa dei di- 
rittiumani. Nasce dal deside- 
rio di fare la differenza il pro- 
getto “Diritto a REsistere”, 
un cammino di resilienza 
che porterà le tre amiche in 
territori remoti e immersi nel- 
la natura, a contatto conle co- 
munità indigene che li abita- 
noedifendono. 

«Siamo tre ragazze trai 19 
ei25 annie partiremo per un 
cammino che unisca diritti 


climatici e resilienza femmi- 
nile: la crisi ambientale è an- 
che questione di genere, so- 
prattuttoinunazona come la 
Mesoamerica, dove le donne 
subiscono i principali danni 
del cambiamento climatico 
ma sono anche risorsa fonda- 
mentale per combatterlo», 
ha raccontato Segantin qual- 
che giorno fa, mentre sceglie- 
va cosa mettere nello zaino: 
sicuramente scarpe comode, 
un’amaca, il costume per am- 
mirare da vicino le barriere 
coralline. Con quello stesso 
zaino nelle scorse ore è arriva- 
ta a Cancun, al termine di un 
lungo viaggio in aereo le cui 
emissioni sono state compen- 
sate da ZeroCo2, grazie a un 
progetto di riforestazione in 
Guatemala dedicato proprio 
a “Diritto a REsistere”. Il volo 
di ritorno è previsto tra tre 
mesi, ma le tre attiviste non 
hanno ancora programmato 
il rientro: anche perché si spo- 
steranno principalmente a 
piedi, in bici, autostop o coni 
mezzi pubblici, contando so- 
lo sull’aiuto e sull’ospitalità 
delle persone che incontre- 
ranno duranteilcammino. 

Il punto di partenza, il Mes- 
sico, nonè stato scelto a caso: 
le tre ragazze seguiranno in- 
fatti i passi di Harriet Chal- 
mers Adams, la prima fotore- 
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DONNE IN VIAGGIO 


NELLA FOTO IN ALTO LE TREDONNE DA 
POCO PARTITE PER L'AMERICA CENTRALE 


Le tre giovani 
seguiranno i passi 
di Harriet Chalmers 
Adams, prima 
fotoreporter donna 
della storia 


Spostamenti 
soprattutto a piedi 
o con mezzi pubblici 
contando sull'aiuto 
delle persone 
incontrate 


Nei territori scelti 

per l'iniziativa la 
biodiversità è sull'orlo 
del collasso a causa 
dello sfruttamento 
degli ecosistemi 


porter donna della storia e 
fondatrice della Society of 
Woman Geographers 
(1925), che esplorò tutta la 
Mesoamerica in un periodo 
storico in cui alle donne non 
era nemmeno permesso usci- 
re di casa, raccontandola in 
conferenze, articoli e reporta- 
ge. «Ripercorreremo i suoi 
passi - racconta ancora Se- 
gantin-: documenteremo co- 
sa è cambiato da quel primo 
viaggio, in termini di biodi- 
versità, deforestazione e di- 
rittidei popoli indigeni». 
L'America Latina, anche se 
contribuisce con meno del 
10% alle emissioni globali, è 
uno dei luoghi più colpiti dal- 
la crisiclimatica: in questi ter- 
ritori la biodiversità è infatti 
sull’orlo del collasso a causa 
dello sfruttamento degli eco- 
sistemi marini e di una defo- 
restazione legata per il 93% 
al mercato occidentale della 
carne, con conseguenze dra- 
stiche nella produzione 
agro-alimentare, destinata a 
crollare del 20% entro il 
2030. Un settore importantis- 
simo perle comunità locali, e 
nel quale le lavoratrici sono 
peril 70% donne, che pertan- 
to subiscono i danni maggio- 
ri del cambiamento climati- 
co. Ma sono anche le princi- 
pali custodi della loro terra: 
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EL SALVADOR 


Le mangrovie e la raccolta del caffè 


Arrivate a El Salvadorle attiviste incontreranno "Ambas", asso- 
ciazione gestita da donne per lo sviluppo comunitario di Barra 
de Santiago, con attività di sensibilizzazione sull'importanza del- 
le mangrovie e di lotta all'inquinamento delle acque. Le ragazze 
si sposteranno dunque in Honduras: qui la raccolta del caffè è 
una delle fonti economiche primarie del Paese, ma ancora oggi 
molte persone sono vittime di sfruttamento. Per questo, dal 
2022 è attivo il progetto "Café Resiliente El Paraiso", iniziativa 
Slow Food che mira al rispetto dell'ambiente e delle persone 
coinvolte nella produzione. Principi condivisi anche dalla Cafeta- 
lera Capucas Limitada, cooperativa che si occupa di produzione 
e vendita di caffè mettendo a disposizione le proprie risorse per 
favorire la scolarizzazione e l'occupazione femminile nella regio- 
nediLas Capucas. 


NICARAGUA 


Le capanne e la microfinanza verde 


«Daremo voce alle storie di 
esistenza e resistenza di que- 
ste donne che - racconta an- 
cora Segantin - quotidiana- 
mente si battono perla giusti- 
zia climatica e sociale nelle 
comunità indigene dei loro 
Paesi, affinché siano d’esem- 
pio perle comunità locali e si 
traducano in un percorso di 
consapevolezza a livello glo- 
bale». 

Nellungoviaggio di “Dirit- 
to a REsistere” le tre attiviste 
raccoglieranno e diffonde- 
ranno - attraverso i media 
partner italiani, con servizi e 
collegamenti in diretta per 
RadioSscienza, Geo di Rai 3, 
Lifegate, Il Dolomiti, Natu- 
ral Style, oltre che testate e 
enti televisivi mesoamerica- 
ni - le testimonianze dell’or- 
ganizzazione —messicana 
Amigos de Sian Ka’an per lo 
sviluppo socio-economico 
delle comunità native, del 
centro guatematelco per lo 
sviluppo comunitario 
Tug'Tuquilal, della Sea Tur- 
tle Conservancy di Panama 
perla tutela delle tartarughe 
marine nell’Atlantico, e del- 
la scuola ambientalista di 
Ometepe, in Nicaragua. 

Biodiversità, femminismo 
e diritti dei popoli indigeni 
sono soltanto alcuni dei temi 
che saranno trattati e appro- 
fonditi ogni giorno in repor- 
tage e contenuti social, e in 
seguito raccolti in un docu- 
mentario e in un romanzo. 
“Diritto a REsistere” è un pro- 
getto indipendente, in colla- 
borazione con Atei (l’Asso- 
ciazione di Broadcaster ibe- 
ro-latino-americani) e Rai 
Direzione Relazioni Interna- 
zionali e Affari Europei, in 
partnership con Vi- 
racao&Jangada, Society of 
Woman Geographers, Uniso- 
na - Keaton Cinema e il Muse 
- Museo delle Scienze di 
Trento, dove al loro rientro 
in Italia si terranno eventi 
pubblici dedicati al mondo 
scolastico, con attività didat- 
tiche sui nodi della giustizia 
climatica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Adaccogliere le ragazze in Nicaragua la cooperativa Gloria Quin- 
tanilla, che si occupa di preservarele foreste di El Crucero con in- 
novativi metodi di produzione alimentare el'uso di prodotti agro- 
chimici. In questa regione operano anche la scuola bilingue di 
Ometepe, gestita da volontari internazionali, e la Financiera Fdl, 
principale istituzione di microfinanza verde. Il viaggio prosegui- 
rà quindi in Costa Rica, dove Voces Nuestras si batte in difesa 
dei diritti umani, mentre gli Amigos de Costa Rica curano attivi- 
tà di sensibilizzazione sui temi di fertilità e sessualità tra le giova- 
ni donne. Altre realtà sono la Costa Rica Wildlife Foundation, in 
difesa della fauna selvatica e del suo habitat, e la Cordillera de 
Talamanca, gestita da donne della comunità di Yorkin che cura- 
noattività di ''eco-turismo"' nelle tipiche capanne di bambù. 


PANAMA 


La natura protetta dallo Stato 


L'ultima tappa è Panama: qui le tre attiviste incontreranno 
Juan Diego Vasquez, che nel 2019, a soli 23 anni, divenne il de- 
putato più giovane mai eletto nella storia del Paese con - altro 
record - 33 mila voti. Molte le riforme da lui proposte da allora, 
tra cui la più significativa sui diritti della natura: iltesto garanti- 
sce al mondo naturale un'effettiva protezione da parte dello 
Stato, e assicura alla natura il diritto di «resistere, persistere e 
rigenerare i propri cicli vitali». Prima di ripartire verso l'Europa, 
un'ultimissima breve visita alla Sea Turtle Conservancy, cen- 
trochesioccupa di tutelare le tartarughe marine nel bacino ca- 
raibico e nell'Atlantico: sarà anche occasione per fare la cono- 
scenza di Felipe Baker, biologo originario della comunità 
Ngabe-Buglé, attivista ambientale e peri diritti delle comunità 
indigene. 


Il documento elaborato dall'European Marine Board, think tank 
sulle politiche delle scienze marine: nel team Donata Canu di Ogs 


Protezione e sviluppo 
Gli esperti indicano 
la strada per salvare 
le nostre aree costiere 


FOCUS 


ecoste dell’Alto Adria- 

tico sono sottoposte a 

molteplici pressioni: 

dalle ricadute delle at- 
tività umane come pesca, tra- 
sporto marittimo e turismo, 
alle dirette conseguenze del- 
le emissioni di gas serra quali 
l'innalzamento del livello del 
mare, il riscaldamento e l’aci- 
dificazione delle acque, o l’e- 
rosione dei fondali. Fino a 
eventi estremi, come le ma- 
reggiate che nei giorni scorsi 
hanno provocato danni a Trie- 
ste e spazzato le spiagge di 
Grado. 

In questo contesto, l’Euro- 
pean Marine Board (Emb) - 
principale think tank euro- 
peosulle politiche delle scien- 
ze marine - ha di recente pre- 
sentato un documento intito- 
lato Building Coastal Resilien- 
ceinEurope, nel quale vengo- 
no elencate raccomandazio- 
ni politiche e scientifiche per 
promuovere la «resilienza co- 
stiera» e così tentare di risol- 
vere l’apparentemente insa- 
nabile conflitto tra blue eco- 
nomye salute ambientale. 

«Per resilienza costiera in- 
tendiamola capacità di un si- 
stema e delle sue componenti 
socio-economiche e naturali 
di persistere, adattarsi o tra- 
sformarsi dopo un evento 
dannoso, come una mareg- 
giata, pur mantenendo le sue 
funzioni essenziali» spiega 
Donata Canu, ricercatrice di 
Ogse trai 14 esperti interna- 
zionali che hanno preso parte 
ai tavoli di lavoro dell’Emb, 
specificando che «la resilien- 
za non è un risultato ma una 
ricerca continua, un viaggio 
relazionale e dinamico». E 
poichéil riscaldamento globa- 
le e i suoi effetti diverranno 
inevitabilmente più intensi 
nei prossimi anni, «protegge- 
re la costa eincrementarne la 
resilienza è a oggi il migliore 
investimento possibile, piut- 
tosto che pagarne i danni in 
futuro». 

Inche modo? Perlaricerca- 
trice «serve una pianificazio- 
ne lungimirante»: «Evitare di 
fare scelte che, a fronte di un 
beneficio immediato, possa- 
no generare ricadute negati- 
ve in futuro, o nel presente. Il 
rischio, ad esempio aumen- 
tando a sproposito il turismo 
dimassa, è - afferma Canu -di 
esercitare una pressione inso- 
stenibile sulle nostre città co- 
stiere». Pertanto, nel docu- 
mento i ricercatori chiedono 
ai decisori politici di «adotta- 
re obiettivie protocolli per co- 
struire una resilienza costie- 


COSTE DA TUTELARE 
UNO SCORCIO DI COSTA: IL DOCUMENTO 
NE INDICA LE VIA PER LA SALVAGUARDIA 


Il nodo della 
resilienza: 
«Incrementarla 
rappresenta il 
migliore investimento 
possibile» 


I ricercatori chiedono 
di adottare obiettivi e 
protocolli che tengano 
conto delle specificità 
del territorio e della 
sua evoluzione 


ra basata su misure, simula- 
zioni e analisi dei possibili sce- 
nari futuri, con focus su solu- 
zioni di protezione naturale o 
infrastrutture ingegneristi- 
che che - spiega ancora Canu 
- tengano conto della specifi- 
cità del territorio costiero, 
ma anche della sua evoluzio- 
ne: ad esempio, nei nuovi pro- 
getti da realizzare in costa, 
non è pensabile non tener 
conto dell’innalzamento del 
livello del mare nel prossimo 


futuro». 

Tre i casi di studio in tutta 
Europa: la costa belga, la pe- 
nisola irlandese di Maharees 
e la Laguna di Venezia. Que- 
st'ultima «ecosistema prezio- 
so ma fragile, vulnerabile al 
cambiamento climatico e al 
turismo di massa» annota Ca- 
nu, indicando al contempo la 
Serenissima come un «labora- 
torio di sostenibilità» che sto- 
ricamente ha saputo trovare 
un «equilibrio tra attività 
umane, come pesca o naviga- 
zione, e interventi idraulici 
per preservare la città dai fe- 
nomeni di interramento ema- 
rittimizzazione». Fenomeni 
piùintensi, ma della stessa na- 
tura, di quelli che hanno feri- 
to Grado nei giorni passati: 
«Da Venezia possiamo impor- 
tare, migliorare e adattare so- 
luzioni» naturali e ingegneri- 
stiche, e «imparare a costrui- 
rela resilienza costiera, attra- 
verso una rilettura della sto- 
ria del legame tra Laguna, la 
città e le attività umane». In 
questo modo, chiude Canu, 
«potremo rispondere alle 
pressioni che minacciano an- 
che le nostre coste e i nostri 
ecosistemi, proteggerli, ma 
senza compromettere le no- 
stre attività socio-economi- 
che». — 

F.CO. 
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Istria, l'abusivismo finisce sulla tv tedesca 
L'ira del governatore: «E ora di finirla» 


Due coniugi mostrano alla Zdf camper e gazebo sistemati senza permessi in un'area verde 


ANDREAMARSANICH 


busivismo edilizio in 

Istria, una storia infi- 

nita cui non si riesce 

porre rimedio. L'ulti- 
ma vicenda ha dell'incredibi- 
lee havisto reagire il governa- 
tore regionale, Boris Miletic, 
sceso in campo per denuncia- 
re uno scenario che non depo- 
ne certamente afavore dell’ef- 
ficienza di ministeri compe- 
tentie ispettorati. 

Venuto a sapere che una 
coppiadi coniugi tedeschi ave- 
va tranquillamente racconta- 
to davanti alle telecamere del- 
la Zdf, tv pubblica tedesca, di 
avere costruito senza alcun 
permesso in Istria un gazebo 
di legno con relativa terrazza 
e sistemato il camper in una 
zonadidivieto, Miletic ha tuo- 
nato contro un fenomeno che 
sta deturpando chilometri 
quadrati di paesaggio. «Sia- 
modi fronte a un esempio che 
la dice lunga sull'arroganza 
da parte di non pochi cittadini 
stranieri in Croazia — ha di- 
chiarato Miletié —: i due citta- 
dini in questione hanno di- 
chiarato in tv di avere acqui- 
stato un lotto di terreno bo- 
schivo, sistemandovi struttu- 
re dunque illegali e parcheg- 
giandoviil camper. Tutte cose 
perle quali è impossibile otte- 
nere il permesso. Mi chiedo se 
un cittadino croato potrebbe 
fare altrettanto in Germania. 


L'AREA VERDE 
UNA VEDUTA DELL'AREA PUBBLICATA 
DA JUTARNJI.HR 


Miletié: «Scempi 

in zone agricole 

e boschive». Paus 
(Dieta): «Zagabria ci 
dia i poteri per agire» 


Certo che no, lo caccerebbero 
via subito. Da tempo - ha ag- 
giunto Miletié - vado dicendo 
che la maggioranza dei casi di 
edilizia fuorilegge in Istria ri- 
guarda cittadini da oltreconfi- 
ne. Una situazione inaccetta- 
bile». 

La premessa è che il giorna- 
lista della tv ha intervistato i 
coniugiche si sono approntati 
il loro buen retiro a poca di- 
stanza dal villaggio di Pe- 


ruski, nel comune di Marzana 
(Istria orientale), a un centi- 
naio di metri dal mare e con vi- 
sta sulle isole di Cherso e Lussi- 
no. Una zona paradisiaca e iso- 
lata, difficilmente raggiungi- 
bile sia da terra che dal mare e 
per questo doppiamente at- 
traente. «E bellissimo qui in 
Istria. Ci stabiliremo in pianta 
stabile l'anno prossimo», han- 
nodetto sorridenti. 

I due tedeschi — coscienti o 


meno di quanto fatto, non è 
dato sapere — si sono aggrega- 
ti alle migliaia di cittadini 
croati e non che hanno scelto 
la penisola per trascorrervi il 
tempo libero, approntando 
strutture abitative o sisteman- 
do camper e roulotte senza il 
benché minimo permesso. 
«Quello che mi fa più male — 
ha aggiunto il presidente del- 
la Regione istriana — è sapere 
che simili scempi vengono 


perpetrati in aree boschive e 
agricole». 

Stando a voci ufficiose la 
coppiatedesca sarebbe già sta- 
ta denunciata in aprile dai 
competenti organismi e an- 
che la municipalità di Marza- 
na si starebbe occupando del 
caso. Di certo c'è che i due han- 
no acquistato 2,5 ettari di bo- 
sco e qui hanno preparato 
una stradina che conduce al 
loro camper e al gazebo, chiu- 
dendo il passaggio con una 
sbarra metallica. 

Dalibor Paus, presidente 
della Dieta democratica istria- 
na, partito al potere in Istria e 
all'opposizione a livello nazio- 
nale, ha detto che «dopo quan- 
to accaduto a Peru$ki chiedia- 
mo di portare a livello comu- 
nale e regionale le competen- 
ze oggi statali in materia di 
ispettorato edilizio. Invito i cit- 
tadini a denunciare i presunti 
casi di abusivismo». Appena 
qualche settimana fa, va ricor- 
dato, tutte le forze politiche 
del consiglio comunale diLisi- 
gnano avevano inviato una 
lettera a tre ministeri di Zaga- 
bria: «Inviate in Istria quanto 
prima qualche decina di ru- 
spe, vogliamo vivere in un 
Paese che fa rispettare le leggi 
e vogliamo lasciare l'ambien- 
te intatto per le future genera- 
zioni», avevano scritto ricor- 
dando la pletora di costruzio- 
niabusive in Istria. — 
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Veterinari e volontari hanno catturato sul Monte Maggiore e poi rimesso in libertà esemplari di numerose specie 


Un anello per 800 uccelli migratori 


FOCUS 


1 Monte Maggiore, che 

separa Istria e Quarne- 

ro, non finisce di stupire 

grazie alla sua biodiver- 
sità. In questo periodo ha ri- 
confermato lasuaimportan- 
za nel fornire preziose infor- 
mazioni legate agli uccelli 
migratori che cercano cibo, 
acqua e riparo prima di pro- 
seguire in viaggi di migliaia 
di chilometri. 

Già da 17 anni in località 
Rovozna, nelle immediate 
vicinanze di quella che è la 
maggiore pozza naturale 
del Monte Maggiore, si tie- 
neil Campo ornitologico Uc- 
ka promossodall'associazio- 
ne Biom, che si avvale della 
collaborazione della direzio- 
ne del Parco naturale del 
Monte Maggiore. Si tratta di 
una iniziativa mirata a fare 
da osservatorio dei movi- 
menti migratori autunnali 
di molte specie di volatili 
che si dirigono verso le aree 
calde. In un mese i 63 parte- 
cipanti (di cui 5 da oltrecon- 


fine) hanno inanellato 856 
uccelli appartenenti a 37 
specie. Sono stati inoltre cat- 
turati 86 volatili già marcati 
in precedenti occasioni. Gra- 
zie a reti speciali, piazzate in 


Pi 


diversi punti e che non cau- 
sano danni agli animali, è 
stato possibile catturare un 
gran numero di uccelli, 
piombati nella pozza Rovoz- 
na perché attratti da cibo a 


sufficienza tra insetti, frutti 
e semi vari. A determinare 
l'abbondanza, come spiega- 
to dagli ornitologi, sono sta- 
te le copiose precipitazioni 
che hanno generato condi- 


zioniideali per gli uccelli mi- 
gratori. 

Latop 10deivolatili cattu- 
rati, inanellati e poi rimessi 
in libertà, vede al primo po- 
sto i lui verdi (153 gli esem- 


= 

LA CATTURA E L'INANELLAMENTO 
UNO DEGLI ESEMPLARI CATTURATI 
DURANTE IL CAMPUS (FOTO NOVILIST.HR) 


Piogge abbondanti 

e quantità di cibo 

a disposizione hanno 
determinato 
condizioni ottimali 


L'iniziativa si rinnova 
da 17 anniin 
collaborazione 

con la direzione 

del Parco naturale 


plari marcati), seguiti da 
pettirossi (114), balie nere, 
capinere, canapini maggio- 
ri, merli, beccafichi e ancora 
codibugnoli, cinciarelle e zi- 
golimuciatti. 

Quest'anno per la prima 
volta le reti sono entrate in 
azione fino a un'ora dopo il 
calare della sera, il che ha 
permesso di catturare 13 
succiacapre e 4 assioli comu- 
ni. Ma forse a rendere più or- 
gogliosi ornitologi, volonta- 
rie dipendenti dienti pubbli- 
ci che si occupano di prote- 
zione degli animali è stato il 
trovare impigliati degli 
esemplari molto rari da que- 
ste parti, come il forapaglie 
e lo sparviero, uccello rapa- 
ce che riesce puntualmente 
a sottrarsi alle catture. A fa- 
re bella mostra di sé anche 
unlucherino, specie che nel- 
le sue scorribande sul Mag- 
giore ama sostare sulle parti 
più alte delle fronde degli al- 
beri, evitando così l'interru- 
zione forzata dei propri voli 
nelle reti. — 

AM. 
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La partita dell'ampliamento a Est 


La presidente della Commissione in viaggio nei Paesi dell'area 
chiede il riconoscimento de facto di Pristina da parte di Belgrado 


Von der Leyen: 
avanti verso l’Ue 
ma Serbia e Kosovo 
devono dialogare 


STEFANO GIANTIN 


romesse - soprattutto 
di soldi, per l’allarga- 
mento vero e proprio 
ci sarà da aspettare - e 
un lungo elenco di compiti per 
casa. Si può riassumere così il 
tourde force balcanico di Ursu- 
la von Der Leyen, in questi gior- 
ni nei Balcani occidentali per 
dare una scossa alle capitali 
della regione e perribadire che 
Ue vede l’area come strategi- 


ca, sul lungo periodo. Area - 
nell'ottica di Bruxelles - che pri- 
madi diventare parte a tutti gli 
effetti del club europeo che più 
conta, con un iter basato sul 
merito che difficilmente si com- 
pleterà prima del 2030, verrà 
aiutata dalla Ue a crescere eco- 
nomicamente, verso un boom 
dilavoro e sviluppo. 

Lo ha assicurato la stessa 
von der Leyen, che da Skopje a 
Belgrado ha rimarcato in più 
occasioni l’importanza del co- 


siddetto «Piano dicrescita» per 
i Balcani approntato dalla Ue 
ed evocato già al summit di Ti- 
rana, a metà ottobre. Piano da 
sei miliardi di euro a favore de- 
gli investimenti - due a fondo 
perduto e quattro in prestiti - 
che «darà impulso alle vostre 
economie, creerà posti di lavo- 
roe aiuterà nel percorso di avvi- 
cinamento alla Ue», ha aggiun- 
to la leader Ue, che ha addirit- 
tura evocato il «raddoppio» del 
prodottointernolordobalcani- 


co «in dieci anni, è questo l’o- 
biettivo». 

Il mini-piano Marshall - asso- 
ciato a quello da 30 miliardi 
pergli investimenti nella regio- 
ne - si basa su una sorta di mu- 
tuo scambio tra Ue e gli stati 
della regione. Più essi progredi- 
ranno sulla strada delle rifor- 
merichieste da Bruxelles, in te- 
sta stato didiritto, lotta al crimi- 
ne organizzato e alla corruzio- 
ne, maggiore accesso avranno 
aifondie anche a “pezzetti” im- 
portanti di quello che la Ue rap- 
presenta già oggi per i suoi 
membri. Si parla di concedere 
loro in particolare un accesso 
parziale al mercato unico euro- 
peo, uno dei pilastri dell’inte- 
grazione europea, garantendo 
così alle imprese balcaniche di 
godere appieno dei vantaggi 
della libera circolazione di mer- 
ci, servizi e capitali. E spingen- 
do così sull’acceleratore dello 
sviluppo e della crescita - oggi 
il pil balcanico è in media a cir- 
cail 35% di quello Ue. E questa 
la via da seguire, ha ribadito la 
numero uno della Commissio- 
ne Ue, sottolineando che il con- 
cetto di «riforme in cambio di 
investimenti» avrebbe già fun- 
zionato anche all’interno 
dell’Ue. 

Ma la condizionalità richia- 
mata da von der Leyen per rice- 
vere i fondi Ue straordinari è 


IL VIAGGIO 

VON DER LEYEN CON VUCIC (A 
SINISTRA), IN KOSOVO E IN MACEDONIA 
DEL NORD 


Evocata 
l'applicazione degli 
accordi di Ocrida 
come chiave per 
risolvere i nodi 


Skopje invitata 

a proseguire: riforma 
della Costituzione. 
Podgorica, la corsa 
dell'ultimo miglio 


tutt'altro che banale. In Mace- 
donia del Nord la presidente 
ha così invitato il governo ad 
andare avanti sulla strada del- 
la «riforma della Costituzio- 
ne», avversata dai nazionali- 
sti, condizione però necessa- 
ria persuperare ilveto bulgaro 
all’avvio dei negoziati. Il Mon- 
tenegro deve riprendere inve- 
ce la corsa e «percorrere l’ulti- 
mo miglio» verso l’adesione, 
obiettivo che fino al 2020 sem- 
brava raggiungibile prima del 


susseguirsi delle tante crisi po- 
litiche. 

Mailnodo più difficile rima- 
ne quello tra Serbia e Kosovo, 
dopo l’escalation a Banjska, il 
dialogo in stallo malgrado la 
discesain campo di Parigi, Ber- 
lino e Roma e dopo i continui 
no di Pristina all'Associazione 
deicomuni a maggioranza ser- 
ba, vista da Pristina come fu- 
mo negli occhi perché potreb- 
be trasformarsi in una nuova 
Republika Srpska. Bisogna pe- 
rò andare avanti, ha ribadito 
von der Leyen ieri a Belgrado, 
dove ha avuto colloqui con la 
premier Ana BrnabicCe col pre- 
sidente serbo Aleksandar 
Vutié («conla Uerealizziamoi 
due terzi del nostro export di 
merci, la metà dell'export di 
servizi e i tre quinti di tutti gli 
investimenti esteri», ha detto 
quest’ultimo). Von der Leyen 
si è spinta a evocare il ricono- 
scimento «de facto» di Pristina 
da parte di Belgrado tramite 
l'applicazione degli accordi di 
Ocrida, chiave per risolvere i 
nodi. Ma il passo, doloroso so- 
prattutto per Belgrado, appa- 
re irrealistico, in particolare in 
vista delle elezioni anticipate 
serbe di dicembre. E di quelle 
europee del 2024, che potreb- 
bero cambiare il quadro del po- 
tere anche a Bruxelles. — 
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VOTATA LA FIDUCIA 


Montenegro, al via il governo 
che guarda a Bruxelles 


Fumata bianca, dopo cin- 
que mesi di tira e molla. Ma 
nuoveenerissime nubi si ad- 
densano all'orizzonte. E 
questo lo scenario che si sta 
concretizzando in Montene- 
gro, Paese in pole position 
per l'ingresso nell'Unione 
europea e già membro Na- 
to, che dopo più di due anni 
di crisi politiche e di piazza 
e a mesi dalle elezioni legi- 
slativa ha da ieri un nuovo 
governo. E quello guidato 


da Milojko Spajié, che ha ot- 
tenuto la fiducia al Parla- 
mento di Podgorica dopo 
undibattito-maratona dura- 
to tutta la notte, con 46 sì su 
66 presenti. 

Spajié, 36 anni, è il leader 
di Evropa Sad, partito cen- 
trista di indirizzo europei- 
sta che è riuscito quest’an- 
no, conquistando la vittoria 
in due tornate elettora- 
li-chiave, a scalzare dal pote- 
re dopo trent'anni l’inossi- 


dabile Milo Djukanovic e il 
suo Dps, piazzando prima 
sulla poltrona di presidente 
della Repubblica Jakov Mi- 
latovice ora Spajid su quella 
di capo dell’esecutivo. Il 
nuovo premier, detto Mic- 
key, è il secondo più giova- 
ne primo ministro in carica 
oggi nel mondo. Ed è il mo- 
dello perfetto della tecno- 
crazia sposata alla politica, 
con studi e una carriera da 
economista ed esperienze 


alla Goldman Sachs e a Das 
Capital e Bitflyer, sei lingue 
parlate correttamente - tra 
cuirusso, mandarino e giap- 
ponese - sul curriculum an- 
che un’esperienza da mini- 
stro delle Finanze e del Wel- 
fare nel governo montene- 
grino Krivokapic. 

Ora la sfida più importan- 
te è quella di pacificare il 
Paese, dopo le gravi tensio- 
ni degli anni passati - fra tut- 
te quelle fra minoranza ser- 
ba e maggioranza montene- 
grina - per riportarlo in cor- 
sa verso l’adesione alla Ue. 
«Renderemo il Montenegro 
la Svizzera dei Balcani e la 
Singapore d’Europa», ha co- 
sì promesso SpajiC. 

Il compito sarà però ar- 
duo. Dato che alle urne 
Evropa Sad ha conquistato 


MILOJKO SPAJIÉ 
ILNUOVO PREMIER HA 36 ANNI 
E UN CURRICULUM BRILLANTE 


La sfida è quella 

di pacificare il Paese 
dopo un biennio 

di crisi politiche 


solo una risicata maggioran- 
za, il nuovo governo ha do- 
vuto accettare il sostegno 
anche di partiti espressione 
della maggioranza serba e 
persino da movimenti in 
passato apertamente filo- 
russi, come Per il Futuro del 
Montenegro, il cui leader, 
Andrija Mandic è stato scel- 
to quale presidente del Par- 
lamento. 

Unascelta obbligata, quel- 
la di includere personaggi 
come Mandi nei gangli del 
potere, che non è piaciuta a 
migliaia di nazionalisti e so- 
stenitori di Djukanovic, che 
hanno circondato il Parla- 
mento prima della fiducia 
come segnale di protesta. 


ST.G. 
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PIERCARLO FIUMANÒ 


Le Generali vanno a caccia di 
imprese innovative gettando 
sul piatto 250 milioni: «Voglia- 
mo raggiungere una un'effi- 
cienza operativa superiore con 
l'automazione e le tecnologie 
avanzate». Nasce così Generali 
Ventures, l'iniziativa di ventu- 
recapital della compagnia trie- 
stina per entrare nel mercato 
degli unicorni, quelle startup il 
cui valore s'impenna oltre il mi- 
liardo di dollari. 

L'obiettivo è quello di indivi- 
duare le opportunità di investi- 
mento più promettenti, con un 
focus particolare sui settori in- 
surtech e fintech. Già a marzo 
2023, Generali ha realizzato a 
Londra un contest internazio- 
nale per startup insurtech 
nell'ambito di Insurtech In- 


BRUNO SCARONI 
GROUP CHIEF TRANSFORMATION 
OFFICER DI GENERALI. 


Tre fondi di venture 
capital scelti dalla 
compagnia dopo 
averne selezionati 
oltre un centinaio 


sights. 

Dopo l'analisi approfondita 
dioltre 100 fondidiventure ca- 
pitalavviata nel 2022, Genera- 
li Ventures ha individuato tre 
realtà specializzate in innova- 
zione sulle quali investire. La 
prima è la spagnola Mundi Ven- 
tures che segue le tecnologie in- 
surtech. La seconda è Speedin- 


vest (startup nelle fasi iniziali 
pre-seed e seed) uno degli inve- 
stitori più attivi negli unicorni 
tecnologici europei, 300 azien- 
de in portafoglio e oltre 40 in- 
vestitori con sede a Berlino, 
Londra, Monaco, Parigi e Vien- 
na. Infine Dawn è focalizzata 
su investimenti in soluzioni 
software B2B per gli scambi 
commerciali. Il settore dei nuo- 
vi unicorni è tornato in grande 
fermento dopo aver impegna- 
to in questotipo di ricerca 17,8 
miliardi di dollari solo nel 
2021. «La ricerca di innovazio- 
ne abbraccia un ampio spettro 
ditecnologie che stanno rivolu- 
zionando l'industria assicurati- 
va, includendo ambiti quali la 
mobilità, l'intelligenza artifi- 
ciale, la cybersecuritye il setto- 
re sanitario. Gli obiettivi di in- 
vestimento comprendono star- 


Le Generali investono 250m 


tup innovative con un interes- 
se geografico che si estende ai 
fondi diventure capitalin Euro- 
pae negli Stati Uniti»: ha spie- 
gato Bruno Scaroni, Group 
Chief Transformation Officer 
di Generali. 

La nuova compagnia di ven- 
ture capital di Generali si inse- 
risce nell'ambito del piano stra- 
tegico Lifetime Partner 24: Dri- 
ving Growth del Ceo Group 
Phiippe Donnet che prevede 
1,1 miliardi di investimenti nel- 
latrasformazionedigitale e tec- 
nologica del Gruppo: «Voglia- 
mo essere un gruppo innovati- 
vo che si preoccupa dell'impie- 
go ottimale di dati e tecnologie 
emergenti. Investiamo a lungo 
termine nell'ecosistema globa- 
le dell'innovazione». L’obietti- 
voè di sviluppare modelli di bu- 
siness sostenibili per il futuro 


grazie all'innovazione e alle 
tecnologia, spiegano a Trieste. 
Generali Innovation Fund, lan- 
ciato nel 2020, ha sostenuto al- 
cuni progetti come un sistema 
basato sull’intelligenza artifi- 
ciale, sviluppato in collabora- 
zione con la start-up Zoun- 
dream, che aiuta i neo-genitori 
a comprendere i cinque biso- 
gni primari dei neonati attra- 
verso l’analisi del loro pianto. 
E poi una una piattaforma svi- 
luppata in collaborazione con 
le start-up Imburse e Billte che 
aiuta i clienti a risparmiare per 
la propria pensione attraverso 
l'arrotondamento delle transa- 
zioni con carta di credito per 
gli acquisti quotidianie ilversa- 
mento automatico in un fondo 
pensione digitale. Infine una 
piattaforma di micro-assicura- 
zione peril mercato indonesia- 


ilioni 
per trovare ì nuovi unicorni 


Si riapre il mercato delle startup milionarie. Scaroni: «Automazione e tecnologie per crescere» 


noche permette di donare a fa- 
voredi iniziative caritatevoli. 

Intanto l’industria assicurati- 
va sta sperimentando la svolta 
dell’intelligenza artificiale che 
garantisce un notevole poten- 
ziale migliorando le capacità 
dei canali di distribuzione tra- 
dizionali: «Sarà possibile otte- 
nere notevoli sinergie. La no- 
stra forzalavoro, rafforzata da- 
gli sttrumenti avanzati diintel- 
ligenza artificiale, fornirà servi- 
zicon maggiore velocità e pre- 
cisione, mentre l'intelligenza 
artificiale gestisce compiti ripe- 
titivi. Immaginiamo un futuro 
in cui l'assicurazione non ri- 
guarda solo la mitigazione dei 
rischi, ma anche la loro com- 
prensione e previsione, offren- 
do prodotti personalizzati», ha 
spiegato Scaroni. — 
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RAPPORTO SYMBOLA UNIONCAMERE 
Passi avanti dell’Italia 
nella green economy 


ROMA 


Infatto di green economy, l'Ita- 
lia è prima della classe in eco- 
nomia circolare, scarsa in rin- 
novabili, poco propensa agli in- 
vestimenti sull'ecologia. È 
quanto emerge dalla 14/a edi- 
zione del rapporto Greenitaly 
di Fondazione Symbola e 
Unioncamere. Il nostro Paese 
ricicla l'83,4% dei rifiuti, più 
della media Ue e di Francia e 
Germania. Ma nel 2022 ha in- 
stallato solo 3 gigawatt di nuo- 


va potenza rinnovabile. E solo 
1 impresa su 3 ha effettuato 
eco-investimenti nel quin- 
quennio 2018-2022. Il tasso di 
riciclo italiano dei rifiuti (urba- 
nie speciali), 84,3%, supera di 
oltre 30 punti la media della 
Ue (52,6%), ed è ben superio- 
re a tutti gli altri grandi Paesi 
europei, come Francia 
(64,4%), Germania (70%), 
Spagna (59,8%). L'Italiaè uno 
dei pochi Paesi dell'Unione 
che dal2010al2020ha miglio- 
ratole sue prestazioni. 


NOMISMA 


Il sistema degli aeroporti 
genera 1,3 milioni di posti 


ROMA 


Il sistema aeroportuale gene- 
ra circa 1,3 milionidi posti di 
lavoro e per ogni milione in 
più di unità trasportate (pas- 
seggeri e merci) si stimano 
552 nuovilavoratoriin ambi- 
to aeroportuale e 6.105 nuo- 
vi occupati a livello naziona- 
le. Equanto emerge da unari- 
cerca di Nomisma. 

Laricerca sottolinea anche 
il «forte valore aggiunto» de- 
terminato dal comparto, pa- 


ri a 65,1 miliardi di euro, 
sommando l'impatto diretto, 
indiretto, indotto e cataliti- 
co. Lo studio di Nomisma di- 
mostra come la presenza di 
uno scalo e la sua capacità di 
connessione con altri aero- 
porti rappresenti un «rilevan- 
tebeneficio» per alcune com- 
ponenti strategiche dell'eco- 
nomia locale e nazionale, 
quali i flussi turistici, il com- 
mercio internazionale, la ca- 
pacità dei territori di attrarre 
investimenti. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SAFEENBARONESS DANOVOROSSIVSKARADA__ore_ 06.00 
MUSTAFAYAGCI _._DAS.PIETROBURGOARADA__ ore_ 06.30 
MYRASEAWAYS ___._DABARIAAREASAMER_____ore_10.00 
ULUSOY-14 _____ DA CESME A ORMEGGIO 45___ore_10.45 
MAERSKHORSB. _._. DACAPODISTRIAARADA ____ore_ 13.00 
SAGAFUJI _..__... DAHONGKONGARADA ___ore_ 23.00 
INPARTENZA 
K-STREAM__..__.._.. DARADAPERVENEZIA_____ore_ 12.00 
BFPHILIPP__.__._| DAMOLOVIIPER RAVENNA ___ore_ 19.00 
MYRASEAWAYS . DAREASAMERPER PATRASSO ore_20.00 
BREUD cc. DARADAPERIL PIREO ___ ore. 22.00 
MOVIMENTI 
MAERSKHORSBURGH_.__ PERMOLOVI _____._ore 13.00 
ULUSOY-14 __ DA ORMEGGIO 65 PERORMEGGIO 47 ore__18.00 
MUSTAFAYAGCI _._DARADAPERORMEGGIO18___ore_ 10.30 
MOUNT OLYMPUS DARADAPERGALALOGISTICA ore 06.30 
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Safilo suarda al futuro 
«Il lusso è cambiato 

e l’addio a Longarone 
tutela i lavoratori» 


L'analisi di Trocchia dopo la cessione dei due stabilimenti 
«L'obiettivo era di salvaguardare l'occupazione e i salari» 


L’INTERVISTA 


Roberta Paolini 


e non avessimo 
avuto il corag- 
gio di certe scel- 


te, oggi starem- 
mo raccontando una storia 
molto diversa». Angelo Troc- 
chia, ad di Safilo, parla perla 
prima volta da quando, circa 
una decina di mesi, fa il grup- 
po ha annunciato la decisio- 
nedi lasciare Longarone. 
Sono stati mesi complessi, 
ma Safilo chiude una ver- 
tenza in cui non sono stati 
persi posti di lavoro con un 
passaggio di proprietà dei 
due stabilimenti di Longa- 
rone a due competitor: The- 


«Se siamo qui e non 

in tribunale è perché 
nel 2018 abbiamo letto 
bene il mercato» 


lioseInnovatek. 

«Sappiamo che ci sono state 
un po' di problematiche all'i- 
nizio, ma poi, alla fine, que- 
sto si è configurato come un 
accordo innovativo. Non era 
mai stata fatta una cosa di 
questo livello di garanzia e 
protezione delle maestran- 
ze. Non nego che è stato un 
po più lunga di quanto avessi- 
mo previsto, ma siamo arriva- 
ti. Eora inizia una fase nuova 
per quegli stabilimenti, con i 
piani che metteranno in atto 
Thelios e Innovatek. Aveva- 
mo coscienza di ciò che signi- 


ficasse Longarone per il di- 
stretto e per la storia di Safilo 
e il nostro obiettivo è stato 
quello di salvaguardare l’oc- 
cupazione, i livelli salariali 
evitando la dispersione delle 
competenze. La Regione e 
l'assessore Elena Donazzan 
hanno giocato un ruolo im- 
portante, essendo presenti 


«Da una parte EssiLux 
dall’altra i big francesi, 
noi dobbiamo 

essere diversi» 


sin dall’inizio. E va dato unri- 
conoscimento anche ai due 
sindacati che hanno aderito 
all'accordo, seppur conunini- 
ziale posizione critica, per- 
ché hanno consentito la riu- 
scita di questo accordo». 
Safilo è cambiata radical- 
mente da quando lei è arri- 
vato, ci sono stati dei piani 
di ottimizzazione dei costi, 
piani di tagli, ’addio a Mar- 
tignacco. C'è untema di ma- 
de in Italy per quanto ri- 
guarda Safilo, vista la deci- 
sione di cedere delle com- 
petenze, come abbiamo vi- 
sto conla vendita di Longa- 
rone. Dal 2018 si vede che 
siete intervenuti sulla par- 
te produttiva. 

«Se Safilo sta quie non con ili- 
bri in tribunale è perché noi 
nel 2018 abbiamo letto bene 
cosa sarebbe successo. Noi di- 
cemmo che il lusso stava an- 
dando in un’altra direzione e 
questo è avvenuto. Credo sia 
importante dirlo per il distret- 
to e per il settore dell’occhia- 


leria. Non solo il lusso si è con- 
centrato sul polo Kering 
Eyewear e sul polo Lvmh tra- 
mite Thelios. Ma quello che 
avviene ora è qualcosa in più, 
perché Kering Eyewear e The- 
lios non solo sono parte di un 
processo di internalizzazio- 
ne delle maison per il settore 
occhiali, ma sono soggetti ac- 
quisitivi. Kering Eyewear ha 
acquisito Lindberg e Maui 
Jim, Thelios ha comprato 
Vuarnet. Credo siaimportan- 
te per l’industria capire che 
c'è un’ondata di cambiamen- 
to che va al di là. Aziende co- 
me la nostra devono riposi- 
zionarsi, ma noi lo abbiamo 
fatto senza rinunciare al ma- 
de in Italy. Noi abbiamo fatto 
un reset, ma era doveroso, 
con noi Longarone non pote- 
va avere un futuro. Credo sia 
giusto così. Questa è una in- 
dustryin cuici sono altri cam- 
biamenti e vedremo ancora 
altre trasformazioni. La vec- 
chia industria dell’occhiale- 
ria stabile non esiste più. Se 
non si leggono le dinamiche 
che ci sono oggi ci si sveglia 


«Sicuramente 
l’occhiale avrà 
funzionalità 
diverse in futuro» 


un giorno sorpresi. 

Santa Maria di Sala, dove 
avete uno stabilimento, re- 
sta un presidio per voi? 
«Noi siamo intervenuti sulla 
parte manufacturing in Ita- 
lia, abbiamo Santa Maria di 
Sala e abbiamo un contratto 


Angelo Trocchia, amministratore delegato di Safilo 


di fornitura con Kering 
Eyewear che arriva al 2027, 
abbiamo uffici a Padova, do- 
ve c'è il centro di sviluppo e 
design. Anche il Ministro 
Adolfo Urso lo ha detto, ilma- 
dein Italyoggi è più della ma- 
nifattura, Santa Maria di Sa- 
la e Padova stanno lì sull’arco 
ragionevole che va fino al 
2027. Abbiamo una doman- 
da che sale e scende, glielo di- 
co già oggi a priori. Abbiamo 
fattoil piano sulla Russia e ab- 
biamo visto cosa è successo 
sul mercato, stavamo cre- 
scendo bene in Medio Orien- 
teeora anchelì vediamo quo- 
tidianamente che succede. Ci 
saranno degli alti e bassi, del- 
le ottimizzazioni, ma il setup 
in Italia rimane questo su un 
arcorelativo al piano strategi- 
co. Se mi si chiede una vista 
oltreitre anni credosia diffici- 
le. Comunque, al momento, 


non prevediamo altri inter- 
venti. 

Ha dovuto far virare Safilo, 
metterla su una rotta diver- 
sa, i numeri vi stanno dan- 
do ragione. Oggi però ci so- 
no altri cambiamenti che in- 
seriscono l’occhialeria nel 
segmento dei gadgetdigita- 


«Dobbiamo 
riposizionarci, 

ma senza rinunciare 
al made in Italy» 


li, unfilone dimercato com- 
pletamente diverso. Parlo 
dell’accordo con Amazon 
per gli occhiali del vostro 
brand proprietario Carre- 
ra. 

«Se uno guarda al bien- 
nio/triennio non è che Ale- 


xa-Carrera ci cambierà il con- 
to economico, però sono quei 
treni su cui bisogna salire. È 
importante lavorare su que- 
sti temi ed è importante che 
Amazon ci abbia scelto. Sicu- 
ramente l’occhiale avrà fun- 
zionalità diverse in futuro, se 
un gruppo come questo ha 
scelto noi, evidentemente, ci 
ha riconosciuto delle capaci- 
tà, quindi è un argomento im- 
portante. Safilo deve essere 
diversa, smart, digitale e agi- 
le. Ci sarà l’anima dei brand e 
quella delle licenze, ma dob- 
biamo guardare avanti. Stia- 
mo facendo delle cose nell’oc- 
chialeria con l’utilizzo dell’in- 
telligenza artificialein manie- 
ra estesa. Questa è la Safilo 
del futuro. Il mercato è pola- 
rizzato: da una parte c'è Essi- 


«Interessati a 
Marcolin? Quando 
passeggio guardo 
sempre il panorama» 


Lux a dei livelli non raggiun- 
gibili e dall’altra il lusso, noi 
dobbiamo dunque essere di- 
versi». 

Avete le potenzialità finan- 
ziarie per fare operazioni 
straordinarie... 

«L’M&A è uno dei punti del 
nostro piano. Alcune delle ul- 
time acquisizioni fatte dai 
competitorhanno alzato mol- 
toimultipli. Male acquisizio- 
ni devono avere un senso fi- 
nanziario, certo ci sono dos- 
sier che interessano e sareb- 
bero giusti per noi, però su nu- 
meriragionevoli». 

Pai Partner ha detto che sta 
esplorando la possibile ces- 
sione di Marcolin, da osser- 
vatore protagonista del set- 
tore, che cosa ne pensa? 
«Marcolin nel momento in 
cui han fatto l’operazione 
TomFord trasformando quel- 
la licenza in una licenza per- 
petua ha modificato delle co- 
se einnalzatoil suovalore. Di- 
penderà se si innescheranno 
altri cambiamenti a catena, è 
un asset di valore bisognerà 
vedere come influiranno que- 
sti cambiamenti strutturali a 
cui facevo riferimento». 

Da quel che filtra pare che il 
private equity ambisca ad 
un acquirente industriale. 
Pervoièfuoritaglia olosta- 
te guardando? 

«Quando passeggio di solito 
tendo a guardare il panora- 
maintorno». — 


CLASSIFICHE 


Enel e Eni restano in vetta 
alla top-ten di Mediobanca 


MILANO 


Sonosolo tre, tutte del setto- 
re energetico-petrolifero e 
di proprietà pubblica i grup- 
pi italiani che registrano 
vendite superiori ai 100 mi- 
liardi di fatturato. Enel 
(135,7 miliardi), Eni 
(132,5 miliardi) e Gse, il Ge- 
store dei servizi energetici 
in mano al ministero dell'E- 
conomia (120,6 miliardi), 
si piazzano sul podio nella 


classifica per fatturato 
nell'industria e nei servizi 
stilata dall'Area studi Me- 
diobanca nello rapporto sul- 
le principali società italia- 
ne, arrivato alla 58esima 
edizione. Ad aiutarli nel 
2022 è stato l'effetto combi- 
nato dell'aumento dei prez- 
zi delle materie prime e 
dell'incremento dei volumi 
venduti e non è un caso se 
anche la quarta posizione è 
occupata da un operatore 


del comparto, Edison (29,6 
miliardi), che salito di cin- 
que posti rispetto al 2021. 
Per trovare un'azienda ma- 
nifatturiera bisogna invece 
cercare al quinto posto do- 
ve è scesa di un gradino Fca 
Italy (ora Stellantis Euro- 
pe) con fatturato di 24 mi- 
liardi. Lo studio analizza i bi- 
lanci 2022 di 3.310 azien- 
de, suddivise per settori, 
2.680 delle quali sono indu- 
striali ediservizi. 


L'ASSEMBLEA 


Federmanager Fvg: 
cresciuti del 3,4 per cento 


TRIESTE 


Stefano De Martin, presidente 
di Manageritalia Friuli-Vene- 
zia Giulia, durante l’assem- 
blea dei manager del terziario 
della regione tenutasi a SanLo- 
renzo Isontino Gorizia, ha fat- 
to il punto sulla categoria. I di- 
rigenti privati in Fvg sono cre- 
sciuti del 3,4% nel 2021 (ulti- 
mo dato ufficiale Inps), con + 
13% delle donne e +2,1% de- 
gli uomini, mentre a livello na- 


zionale la crescita è stata del 
5,4%, +13,5% le donne e 
+3,6% gli uomini. I dirigenti 
privati che sono 11% degli oc- 
cupati a livello nazionale e so- 
lolo0,6%inFvg. 

Anche la presenza femmini- 
le tra i manager è scarsa. A 
fronte di un peso percentuale 
delle donne dirigenti pari al 
20,5% in Italia, in Friuli Vene- 
zia Giulia siamo solo al 13,1%, 
con Trieste al 18,1% e Porde- 
none al 9,9%. In controtenden- 


dirigenti 


za Gorizia che ha registrato un 
calo generale di manager del 
-12,3%, e in particolar modo 
delle donne con un -32% di 
presenza femminile. Infatti, 
nel secondo trimestre del 
2023 il tasso di disoccupazio- 
ne in Fvg è risultato del 4,6% 
(7,6% in Italia), 6,2% per le 
donne e 3,3% per gli uomini. I 
Neetsono nel 2020, ultimo da- 
to regionale disponibile, il 
13,6%; 17,4%le donne e 10% 
gliuomini. 
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GLI AGGIORNAMENTI DELL'ISTAT 


L'inflazione crolla a ottobre 
Ma il Pil segna crescita zero 


| prezzi sono aumentati meno del 2% a causa della frenata dei beni energetici 
Urso: «Il carrello tricolore è un successo». Ma Cgil e associazioni non ci stanno 


Francesco Carbone / ROMA 


Il Pil fermo su crescita zero e 
l'inflazione che cala dal 5,3% 
di settembre all’1,8% di otto- 
bre, mettendo a segno una con- 
trazione dello 0,1% sul mese 
precedente per effetto del ral- 
lentamento dei prezzi dell’e- 
nergia e in piccola parte di 
quelli degli alimentari. E que- 
sto il quadroin chiaroscuro for- 
nito dall'Istat, che segnala che 
i valori acquisiti si fermano a 
+0,7% peril Pile a +5,7% per 
l'inflazione. Ma, al momento, 
è una situazione migliore di 
quella europea dove il prodot- 
to dell’Eurozona, sempre nel 
terzo trimestre, è calato dello 
0,1% mentre la crescita dei 
prezzi al consumo di ottobre si 
è ridotta, ma si è attestata ben 
al di sopra della media italia- 
na, segnando un +2,9%. 


LE REAZIONI 


Il governo rivendica il risulta- 
to ma esprime anche preoccu- 
pazione. Consumatori e asso- 
ciazioni dei commercianti si di- 


Uno stabilimento di produzione auto ANSA 


chiarano allarmati peril rallen- 
tamento della crescita e, alme- 
no i primi, parlano di «effetto 
ottico» per il crollo dei prezzi: 
il carrello della spesa a ottobre 
rallenta ma passa dall’8,1% al 
6,3%, unvalore più alto dell’in- 
dice complessivo. Se sui prezzi 
si tratta di una boccata d’ossi- 


Il Codacons parla 

di «effetto ottico», 
preoccupata anche 
Assoutenti per il futuro 


geno, sul fronte della crescita 
le preoccupazioni aumenta- 
no. Il commissario Ue agli Affa- 
ri economici Paolo Gentiloni 
invita i partnera fare attenzio- 
ne, parlando di «una fase di 
transizione in cui servono cau- 
tela nella spesa e sostegno agli 
investimenti». Il ministro 
dell'Economia Giancarlo Gior- 
getti sembra tirare un piccolo 
sospiro di sollievo: «Il sistema 
èriuscito a reggere di fronte al- 


I dati 
INFLAZIONE 2023 
Eurozona Digit 
ta na 
+4,3% 


+2,9% 


Ottobre 


Settembre 


Italia 
+5,3% 


+1,8%* 


Settembre Ottobre 


*dato che non si registrava da luglio 2021 


PIL 2023 
Eurozona .**, Italia 
A fo L 
+0,5% +0,4% +0,7% +0,7%* 
rn 
Il trimestre Ill trimestre Il trimestre Ill trimestre 
ANSA 


la concomitanza di tanti fatto- 
ri critici». Entusiasta il mini- 
stro delle Imprese Adolfo Ur- 
so, che richiama l’attenzione 
sul«carrello tricolore» nel calo 
dei prezzi e ringrazia la filiera 
«per questa prova di coesione 
e di solidarietà. Un pieno e 
straordinario successo». Dura 
la replica della Cgil: «Urso mi- 
stifica la realtà. Il carrello trico- 
loreè inutile, senon peggio». 


ICONSUMATORI 


Anche i consumatori non ci 
stanno: il calo va confrontato 
col livello altissimo dello scor- 
so anno (circa il 12%) e il car- 
rello della spesa è salito dello 
0,1% invece di calare. Insom- 
ma la brusca riduzione è solo 


un«effetto ottico» edè dovuta, 
dice il Codacons, «unicamente 
alla drastica riduzione dei 
prezzi dei beni energetici». E 
anche per l’energia ci sono co- 
munque rischi: «La situazione 
potrebbe presto cambiare», di- 
ce Assoutenti. Anche Feder- 
consumatori parla di «illusio- 
ne» ricordando che «il confron- 
to avviene rispetto a un perio- 
do in cui il tasso di inflazione 
ha registrato un fortissimo au- 
mento». L'Unione nazionale 
consumatori punta il dito sull’i- 
niziativa di Urso: «Rispetto a 
settembre i prezzi dei prodotti 
alimentari, ossia quelli interes- 
sati al Patto salva spesa, invece 
di scendere di prezzo salgono 
addirittura, +0,1%».— 
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COMITATO TRIESTE CORRE PRESENTA 


peLAIGONDO 


STORIA SPORT E MEMORIA 


DOMENICA 5 NOVEMBRE - ORE 9.30 
PRESSO LE FOIBE DI BASOVIZZA TRIESTE 


ISCRIVITI 


10K CORSA DEL RICORDO 


Un percorso emozionante tra natura e storia 
in uno dei luoghi più affascinanti del carso 
Triestino e della nostra regione. 

Un circuito progettato con cura per offrire il 
mix perfetto tra sfide emozionanti e uno 


scenario incantevole. 


MY.RACERESULT.C0M/251583/REGISTRATION 


LA SCUOLA IN CORSA 


Dedicata agli studenti delle scuole di Trieste, dai 10 
ai 14 anni. Il percorso sarà di 500 metri e il numero 
di giri o la distanza da percorrere dipenderanno 
dall'età. Un'opportunità unica per mettersi alla 
prova, divertirsi e vivere un'esperienza sportiva 


indimenticabile insieme ai tuoi compagni di scuola 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALI 
VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


Le nuove Obbligazioni Goldman Sachs Tasso Fisso 
7,40% e Mobile in Euro con durata 10 anni, offrono 
agli investitori un flusso cedolare annuale fisso pari 
a 740%! p.a. per i primi tre anni e flussi cedolari 
annuali variabili pari al tasso di riferimento Euribor 
3 mesi con valore minimo di 0,00%! p.a. e valore 
massimo di 7,40%! p.a. A scadenza è previsto il 
rimborso integrale del valore nominale pari a EUR 
1.000 per ciascuna Obbligazione, salvo il rischio di 


XS2567540294 
Euro 

24 ottobre 2023 
24 ottobre 2033 
EUR 1.000 
7,40% p.a. 


CODICE ISIN 

VALUTA DI DENOMINAZIONE 
DATA DI EMISSIONE 

DATA DI SCADENZA 

VALORE NOMINALE 

CEDOLA FISSA LORDA! ANNI 1-3 


credito dell'Emittente. 


È possibile acquistare le Obbligazioni sul Mercato 
Telematico delle Obbligazioni di Borsa Italiana 
S.p.A. (MOT, segmento EuroMOT) attraverso la 


CEDOLA VARIABILE LORDA' DALL'ANNO 4 
ALLA DATA DI SCADENZA (INCLUSA) 


EMITTENTE 


Pari a Euribor 3 mesi 
e Minimo 0,00% p.a. 
e Massimo 7,40% p.a. 


The Goldman Sachs Group, Inc., 
Delaware US 


propria banca di fiducia, online banking e/o piatta- A2 (Moody's) / BBB+ (S&P) / A (Fitch) 


forma di trading online. 


RATING EMITTENTE 
State per acquistare un prodotto che non è semplice e può essere di difficile comprensione. 


Avvertenze: 


Prima dell'adesione leggere il prospetto di base redatto ai sensi dell’Articolo 8 del Regolamento Prospetti, approvato dalla Luxembourg Commission de 
Surveillance du Secteur Financier (CSSF) in data 14 aprile 2023 e notificato ai sensi di legge alla CONSOB in data 14 aprile 2023 (il “Prospetto di Base”), unita- 
mente a ogni supplemento al Prospetto di Base, ed in particolare considerare i fattori di rischio ivi contenuti; i final terms datati 23 ottobre 2023 relativi alle Obbli- 
gazioni (le “Condizioni Definitive”) redatti ai sensi dell’Articolo 8 del Regolamento Prospetti; il documento contenente le informazioni chiave (KID) relative alle 
Obbligazioni. Le Condizioni Definitive, il Prospetto di Base e il KID sono disponibili sul sito www.goldman-sachs.it. L'approvazione del prospetto non deve 
essere intesa come un'approvazione dei titoli offerti. 


La cedola annuale fissa è pari a 7,40% lordo (5,476% netto'). Tale cedola non è legata all'andamento del tasso Euribor 3 mesi. Pertanto qualora tale tasso di riferimento 
dovesse essere superiore all'ammontare della cedola fissa, gli investitori non ne beneficerebbero. 


Le cedole annuali variabili lorde sono legate al tasso di riferimento (Euribor 3 mesi), con valore minimo 0,00% e con valore massimo 7,40% lordo. In uno scenario in cui il 
tasso di riferimento assuma un valore inferiore al 0,00%, la cedola annuale variabile lorda risulterà pari al suo valore minimo (ovvero 0,00%'). Viceversa, in uno scenario in 
cui il tasso di riferimento assuma un valore superiore al 7,40%, la cedola annuale variabile lorda risulterà pari al suo valore massimo (ovvero 7,40% lordo, 5,476% netto!), 
pertanto gli investitori non ne beneficerebbero. 


Il rendimento delle Obbligazioni dipenderà anche dal prezzo di acquisto e dal prezzo di vendita (se effettuata prima della scadenza) delle stesse sul mercato. Tali prezzi 
dipendendo da vari fattori, tra i quali i tassi di interesse sul mercato, il merito creditizio dell'Emittente e il livello di liquidità, potrebbero pertanto differire anche sensibilmente 
rispettivamente dal prezzo di emissione e dall'ammontare di rimborso. Non vi è alcuna garanzia che si sviluppi un mercato secondario liquido. 


Per scaricare il Documento contenente le informazioni chiave (KID) relativo alle Obbligazioni: www.gspriips.eu 


1 L'aliquota di imposta italiana applicabile sui proventi derivanti dalle Obbligazioni, e vigente al momento dell'emissione, è pari al 26%. L'ammontare di tale imposta potrebbe variare nel tempo. 


Disclaimer. Le Obbligazioni non sono destinate alla vendita negli Stati Uniti o a U.S. 
persons e la presente comunicazione non può essere distribuita negli Stati Uniti o a U.S. 
persons. Prima di investire, i potenziali investitori dovranno considerare l'adeguatezza al 
proprio profilo di investimento e, in caso necessario, consultare i propri consulenti fiscali, 
legali e finanziari nonché leggere attentamente i documenti per la quotazione. 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
SULLE OBBLIGAZIONI LI 


E | RELATIVI RISCHI: GLOBAL BANKING & MARKETS 


Senza il nostro preventivo consenso scritto, nessuna parte di questo materiale può essere (i) www.goldman-sachs.it 


copiata, fotocopiata o duplicata in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo o (ii) ridistribuita. 


© Goldman Sachs, 2023. Tutti i diritti sono riservati. www.borsaitaliana.it 
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Le idee 


TRIESTE, 
LA VENEZIA GIULIA 
ELA FORZA 
DISUPERAREICONFINI 


ROBERTAGIANI 


segue dalla prima 


ono successe e succedono “cose”: cito, alla rinfusa, la 

crescita di porto e retroporto, le crociere, il turismo, 

gli investitori stranieri, la scommessa delle scommes- 

se e cioè la riqualificazione del Porto vecchio, gli “zii 
d’America” del basket e del calcio, i preparativi di Go!2025, 
il Fantasmadell’Opera, il rinascimento di Miramare, le rinno- 
vate attenzioni di Generali e Fincantieri, la crescita dell’Uni- 
versità, le rielezioni di Massimiliano Fedriga, Roberto Di- 
piazza, Annamaria Cisint e Rudi Ziberna, gli appelli e i pro- 
getti sul clima e sull’intelligenza artificiale della comunità 
scientifica, isummit del governo, lo sviluppo della nautica, 
la crisi di Wartsilà (e qui ci stiamo giocando il passato e il futu- 
ro industriale), la sanità pubblica in affanno, le povertà cre- 
scenti, l'immigrazione inarrestabile, la rabbia sociale. 

Ma tutte queste “cose” dove ci porteranno? Quanto consa- 
pevolmente? Ce lo siamo chiesti, giorno dopo giorno, men- 
treleraccontavamoavoi, sucarta e sul digitale. Mentre vi in- 
vitavamo alle nostre iniziative, dalla mostra sui “Triestini” a 
quella sulle “Prime Pagi- 
ne” che ha visto la visita 


Abbiamo dato VOE e dei Presidenti Sergio Mat- 
a tutte le sensibilità tarella e Borut Pahor, dal- 
perché cresciamo la presentazione del no- 
quando integriamo stro Archivio storico digita- 
e ci apriamo le al gazebo in Barcolana. 


Mentre raccoglievamo la- 
mentele, suggerimenti, se- 
gnalazioni, cercando di fare nel migliore dei modi il nostro 
mestiere che è acciaccato ma fondamentale, oggi più che 
mai, perla democrazia. Sta innanzitutto a noi giornalisti far- 
lo capire con un giornalismo rigoroso, perbene, onesto. 

Ringrazio Gedi, l’Editore, per la fiducia e la libertà che mi 
ha garantito. Ringrazio la redazione e l’intera comunità de Il 
Piccolo: giornalisti, collaboratori, poligrafici, fotografi, am- 
ministrativi. Tanti sono più che colleghi, tutti hanno vissuto 
mesi complicati ma, come sempre succede, il valore e la pro- 
fessionalità si misurano nelle difficoltà: la squadra non ha 
mai mollato, nemmeno nei momenti più bui, e gliene sono 
grata. Ringrazio Paolo Mosanghini, direttore uscente del 
Messaggero veneto, perché è stato bello lavorare insieme. 

Nelrivolgere imiei migliori auguri a Paolo Possamai e a Lu- 
ca Ubaldeschi, direttore editoriale e direttore responsabile 
del nuovo gruppo di quotidiani del Nordest, certa che cono- 
scono il valore de Il Piccolo e che sapranno custodirlo e valo- 
rizzarlo, ringrazio soprattutto voi, care lettrici e cari lettori, 
lanostra forza. 

Porto con me un bagaglio di esperienze, incontri, ricordi. 
Matanto so che, ovunque andrò, non lascerò mai veramente 
Trieste. Non è possibile, se nasci qui. — 


olo un ritrovato sen- 


LA MANOVRA “IN ORARIO” 
E LE SEGRETERIE DEI PARTITI] 


GIOVANNI BELLAROSA 


ulla manovra si sono alzati subito 

sia la critica delle opposizioni co- 

me pure alcuni distinguo nella 

maggioranza. L'opposizione re- 
spinge inblocco l’impostazione e le scelte 
delGoverno. 

Alcuni rappresentanti dellamaggioran- 
za invece ribadiscono talune loro istanze 
rinviando all’esame parlamentare l’occa- 
sione per inserirle nel testo. La scena è 
quella consueta: siripete ogni anno. L’op- 
posizione ritiene così di soddisfare i desi- 
deri del proprio elettorato e comunque di 
ribadire il proprio ruolo di contraltare ri- 
spetto alla maggioranza. 

Le proteste di alcuni esponenti di que- 
st'ultima mirano adistinguersi sventolan- 
dola propria bandiera. C'è tuttavia un da- 
tocomune: si enfatizzano le proprie posi- 
zioni prescindendo però dall’indicare co- 
me reperire le risorse per finanziarle ov- 
vero si ricorre a formule generiche quali 
la giustizia sociale e la redistribuzione 
della ricchezza e similari, così però igno- 
rando che l'imposizione progressiva sui 
redditi, sancita dall’articolo 53 della Co- 
stituzione, già ora impone a chi ha di più 
di contribuire in misura sempre crescen- 
te attraverso aliquote appunto progressi- 
Ve. 

Tutto questo rivela la consuetudine di 
condurre la propria azio- 


Il palazzo di Montecitorio a Roma 


energetica, frutto delle tensioni con la 
Russia sino a poco tempo addietro il prin- 
cipale fornitore di energia; l’inflazione, 
per buona parte anch’essa conseguenza 
degli stessi eventi ma anche di scelte di po- 
litica economica e finanziaria della Ban- 
ca Europea palesemente sbagliate; non 
ultimi, gli esiti della pandemia che tutto- 
ra manifestano strascichi pesanti se non 
direttamente sulla salute pubblica, sicu- 

ramente sui costi neces- 


ne politica con demago- 


sari per garantirla. Igno- 


gia nonostante si stia par- Dopo molti SHEI rare tutto questo ed 
lando della legge sicura- la finanziaria arriva ignorare che nel corso 
mente più importante, in parlamento con degli ultimi annii gover- 
dalla quale dipendono le largo anticipo ni che si sono succeduti 
prospettive e le azioni fu- è non hanno saputo con- 

rispetto al passato tenere e tanto meno ri- 


ture. Sarebbe più produt- 


tivo quindi iniziare da al- 

tri aspetti che interessano tutti, a partire 
proprio dal problema delle risorse dispo- 
nibili. Senza voler fare classifiche tra bra- 
viemenobravi, o anche tra partiti di mag- 
gioranza ed opposizione, bisognerebbe 
partire dal concordare le misure per fron- 
teggiareo quanto meno contenere i rifles- 
sinegativi delle vicende che il nostro Pae- 
se non può determinare, ma solo subire: 
due guerre devastanti che indirettamen- 
te coinvolgono tutta l'Europa; la crisi 


durre il debito significa 

iniziare il dibattito conil piede sbagliato. 
Qualunque buon padre di famiglia, in 
presenza di grandi avversità e difficoltà, e 
queste sono certamente tra le più gravi 
dal dopoguerra ad oggi, si attesterebbe 
su posizioni prudenti limitandosi alle scel- 
te essenziali senza dar seguito cioè alle 
pretese di coniuge, figlie parentivari, che 
debbono quindi necessariamente essere 
rimandate. Sempre nella stessa logica, il 
citato buon padre si ricorderebbe anche 


delle scelte sbagliate da lui stesso fatte in 
passato largheggiando in regali che nel 
pubblico si chiamano “bonus”, costosi ed 
iniqui, che adesso dobbiamo pagare a 
prezzo ancor più caro senza che l’econo- 
mia ne abbia tratto alcun beneficio, anzi. 
Riflettere su questi errori propri sarebbe 
un buon esercizio non solo per non ripe- 
terli ma per dimostrare serietà e così riac- 
quistare credibilità e la fiducia degli elet- 
tori. Sulla manovrae sulla sua bontà o me- 
no ciascuno può pensarla come vuole, au- 
spicabilmente con ragionamenti e non 
già sulla sola base di pregiudizi. Un dato 
però di questa sessione di bilancio appare 
senz’altro interessante: perla prima volta 
da più anni e altrettanti governi, il dise- 
gnodilegge arriva al Parlamento nei tem- 
pidovuti, conlarghissimo anticipo rispet- 
to al passato quando si doveva discuterla 
ed approvarla, in tutta fretta, durante le 
festività di fine anno e conil voto conclusi- 
vo difiducia per evitare imboscate. Ora in- 
vece sia le Commissioni che le aule di Ca- 
mera e Senato sono messe nuovamente 
in grado di esaminarla, discuterla e cor- 
reggerla: è il ritorno alla democrazia so- 
stanziale, non più delegata alle segrete- 
rie dei partiti bensì concretamente prati- 
cata. — 


T 


so dellimite potrà sal- 
varci dalla catastro- 
fe. 

Mauro Ceruti e France- 
sco Bellusci formulano un 
messaggio molto chiaro 
all’opinione pubblica in un 
agile pamphlet: “Umanizza- 
re la modernità” (ed. Raf- 
faello Cortina) che non fa 
sconti sulle ragioni della cri- 
si deltempo presente. 

“Avrei voluto scrivere io 
questo libro”, ilcommento 
di Edgar Morin che fa da 
ideale incipit della tratta- 
zione, non intende rimar- 
care il lungo sodalizio in- 
trattenuto dal grande intel- 
lettuale francese con Ceru- 
ti, epistemologo ed espo- 
nente di primissimo piano 
della scuola della comples- 
sità. C'è un’urgenza più for- 
te che indirizza lo sforzo 
speculativo sul terreno del- 
la proposta politica che 
coinvolge Morin: reimpo- 
stare il tessuto della civile 
convivenza mettendo in 
campo un neoumanesimo 
fondato sul rispetto delle 


LA CRISI PLANETARIA 


E L'IDEA DI FUTURO 


“ragioni dell’altro” e dell’e- 
cosistema. 

Detto in altri termini, non 
possiamo più permetterci 
di fare la guerra alla natura, 
ignorandone le leggi che la 
governano. In “Abitare la 
complessità” (ed. Mimesis) 
gli stessi autori avevano già 
denunciato l’incommensu- 
rabiletragedia dovuta all’at- 
teggiamento miope di clas- 
si dirigenti che continuano 
aprofessare la logica del do- 
minio, più che il valore del- 
larelazione. 

“La modernità ha inven- 
tato i valori della libertà e 
dell’eguaglianza, ma ha an- 
che preteso di creare copri 
sociali e culturali omoge- 
nei, sacralizzando i confi- 
ni. Oggi quel paradigma è 


MASSIMILIANO CANNATA 


obsoleto, rispetto all’oriz- 
zonte planetario in cui vi- 
viamo” . Bisogna misurarsi 
con l’incertezza, conla falli- 
bilità costitutiva della 
scienza. 

Nonci può essere avanza- 
mento della conoscenza in 
mancanza di errori, ce lo 
ha insegnato Popper, ma 
non ci può neanche essere 
progresso se non affermia- 
mo una “filosofia della re- 
sponsabilità”. 

Nessuno si può salvare da 
solo, il grido di papa France- 
sco che si traduce nell’indi- 
rizzo teologico e pastorale 
orientato alla “ecologia in- 
tegrale” trova un riflesso 
molto forte nella tessitura 
di questo saggio. 

“Il papa ha fatto propria 


la cultura della complessi- 
tà sconfessando l’illusione 
cartesiana che giustificava 
la sovranità dell’individuo 
possessore e padrone della 
natura”, commenta Ceru- 
ti. Gli equilibri si sono or- 
mai capovolti, occorre pro- 
gettare una diversa “re-li- 
gio” che letteralmente vuol 
dire ritessere i legami forti 
tra spirito e materia, tra l’uo- 
mo e il cosmo. Ma saremo 
capaci di far nascere un’u- 
manità e un’etica planeta- 
ria? 

O questo interrogativo è 
destinato a rimanere un 
“ideale della ragione” , co- 
me sosteneva Kant, utile ad 
accendere qualche dibatti- 
to ma di fatto irrealizzabi- 
le? Si impone un “umanesi- 


mo della cura” , che non 
può essere figlio della logi- 
caamico/nemico, che conti- 
nua a erigere muri su muri, 
odio eviolenza. 

“Il rifiuto della pluralità e 
dell’eterogeneoha preso va- 
rie forme nella storia: dal 
fondamentalismo islamico 
aisovranismi enazional po- 
pulismi, assumendo la for- 
madelrazzismoe dell’intol- 
leranza, fenomeni che non 
risparmiano nemmeno i 
paesi democratici”. 

Una spirale difficile da in- 
terrompere come si sta ve- 
dendo inquesti difficili gior- 
ni in Medio Oriente. Per 
questo l’uomo futuro o sarà 
uomo di pace o non sarà, 
sottolinea ancora Ceruti. 
Improbabile appare dun- 
que il progresso in un mon- 
do inghiottito dalle paure. 
Ma proprio per questo lo 
sforzo dell’intelligenza col- 
lettiva non può rinunciare a 
proiettarsi in avanti, se vo- 
gliamo superare la “tiran- 
nia” delpresente e tracciare 
una speranza concreta di 
salvezza. — 


Cihalasciato il nostro caro 


Dario Zobec 


Lo annunciano i cugini 
FRANCO, ROZANA, FABIO e 
IGOR unitamente ai paren- 
ti tutti. 


Lo saluteremo sabato 4 no- 
vembre dalle 10.00 alle 
11.20in via Costalunga. 


Bagnoli, 1 novembre 2023 
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Ring e via Mazzini senza bus 
nel futuro Piano del traffico 


Il Comune riprende in mano il delicato dossier e Dipiazza rilancia i suoi storici cavalli di battaglia 
In agenda anche il senso unico in discesa per via San Michele che inciderà sull'intero rione di San Vito 


Lorenzo Degrassi 


Via San Michele a senso unico 
in discesa, un “ring” in stile 
Vienna attorno al centro citta- 
dino, in particolare al Borgo 
Teresiano, e via Mazzini chiu- 
saaltraffico. Il Comune ripren- 
de in mano il delicato dossier 
del Piano del traffico, con l’o- 
biettivo di portarlo al termine 
in questa consiliatura, e il sin- 
daco Roberto Dipiazza non 
perde l’occasione di rilanciare 
alcuni dei suoi storici cavalli 
di battaglia. Idee di cui, in ef- 
fetti, si parla da una ventina 
d’anni: prima il dibattito lo in- 
nescò proprio Dipiazza col fa- 
moso “piano Camus”, poi pu- 
re la giunta Cosolini azzardò 
le sue ipotesi di revisione, 
quindi nel 2019 fu la volta 
dall'allora assessore all’Urba- 
nistica Luisa Polli, rilanciate 
infine dallo stesso sindaco al 
suo quarto mandato. «La mo- 
difica del Piano del traffico fa- 
ceva parte del nostro program- 


maelettorale—ricorda Dipiaz- 
za- ed è ora di cominciare a 
pensare di metterla in prati- 
ca». 

Tre gli assi fondamentali di 
quella che in futuro dovrà rap- 
presentare, nelle intenzioni 
del primo cittadino, una vera 
epropria rivoluzione della mo- 
bilità cittadina. Innanzitutto 
c’è l'opzione di via San Miche- 
le a senso unico in discesa, an- 
nuncia Dipiazza: «In questo 
modo ripenseremo anche la 
sottostante via Venezian, con 
un’area dedicata al solo carico 
e scarico merci». Poi si arriva 
all’annosa questione: che fare 
di via Mazzini? «E evidente 
che quella via bisogna ripen- 
sarla a propria volta. La nostra 
idea è quella di allargare uno 
dei due marciapiedi sulla falsa- 
riga di quanto realizzato in via 
Trento e lasciare solo un pas- 
saggio per il carico e scarico 
merci. Per realizzare questo 
progetto dovremo confrontar- 
ciovviamente con Trieste Tra- 


sporti. Rimane il fatto che ri- 
pensare via Mazzini è necessa- 
rio per la città, perché questa 
via nelle condizioni in cui è 
adesso non serve a nessuno». 
Infine l'ipotesi “ring”. «L’obiet- 
tivo deve essere quello di crea- 
reunanello riservato alle auto- 
mobili attorno al centro stori- 
co. Anche questa proposta era 
presente nel nostro program- 
maelettorale». 

Basi di lavoro tutte confer- 
mate dal direttore del Diparti- 
mento comunale Lavori pub- 
blici, Ambiente e Territorio 
Giulio Bernetti: «Queste modi- 
fiche al Piano del traffico sono 
ancora da mettere a punto, 
ma sono all'attenzione della 
giunta comunale. La trasfor- 
mazione di via San Michele in 
un’arteria a senso unico è un’o- 
perazione che rientrerà nella 
modifica complessiva di tutta 
l’area afferente il rione di San 
Vito, mentre il “ring” rimane 
da definire e sarà legato al rior- 
dino delle vie centrali. Un 


LE DUE STRADE CHIAVE 
A SINISTRA VIA MAZZINI E VIA SAN MICHELE 
NEL FOTOSERVIZIO DI MASSIMO SILVANO 


Il primo cittadino: 

«La modifica del Pgtu 
era nel programma 
elettorale. E ora di 
cominciare a pensare 
di metterla in pratica» 


In arrivo intanto 
l'allontanamento 
delle strisce 

da piazza Goldoni 
e il trasloco dei taxi 
in via Flavio Gioia 


aspetto che riguarderà anche 
lastessa via Mazzini». 

Per quanto riguarda pro- 
prio via Mazzini, intanto, è 
prevista a breve una modifica 
in prossimità dell’intersezio- 
ne con piazza Goldoni. «E un 
intervento sollecitato dal con- 
sigliere Marcelo Medau - ri- 
corda l’assessore all’Urbanisti- 
ca Michele Babuder—e riguar- 
da la possibilità di spostare le 
attuali strisce pedonali di po- 
chi metri verso piazza della Re- 
pubblica, il tutto senza tocca- 
re l'impianto semaforico, in 
modo da renderle più visibili 
e, alcontempo, l’area più sicu- 
ra. Se ne sono occupati gli in- 
gegneri Fonzari e Capon che 
hannoredatto l’ipotesi proget- 
tuale che è stata condivisa con 
Trieste Trasporti». 

Per rendere operativo lo 
spostamento serve ora sola- 
mente l’autorizzazione pae- 
saggistica da parte della So- 
printendenza «perché si an- 
drà ad apporre delle leggere 


modifiche al marciapiedi del- 
la via» aggiunge Babuder il 
quale conferma a sua volta 
che, per quanto attiene alla 
chiusura altraffico di via Maz- 
zini e al “ring”, sul suo tavolo 
cisonole carte del Piano gene- 
rale del traffico urbano (Pg- 
tu), «che, come da indicazio- 
ne del sindaco, stiamo valutan- 
do assieme agli uffici tecnici». 

Infine un'importante modi- 
fica verrà realizzata pure 
nell’area attorno alla stazione 
deitreni. «Prossimamente spo- 
steremo l’attuale parcheggio 
dei taxi di viale Miramare in 
via Flavio Gioia», così Babu- 
der: «Recentemente abbiamo 
abbiamo avuto il parere positi- 
vo dei tassisti per lo sposta- 
mento oltre all’ok delle Fs». Al- 
tri interventi, infine, riguarde- 
ranno i già annunciati attra- 
versamenti pedonali protetti 
(una decina) che verranno rea- 
lizzati in varie parti della cit- 
tà— 
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Infortunio sul lavoro 


Infortunio sul lavoro, ieri matti- 
na, all'intero di un'azienda che 
opera nei pressi del Canale navi- 
gabile. Un'operaio è stato colpi- 
to da una flex. Non ègrave. 


Frontale con due feriti 


Scontro frontale tra due scooter 
alle 20 di ieri in piazza Garibaldi. 
Feriti iconducenti, un 32enne e 
un 62enne. Sul posto due ambu- 
lanze e un'automedica. 
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Rimossa una granata 


Unagranata di artiglieria da 149 
mmHE di nazionalità italiana ri- 
salente alla Grande Guerra è sta- 
to ritrovata a Duino Aurisina e ri- 
mossa dal 3° Genio guastatori. 


Avvicina la carta 


per acquistare un biglietto 
Tap your card to buy a tictst 
Priblizaj reditno kartico, da kupis vozovnico 


Per convalidare un:biglietto 
avvicina al lettore.il'codice: OR 


PED, PRUT TCA 


| pareri degli habitué di TriesteTrasporti sui cambiamenti in arrivo 
a cominciare dall'addio alle tradizionali obliteratrici meccaniche 


La “rivoluzione digitale” 
sui mezzi pubblici 

fra Qrcode e lettori ottici 
«Ci tocchera imparare» 


LEVOCI 


FRANCESCO CODAGNONE 


ranca Soggia stacca il 

turno alle 12 e sale al 

capolinea della Linea 

9.L’autista aspetta un 
paio di minuti, e torna indie- 
tro: riattraversa la periferia 
dei portuali, dei pendolari 
transfrontalieri, dei colletti 
bianchi. «Prendo l’autobus 
quattro volte al giorno», rac- 
conta lei: «La prima corsa 
all'alba, ci sono solo io sulla 
corriera». Franca nella vita fa 
le pulizie per la Allianz: tutte 
le mattine prende l’autobus 
delle 5.35 e attacca a lavora- 
re alle 6. Riprende il bus a 
mezzogiorno, Linea 8 0 9 fi- 
no a casa: il tempo di riposa- 
re la schiena e dare da man- 
giare ai suoi tre cani, per poi 


ripartire. Il turno serale ter- 
mina molto tardi: è lei l’ulti- 
ma a spegnere le luci nelle 
stanze. Nella borsetta tiene 
una decina di biglietti, tim- 
brati, stropicciati. «Me ne ri- 
mane appena uno». 

Michele Scozzai, responsa- 
bile comunicazione di Trie- 
ste Trasporti, le porge un pie- 
ghevole: entro febbraio 
2024, le spiega, le vecchie 
obliteratrici meccaniche non 
ci saranno più. Il biglietto 
non potrà più essere timbra- 
to come si faceva una volta, 
ma convalidato con un “bip”: 
basterà infatti avvicinare il 
Qr code presente sul ticket al 
lettore ottico dei nuovi dispo- 
sitivi già installati sulle corrie- 
re, e aspettare la luce verde. 
L’autobus intanto si immer- 
ge nel traffico, oltre i bagni 
triestini. «Ma penso farò l’ab- 
bonamento, solo fino all’esta- 


te. Mi piace l’arietta sullo 
scooter» riflette Franca, strin- 
gendosi nell’impermeabile 
alla fermata di piazza Unità: 
il tempo di riposare la schie- 
na, per poi riattaccare allavo- 
ro. 

Torniamo indietro, di un 
paio d’ore. Piazza Goldoni, 
10.30: l’odore delle patatine 
fritte del McDonald's si mi- 
schia allo smog del traffico 
mattutino. La Linea 29 apre 
le porte, direzione via Svevo. 
Scozzai ci precede sulla cor- 
riera: «Signora, ha il bigliet- 
to?» chiede nelle migliori in- 
tenzioni. Ma dietro di noi c’è 
anche un vero controllore: 
«Mi sono dimenticata, giu- 
ro». Nema problema: i nuovi 
dispositivi permettono an- 
che di acquistarne uno diret- 
tamente a bordo, avvicinan- 
do carte contactless o smart- 
phone. 


Il bus attraversa via D’Al- 
viano, in un lontano scorcio 
delle gru del porto. Riccardo 
Ebone e Carlotta Girardi ci ac- 
compagnano mentre cambia- 
mo corriera, Linea 8 verso 
Valmaura: universitari arro- 
tondano collaborando con 
Trieste Trasporti per l’assi- 
stenzaaiclienti. Ieri mattina, 
ad esempio, a un’anziana 
che se lo stava chiedendo 
spiegavano che anche con i 
nuovi dispositivi elettronici i 
biglietti rimarranno validi 
per un’ora: saliti sul secondo 
o terzo bus, basterà premere 
il tasto “Ok” sul lettore, avvi- 
cinare il ticket e sperare che 
non appaia la luce rossa (in 
quel caso, tempo scaduto, 
tocca acquistarne uno nuo- 
VO). 
«E adesso, alla mia età, mi 
tocca imparare un’altra co- 
sa» dice Nevia Martini, main 
senso buono. Nel senso che 
«alla mia età» le piace ancora 
farsi i suoi giretti: «La 10 per 
andare in centro, la 20 per le 
amiche a Muggia. La 8 quan- 
do mistufo» e torna a casa, in 
Campilisi. 

«Ma con il biglietto multi- 
plo, come farò?» si chiede Ar- 
geo Stagni: almeno per ades- 
so, i biglietti pluricorse do- 
vranno essere timbrati alla 
vecchia. «Ah, bon!» fa solle- 
vato: pensionato, Stagni 
prende raramente l’autobus. 
«Ma stamattina dovevo anda- 
re dal medico» dice, mentre 
dai finestrini scorre via di Ser- 
vola dalle mura annerite. 

Fino allo Stadio Rocco: qui 
cambiamo corsa, la periferia 
alle spalle. «Mi avvisate quan- 
do siamo al Maggiore?» ci 
chiede Anka Sergo, in fondo 


ABORDO DEL BUS (M. SILVANO) 
IN ALTO ARGEO STAGNI E FRANCA SOGGIA 
SOTTO NEVIA MARTINI E ANKA SERGO 


Anche gli utenti 

più anziani si dicono 
pronti ad accogliere 

le novità tecnologiche 
anche se servirà 

un po'di adattamento 


LA MEDIA RECORD 


Ogni residente usa 
i servizi urbani 
300 volte all’anno 


«Trieste è la città italiana con 
la più alta offerta di trasporto 
pubblico sugomma, quasi 60 
km/anno per abitante. Ogni 
residente, in media, sale sul 
bus 300 volte l’anno» annota 
Aniello Semplice, Ad di Trie- 
ste Trasporti e Tpl Fvg: «Le 
nuove modalità di acquisto e 
convalida digitale saranno 
un salto culturale importan- 
tissimo, con benefici indubbi. 
Ci danno modo di misurare i 
flussi, migliorare l’offerta e i 
turisti possono acquistare il 
biglietto a bordo come si fa in 
altre città. Nel medio termine 
sipunta a eliminarela carta». 


alla Linea 10: si è trasferita in 
città in maggio, dopo mezzo 
secolo di vita a Milano. «Ma 
la conosco bene, Trieste: ci 
venivo da ragazza, acompra- 
re i jeans...». Ricorda bene 
l’infanzia istriana, la signora 
Sergo: nata a Pola nel 1941, 
può beneficiare dell’abbona- 
mento a metà prezzo. «A Mi- 
lano avevo il tesserino, qui 
devo imparare tutto da ca- 
po» si scusa: i ragazzi dell’a- 
zienda dei trasporti promet- 
tono allora di darle una ma- 
noconle pratiche online. «La- 
voravo in un bar» ci racconta 
ancora: giovanissima, lasciò 
laJugoslavia perl’hinterland 
milanese. «Mala mia fortuna 
furonole Pagine Gialle: miin- 
ventai una foresteria per i di- 
pendenti. Ci hotirato sula fa- 
miglia»: figli e nipoti che cre- 
scendo si sono trasferiti Trie- 
ste. E infine anche lei con lo- 
ro, a 82 anni. «Le diamo una 
mano per scendere?». «No, 
non sono ancora così vec- 
chia»ride, elegante. 

In piazza della Repubblica 
prendiamo la Linea 9, attra- 
versando l’acqua alta. Fino al 
capolinea, alla sede di Al- 
lianz: l'autista aspetta un pa- 
io di minuti, etorna indietro. 

«Da quando sono in pensio- 
ne non guido più» dice Tizia- 
na, lo sguardo distratto fuori 
dal finestrino: ieri mattina 
era afarvista all’anziana ma- 
dre, in casa di riposo. «Ogni 
tanto amo scendere prima, e 
camminare un po». Tiziana 
tanti anni fa lavorava a Tele- 
quattro, ma «dietro le quin- 
te»: per questo, dice, «non mi 
piace farmi scattare fotogra- 
fie». — 
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LA CONVERSIONE DA PERIMETRO INDUSTRIALE A LOGISTICO 


Modifiche urbanistiche 
nell’area dell’ex Ferriera 
Arriva il sì della Regione 


L'Autorità portuale può avviare le opere previste dal Pnrr 
e in particolare quelle per la futura stazione di Servola 


Laura Tonero 


Dopo l'Autorità portuale e 
il Coselag, anche la Regio- 
neha approvato l'intesa che 
definisce le modifiche urba- 
nistiche da introdurre 
nell'area dell’ ex Ferriera di 
Servola, a seguito della con- 


versione delle funzioni pre- 
viste da industriali a portua- 
li e viceversa. Un passaggio 
che si inserisce nell'ambito 
di una procedura accelera- 
ta, che consenta all'Autori- 
tà portuale di avviare la rea- 
lizzazione delle opere previ- 
ste dal Pnrr per lo sviluppo 


del Punto franco nuovo, e 
in particolare alla realizza- 
zione della grande stazione 
di Servola. 

L'assessore regionale alle 
Infrastrutture Cristina Ami- 
ranteha definito questo pas- 
saggio, sancito da una deli- 
bera della giunta regionale, 


come «uno step tecnico 
complesso, ma assoluta- 
mente necessario a prose- 
guire celermente verso gli 
obiettivi di riqualificazione 
logistica dell'area della ex 
ferriera, secondo le finalità 
condivise di Autorità por- 
tuale, Regione e Comune». 

Lo schema di intesa con 
Autorità portuale e Coselag 
fa seguito all'avvenuta per- 
muta delle aree tra Siderur- 
gica Triestina e ministero 
dell'Economiae delle Finan- 
ze, Demanio, Ramo marina 
mercantile. 

L’Autorità portale «espri- 
me soddisfazione per la 
grande collaborazione tra 
tutte le istituzioni, Regione 
in primis, che hanno contri- 
buito a portare a termine 
questo passaggio in tempi 
molto rapidi e con grande 
comprensione dell’impor- 
tanzadel progetto». 

Quell’area è destinata al- 
la realizzazione di opere in- 
frastrutturali al servizio del 
porto di Trieste e di inter- 
connessione tra lo stesso 


L'assessore regionale Amirante 


porto e la viabilità stradale 
e ferroviaria. 

Da qui la necessità di 
provvedere alla modifica 
della destinazione d'uso dei 
beni appartenenti al Dema- 
nio o al patrimonio indispo- 
nibile dello Stato, e di ridefi- 
nire il perimetro di parte 


dell'ambito degli agglome- 
rati industriali di interesse 
regionale dell'ex Ezit inclu- 
si nell'area della ex Ferriera 
di Servola. 

Dove insisteva la Ferriera 
sorgeranno una delle più 
grandi stazioni portuali 
merci d’Italia, un’area a de- 
stinazione logistica, con pa- 
lazzine che ospiteranno uf- 
fici e uno svincolo autostra- 
dale dedicato. La realizza- 
zione del vasto progetto 
prevede un intervento di bo- 
nifica dell’ex area caldo del- 
laFerriera, a tutela della sal- 
vaguardia dell'ambiente e 
della salute della popolazio- 
ne locale. 

Un intervento significati- 
vo, quindi, che contribuirà 
ad implementare le attività 
produttive nell’area, con 
conseguenti ricadute positi- 
ve in termini occupazionali 
e di potenzialità attrattive 
di nuovi insediamenti indu- 
striali nel sito, a beneficio 
della città di Trieste e del 
suo porto. — 
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L'INIZIATIVA 


La presentazione del libro a Cattinara. Andrea Lasorte 


«Conoscere il cuore 
per proteggerlo» 
Il libro di Sinagra 


Francesca Schillaci 


Conoscere il cuore per poterlo 
proteggere e salvare è l’obietti- 
vo di “Pianeta cuore 3.0 Istru- 
zioni per conoscerlo e mante- 
nerlo sano”, la ristampa del li- 
bro curata da Eut —- Edizioni 
Università di Trieste che è sta- 
ta presentata ieri al Polo Car- 
diologico di Cattinara dal pro- 
fessor Gianfranco Sinagra e 
dalla dottoressa Maddalena 


Rossi. Insieme hanno aggior- 
nato la vecchia stampa che ri- 
sale a tredici anni fa focalizzan- 
do l’attenzione in due direzio- 
ni: la prevenzione nella cono- 
scenza delle patologie, come 
evitarle con una corretta ali- 
mentazione e una sana vita 
sportiva; la convivenza con la 
patologia giàin atto affrontan- 
do le cure e le prognosi con 
maggiori strumenti di informa- 
zione. 


«Unlibro da tenere sulcomo- 
dino — ha spiegato Rossi — ha 
una struttura dialogica, pensa- 
ta proprio per rispondere alle 
domande dei pazienti e spiega- 
re nel modo più chiaro possibi- 
le i temi che riguardano il cuo- 
re, come l’angina, aritmie e in- 
farto». L'attenzione alla comu- 
nicazione è uno dei punti foca- 
li del testo e della volontà 
espressa da Rossi e Sinagra 
che insieme hanno dichiarato 
che «la vera medicina parte da 
una buona comunicazione 
con il paziente, dove l’ascolto 
è fondamentale per esercitare 
professionalmente il nostro 
operato». «Nonesiste una buo- 
na informazione peri cittadini 
sucome intervenire di fronte a 
un arresto cardiaco — ha soste- 
nuto Sinagra — perché è una 
pratica che non viene insegna- 
taobbligatoriamente negli isti- 
tuti e nelle scuole. Se ci fosse, 
peggioramenti e decessi dimi- 
nuirebbero. L’obiettivo è pro- 
prio quello di rendere più co- 
scientie responsabili sia le per- 
sone sia noi che le curiamo, in 
unasinergia di intenti». 

Illibro è sostenuto economi- 
camente  dall’Associazione 
Culturale per le Cardioscienze 
ed è disponibile sia online, sia 
cartaceo reperibile al Polo car- 
diologico di Cattinara o nell’As- 
sociazione Amici del Cuore. — 
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L'ALLARME ALLA FACOLTÀ DI ECONOMIA 


IVigili delfuoco e gli studenti fuori dall'edificio. Andrea Lasorte 


Principio d’incendio 
all’Università 
Studenti evacuati 


Emergenza, ieri pomerig- 
gio, nel campus universita- 
rio di piazzale Europa. IVigi- 
li del fuoco del comando 
provinciale sono intervenu- 
ti attorno alle 14.30 per un 
potenziale principio di in- 
cendio all’interno della pa- 
lazzina della facoltà di Eco- 
nomia. 

Quando è suonato l’allar- 
me, scattato in seguito al fu- 
modenso che si è propagato 


negli ambienti, gli studenti 
hanno evacuato la struttura 
e sono scesi rapidamente 
all’esterno. Nessuno si è fat- 
to male. Nonrisultano intos- 
sicati, tanto menoferiti. 

Le squadre dei pompieri, 
dopo i primi accertamenti 
sul posto (e naturalmente 
dopo essersi assicurati che 
non ci fossero persone coin- 
volte), hanno costatato che 
il fumo era stato originato 


dal surriscaldamento di un 
impianto di ventilazione si- 
tuato dentro a un ufficio del 
secondo piano. Il problema, 
quindi, è stato localizzato 
unicamente in quella stan- 
za. 

Stando a quanto si ap- 
prende — e come conferma- 
to dallo stesso ateneotriesti- 
no-dall’impianto non si so- 
no sprigionate fiamme. Si 
sarebbe trattato, insomma, 
solamente di fumo dovuto 
appunto al surriscaldamen- 
to dello strumento. 

Il rettore dell’università, 
Roberto Di Lenarda, che in 
quel momento si trovava 
fuori sede, è stato subito in- 
formato dell'emergenza in 
corso. 

I Vigili del fuoco del co- 
mando provinciale sono in- 
tervenuti con la prima e con 
la terza squadra, l’autoscala 
e il funzionario di guardia. 
Dopo aver domato il princi- 
pio di incendio e dopo aver 
ventilato gli ambienti inte- 
ressati, i pompieri sisono oc- 
cupati delle operazioni fina- 
li di bonifica e di messa in si- 
curezza dell’area, a comin- 
ciare dalla stanza in cui è si- 
tuatoilventilatore. La situa- 
zione è quindi ritornata alla 
normalità. — 

G.S. 
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LE CERIMONIE 


Itinerari della memoria 
in onore di tutti i caduti 


Doppio itinerario, ieri, per i 
rappresentanti istituzionali 
del territorio, peronorare tutti 
i caduti. L’assessore del Comu- 
ne di Trieste, Everest Bertoli, 
la collega di Muggia, Alessan- 
dra Orlando, i sindaci Igor Ga- 
brovec (Duino Aurisina), San- 
dy Klun (San Dorligo della Val- 
le), Monica Hrovatin (Sgoni- 
co) e Tanja Kosmina (Monru- 
pino), hanno ripercorso insie- 
me l'itinerario che tocca alcu- 
ne delle tappe simboliche del- 
la memoria storica, del dolore 


Unmomentodi raccoglimento 


e delle tragedie di queste ter- 
re. Il percorso ha riguardato i 
monumenti di Aurisina Paese, 
Sgonico, Zolla, la Foiba di 
Monrupino, i poligoni di Villa 
Opicina, la Foiba di Basovizza, 
la Risiera di San Sabba, il Par- 
co della Memoria a San Dorli- 
go della Valle e piazza Marco- 
niaMuggia. 

Di un secondo itinerario è 
stata protagonista la vicesinda- 
co Serena Tonel che, accompa- 
gnata da una delegazione, ha 
raggiuntoil cimitero austroun- 
garico di Prosecco, poi quelli 
di Sant'Anna e di Servola, pas- 
sando poi in viale D'Annunzio 
(targa Beltramini), e nel piaz- 
zale della Rimembranza a San 
Giusto. L'appuntamento col- 
lettivo rappresenta oramai 
unatradizione. — 

U.SA. 


L'INTERVENTO DEI CARABINIERI 
Un'altra rissa in centro 
Tre minori in caserma 


Urla, inseguimenti. E poi 
la violenza: pugni, calci e 
bottigliate. Un’altra rissa 
in centro città. Ma stavol- 
ta, diversamente da altri 
casi, è successo in pieno 
giorno, di mattina. 

È circa mezzogiorno 
quando le forze dell’ordi- 
ne vengono allertate tra 
via Carducci e via Valdiri- 
vo: i testimoni riferiscono 
di una violenta zuffa tra 
giovani stranieri. Sul po- 
sto, nel giro di pochi minu- 


Una pattuglia dei Carabinieri 


ti, arrivano le pattuglie dei 
Carabinieri e anche quelle 
della Polizia locale. 

I militari dell'Arma, alla 
fine, portano in caserma 
treragazzini di origine egi- 
ziana. Come accertato, so- 
no minorenni ospiti delle 
strutture di accoglienza cit- 
tadine: hanno aggredito 
un giovane afghano, an- 
che lui richiedente asilo. 
La vittima è rimasta ferita, 
per fortuna senza gravi 
conseguenze, e trasporta- 
ta al Pronto soccorso dell’o- 
spedale di Cattinara. Al 
momento non sono anco- 
ra chiarii motivi del pestag- 
gio. Le indagini dei Carabi- 
nieri del Comando provin- 
ciale sono in corso. — 

G.S. 
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TRIESTE 31 


Dieciofferte perle case diriposo comunali 


Alta la partecipazione alla gara d'appalto da 100 milioni per sei anni. Dopo l'8 novembre al via l'esame della commissione 


Massimo Greco 


Erastata presentata come ga- 
ra aperta senza inviti e si è 
confermata gara apertissi- 
ma: l'appalto delle case di ri- 
poso comunali ha attratto 
ben 10 offerte. D'altronde le 
cifre in palio sono ingenti: il 
triennio 2024-26 assorbe cir- 
ca40milioni, ma se sarà eser- 
citata l'opzione anche per il 
triennio successivo fino al 
2029, gli importi comprensi- 
vidiIvasuperanoi100milio- 
ni. Se parliamo di servizi 
(quindi non di lavori pubbli- 
ci) si tratta del maggiore im- 
pegno finanziario del Comu- 
ne. 

La scadenza per la presen- 
tazione delle proposte scade- 
va ieri alle 12.30. Il direttore 
di gare & appalti, Riccardo 
Vatta, ha scrutinato le 10 of- 
ferte. Ecco l’elenco: l’uscente 
Aurora domus cooperativa 


Tre buste dal Piemonte, 
due da Friuli, Lombardia 
edEmilia-Romagna 

e una dal veneto 


sociale (Parma); Cm service 
srl Cascinette d’Ivrea; consor- 
zio Blu cooperativa sociale 
(Faenza); consorzio di coo- 
perative Kursana (Berga- 
mo); cooperativa sociale Ita- 
ca (Pordenone); cooperativa 
sociale Elleuno (Casale Mon- 
ferrato); cooperativa Euro & 
Promos (Torino); In Mensa 
srl (Udine); cooperativa so- 
ciale Kcs caregiver (Berga- 
mo); cooperativa sociale So- 
cioculturale (Venezia). È as- 
sai probabile che queste sia- 
no solo le capo-cordata di 
raggruppamenti aziendali 
temporanei. 

Alcune prime considera- 
zioni “a braccio”: icompetito- 
ri provengono tutti dal Set- 
tentrione; scendono in cam- 
po 2 realtà emiliano-roma- 
gnole, 3 piemontesi, 2 friula- 
ne, 2 lombarde, 1 veneta; si 
batteranno 8 coop sociali e 
due società a responsabilità 
limitata. Curiosità: la casala- 


scaElleunoè già attiva a Trie- 
ste nell’assistenza domicilia- 
re comunale; la bergamasca 
Kcsè partneroperativa dell’T- 
tisin via Pascoli; Euro & Pro- 
mos, che ha il quartier gene- 
rale a Udine, si candida in 
questa partita delle case diri- 
poso schierando la “social 
health care” con sede legale 
aTorino. 

Il direttore del Welfare mu- 
nicipale, Ambra de Candido, 
scorre le sigle che le sono sta- 
te trasmesse dal collega Vat- 
ta, valutando con soddisfa- 
zione l'elevato numero di 
concorrenti, a significare l’in- 
teresse suscitato dalle strut- 
ture assistenziali triestine. 
«Mercoledì 8 novembre - rifi- 
nisce - saranno aperte le bu- 
steperverificare la congruità 
documentale delle offerte 
pervenute. A seguire sarà for- 
mata la commissione giudi- 
catrice, che avrà davanti un 
lavoro di grande responsabi- 
lità, in termini organizzativi 
e finanziari: penso che l’esa- 
me si protrarrà fino alla pri- 
mavera 2024. Per coprire 
questo periodo, provvedere- 
mo a prorogare l’attuale ge- 
store fino a metà del prossi- 
mo anno». Ricordiamo che il 
gestore uscente è un raggrup- 
pamento temporaneo, nel 
quale sono affuite le parmi- 
giane Aurora Domus e Col- 
ser, nonchè la “spa” romana 
Vivenda. 

Siamo davanti a un appal- 
to cosiddetto “integrato”, 
che - senza articolazione in 
lotti - ingloba l’assistenza so- 
ciale con alloggio, la ristora- 
zione, la distribuzione pasti, 
la pulizia, la lavanderia, lo 
smaltimento rifiuti. 

Focus dell’attività sono i 
due compendi comunali: 
uno è il Centro per l'anziano 
invia de Marchesetti, struttu- 
rato su casa Bartoli e casa Se- 
rena per un totale di 203 po- 
sti; l’altro è il Gregoretti, 
all’interno dell’ex Opp a San 
Giovanni, con 91 posti. Dun- 
que, quasi 300 posti, attorno 
ai quali si muove un’organiz- 
zazione di 270 persone, 150 
atempo pieno. — 
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Lostabile di via Piero della Francesca a San Giovanni nella foto di Andrea Lasorte 


Presentati ieri in via Piero della Francesca dall'assessore Lodi 
e dal presidente Ater Novacco. Investimento da 684 mila euro 


Progetto Pinqua a San Giovanni: 
pronti i primi cinque alloggi 


L’OPERAZIONE 


LORENZO DEGRASSI 


resentati iprimi cin- 
que alloggi ristrut- 
turati dall'Ater nel 
rione di San Giovan- 
ni. L’opera di riqualificazio- 
ne si inserisce nell’ambito 
del progetto Pinqua (Pro- 
gramma innovativo nazio- 
nale per la qualità dell’abi- 
tare) e riguarda cinque al- 
loggi dello stabile di via Pie- 
ro della Francesca 4. Gliin- 


terventi hanno riguardato 
la demolizione delle parti- 
zioni interne agli apparta- 
menti, la rimozione dei ri- 
vestimenti orizzontali e 
verticali, lo smontaggio 
dei serramenti sia interni 
che esterni, la rimozione 
dei sanitari e di gran parte 
dei componenti impianti- 
stici presenti. Una volta 
completate le demolizioni 
sono state realizzate nuo- 
ve pareti, nuove pavimen- 
tazioni e nuovi rivestimen- 
ti, installati nuovi serra- 
menti interni ed esterni e 


infine rifiniti gli interni. Al 
piano rialzato poi è stato 
realizzato un alloggio de- 
stinato ai diversamente 
abili. I lavori proseguiran- 
noin futuro con un recupe- 
ro completo dello stabile si- 
to al civico 4 della via con 
l'installazione anche di un 
ascensore, il tutto rientran- 
te sempre nell’ambito del 
progetto Pinqua. Gli inter- 
venti sono stati presentati 
ieri dall’assessore ai Lavori 
pubblici e grandi opere Eli- 
sa Lodi assieme al presiden- 
te dell’Ater triestina, Ric- 


cardo Novacco. «Con il pro- 
getto Pinqua realizzeremo 
una massiccia riqualifica- 
zione del rione di San Gio- 
vanni - ha spiegato Lodi - 
andandoaristrutturare va- 
ristabili, realizzando la Ca- 
sa delle associazioni, nuo- 
ve aree verdi, un parco gio- 
chi e spazi per orti urbani. I 
lavori di ristrutturazione 
sono stati eseguiti con un fi- 
nanziamento regionale 
dall’importo complessivo 
di 684 mila euro peri primi 
cinque alloggi, cifra che 
rientra all’interno di un 
progetto più ampio che 
stiamo realizzando in si- 
nergia con l’Ater e che con- 
siste nel progetto Pinqua, 
finanziato con fondi del 
Pnrr, Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza, per oltre 
16 milioni di euro». Un pro- 
getto che, per quanto ri- 
guarda la fase realizzativa 
ela progettazione, è segui- 
to direttamente dall’Ater. 
«Il progetto Pinqua — ha 
continuato Novacco - pre- 
vede, oltre che al rifacimen- 
to di questo stabile, anche 
la ristrutturazione e la ma- 
nutenzione di alcuniimmo- 
bili residenzialiin via Cara- 
vaggio e Tintoretto, la ri- 
qualificazione di spazi 
aperti verdi a uso collettivo 
e la ristrutturazione di im- 
mobili da destinare a servi- 
Z1». 

Ilavori partiranno il pros- 
simo anno e la data di sca- 
denza peril completamen- 
to di questo innovativo pro- 
getto è fissata per marzo 
2026 in quanto legata ai 
contributi del Pnrr. L’inter- 
vento su questo stabile non 
si esaurirà con la riqualifi- 
cazione di questi primi cin- 
que alloggi, ma proseguirà 
con una ristrutturazione 
completa che prevede an- 
che la realizzazione di un 
ascensore». I lavori sono 
stati eseguiti dall'impresa 
CP Costruzioni srl, aggiudi- 
cataria dell'appalto su pro- 
getto dell’architetto Sergio 
Vesselli. — 
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LA RISPOSTA DI DE GAVARDO A SCLIP (PUNTO FRANCO) 
«La Polizia locale presidia 
la zona calda di via Vidali» 


Interrogazione del consiglie- 
re della Lista Punto Franco, 
Giorgio Sclip, rivolta all'as- 
sessore alla sicurezza Cateri- 
na De Gavardo sulla situa- 
zione di via Vidali. «In consi- 
derazione delle numerose 
segnalazioni effettuate da 
tempo dai residenti dell'a- 
rea - segnala Sclip - che ha 
portato a una raccolta di fir- 
me che denuncia una situa- 
zione relativa alla pubblica 
sicurezza nella zona di via 
Vidali, chiediamo quali azio- 


Caterina De Gavardo 


ni il Comune intende intra- 
prendere per garantire la 
pubblica sicurezza e il deco- 
ro della zona». «La Polizia lo- 
cale partecipa a controlli in- 
terforze assieme a Polizia di 
Stato, Carabinieri e Guardia 
di finanza, sotto il coordina- 
mento della Questura - que- 
sta la risposta dell'assessore 
-. Inoltre, negli ultimi mesi, 
su segnalazione dei cittadi- 
ni, il Nucleo di polizia com- 
merciale ha emesso recente- 
mente una sanzione ex arti- 
colo 6 Regolamento Movi- 
da, eseguito controlli specifi- 
ci su 12 negozi di generi ali- 
mentari, di cui 9 sono stati 
sanzionati amministrativa- 
mente, sia pecuniarmente 
che con il sequestro di mer- 
ce». — 

L.D. 


L'IMPIANTO PER IL LAVAGGIO DEI CASSONETTI 
Sito Acegas in via Orsera: 
ok dalla commissione 


Via libera da parte della Se- 
sta commissione consiliare 
perla ristrutturazione del si- 
to aziendale AcegasApsAm- 
gadivia Orsera. L'impianto, 
una volta rinnovato, sarà de- 
stinato a completare il pro- 
cesso di lavaggio cassonetti, 
previsto dalla concessione 
di affidamento del servizio 
di nettezza urbana, come 
ha spiegatol'assessore all'ur- 
banistica Michele Babuder. 
L’iter, però, prima di diven- 
tare operativo aveva biso- 


gno del via libera della com- 
missione presieduta da Sal- 
vatore Porro (FdI), dopo 
aver ricevuto il benestare 
della Settima circoscrizio- 
ne. La delibera è stata licen- 
ziata con parere favorevole 
anche da parte dei rappre- 
sentanti dell’opposizione. 
«Si tasta di una delibera im- 
portante sotto vari aspetti - 
ha sottolineato Stefano Uk- 
mar (Pd) - soprattutto da un 
punto di vista ecologico ed 
economico. Speriamo quin- 
di che passi anche in consi- 
glio con l’apporto della mag- 
gioranza e non solo dell’op- 
posizione, dal momento 
che in questo periodo non è 
detto che il centrodestra sia 
in grado di garantire il nu- 
mero legale». — 

LD. 


Ma 


Francesco Paglia Frminio Bassa Saverio Montano Piero Addobbati 


Ultimi Martiri 
= delRisorgimento 


WS 


Antonio Zavadil Leonardo Manzi 


Lunedì 6 novembre 2023 
Ore 11.00 


Sala del Consiglio Comunale di Trieste, 
Piazza dell'Unità d’Italia 


Cerimonia di conferimento della Civica Benemerenza 


ai Caduti del 5 e 6 novembre 1953 


( Esclusivamente su invito, inviato a cura 


del Gabinetto del Sindaco di Trieste) 
Ore 18.00 


Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo, 

Piazza Sant'Antonio 

Celebrazione della Santa Messa in suffragio dei Caduti, 
celebrata da Mons Roberto Rosa, 

Vicario Episcopale per la pastorale. 

Accompagna il sacro rito il coro ANA “Nino Baldi” 


della Sezione “M.d°0. Guido Corsi” di Trieste 

A seguire 

Deposizione di corone d’alloro alla targa che ricorda i Caduti, 
posta nel pronao della Chiesa di Sant'Antonio Nuovo 


www.leganazionale. it 


info@leganazionale.it - @ In.italia N i 
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Piogge e alta marea: 
altre allerte in arrivo 
Il Comune rinvia 

la conta dei danni 


leri piazza Unità sott'acqua e onde alte a Barcola 
Fra domani e venerdì annunciate nuove giornate a rischio 


Gianpaolo Sarti 


Il Comune è costretto a rin- 
viare alla prossima settima- 
na la quantificazione esatta 
dei danni della mareggiata 
che nei giorni scorsi ha colpi- 
to Barcola. Il motivo? Tra do- 
mani e dopodomani è previ- 
sta un’ulteriore allerta me- 
teo. Ancora pioggia e altre 
possibili conseguenze. 

Per stabilire l'ammontare 
dei fondi necessari— e quanti 


chiedere alla Regione - si at- 
tende un miglioramento del 
quadro meteo. 

L’assessore comunale alle 
Politiche delterritorio Miche- 
le Babuder, dopo i sopralluo- 
ghi di questi giorni (tra cui an- 
che quello di domenica scor- 
sa assieme all’assessore re- 
gionale con delega alla Prote- 
zione civile Riccardo Riccar- 
di), ha intanto stilato con gli 
uffici un elenco degli inter- 
venti. 


La relazione tecnica emer- 
sa da una riunione di coordi- 
namento tra uffici (Diparti- 
mento Territorio, Ambiente, 
Lavori Pubblici e Patrimo- 
nio) ha individuato le critici- 
tà fin qui accertate a partire 
dal lungomare Benedetto 
Croce (colpita anche la zona 
del“bunker”) al bivio di Mira- 
mare (come noto è stato pe- 
santemente colpito anche lo 
stabilimento “Sticco”) 

Si tratta, in particolare — 


dall'inizio della Pineta in poi 
— del danneggiamento della 
pavimentazione in cubetti di 
porfido e del distacco di inte- 
re lastre di masegno della 
banchina. Intaccati in modo 
significativo anche i muri di 
contenimento sottostantii: 
così in Pineta, ma anche tra il 
Cedaseillocale “Il Pane Quo- 
tidiano”. A ciò si aggiunge la 
presenza di vario materiale 
spiaggiato: tronchi, alghe, 
boe e spazzatura, che si sono 
accumulati dopo la mareg- 
giata. Uno scenario del gene- 
renonsiera maivisto. 

Il Comune ha constatato 
anche criticità di diversa na- 
tura ai “Topolini”, come il di- 
stacco di serramenti, panchi- 
ne in cemento armato, para- 
petti e le lastre di pietra che 
compongono i moli. 

Non solo. In Pineta sono 
state divelte pure quattro 
panchine in pietra bianca, al- 
tre tre sono state spostate; 
tre piante di ginepro sono sta- 
te spezzate, sei aree gioco 
ora sono piene di terriccio e 
sabbia sulla pavimentazione 
ingomma. La salsedine, inol- 
tre, potrebbe causare ulterio- 
ri disseccamenti della vegeta- 
zione (ginepri e oleandri so- 
prattutto). 

Lungola passeggiata a ma- 
re e davanti ai “Topolini” so- 


te nai 

GLI EFFETTI DELLA MAREGGIATA 
A SINISTRA PIAZZA UNITÀ (A. LASORTE) 
E A DESTRA LA ZONA DI BARCOLA 


Il livello delmare 

è tornato a salire 

ma per gli allagamenti 
sono state decisive 

le precipitazioni 


Vicolo delle Rose 
ancora chiuso 

al traffico nella parte 
alta per detriti 

sulla carreggiata 


no stati accertati alcuni cedi- 
menti strutturali. I tecnici, 
viene precisato nella relazio- 
ne del municipio, si sono ri- 
servati di effettuare ulteriori 
approfondimenti per verifi- 
carne la consistenza. 

La violenza delle onde, in- 
fine, ha divelto parti di sco- 
gliera a protezione dei moli 
presenti a Barcola trascinan- 
do a largo diversi massi roc- 
ciosi. 

Fin qui l’elenco degli effet- 


ti del maltempo. Ma, come 
detto, è una lista che potreb- 
be anche allungarsi, viste le 
previsioni per questi prossi- 
mi giorni: per domani e ve- 
nerdì sono dati per certi tem- 
poralie piogge intense. 

Anche ieri non è mancata 
l’alta marea: così a Trieste, 
lungotuttoillitorale, conon- 
de altissime a Barcola, fino 
alla Bassa friulana, con pic- 
chi di oltre un metro. Il vento 
forte di scirocco e le precipi- 
tazioniintense dell’altra not- 
te hanno invece comportato 
allagamenti, smottamenti e 
cedimenti di alberi. A Trieste 
il livello del mare è salito fi- 
no a raggiungere i bordi dei 
ponti (e della strada) in Ca- 
nal grande, impedendo il 
transito delle barche, così co- 
me anche sul Molo Audace e 
sulla Scala reale, dove l’ac- 
qua è salita al di sopra dei gra- 
dinima senza raggiungere la 
strada né piazza Unità (alla- 
gata però dalla pioggia). 

Sono state evidenziate cri- 
ticità pure in altre zone della 
città: vicolo della Rose, ad 
esempio, è stato nuovamen- 
te chiuso al traffico nella par- 
te alta (dalcivico 75 all’incro- 
cio con via dei Molini) a cau- 
sa delle presenza di detriti 
sulla carreggiata. — 
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Muggia, il prezzo più alto lo paga 
il supermercato “Tutto Pepe” 


Luigi Putignano 


Il mese di ottobre si è chiuso 
all'insegna dell’acqua alta e 
dei disagi anche a Muggia. 
Tra lunedì sera e ieri matti- 
na la zona del Mandracchio 
è tornata sott'acquatanto da 
imporne una nuova chiusu- 
ra temporanea al traffico sia 
nella nottata che nel corso 
della mattinata. Proprio lu- 
nedì sera era stato previsto 
un picco di marea sostenuto 


tra le 22 e le 23.30, puntual- 
mente arrivato, tanto da co- 
stringere appunto la Polizia 
locale a serrare al traffico vei- 
colare attorno al Mandrac- 
chio stesso. Il deflusso ieri a 
metà mattina ha consentito 
dopo le 10.30 la riapertura. 
Attorno alla stessa ora è sta- 
ta riattivata anche la linea 
marittima del Delfino Verde 
tra Trieste e Muggia, che era 
stata sospesa un’ora e mezza 
prima per questioni di sicu- 


rezza. Ma non è stato solo il 
Mandracchio a essere dura- 
mente colpito dal fenomeno 
dell’acqua alta, alimentato 
dalla pioggia insistente. Nel- 
la notte è stata nuovamente 
messa a dura prova, infatti, 
la tenuta del supermercato 
“Tutto Pepe”, come ha rac- 
contato ierimattina, sconso- 
lata, la titolare Katja Miste- 
ro: «Purtroppo, dopo l’alta 
marea che ancora non deflui- 
va, è arrivata una pioggia tor- 


a so TA Fi pe of” 


conf 9:3 


L'esterno del market invaso dall'acqua inuna foto di ieri mattina 


renziale che ha contribuito a 
inondare il piazzale e il nego- 
zio. Ci siamo, come al solito, 
rimboccati le maniche. E, 
olio di gomito, via avanti a 
pulire e a fare la conta dei 
danni, per poi ripartire». 
L’areain cuiinsiste l’eserci- 


zio commerciale, come si è 
detto, nonè nuovo a criticità 
di questo genere: parliamo 
dell’area a mare in via Cesa- 
re Battisti, tra la foce del Fu- 
gnan e gli inizi di via Trieste. 
«Abbiamo fatto un sopral- 
luogo—ha spiegato a sua vol- 


ta il sindaco di Muggia Paolo 
Polidori — per capire l’entità 
dei disagiche anche oggi (ie- 
ri, ndr) il supermercato ha 
dovuto sopportare. Il proble- 
ma che è emerso è che pare 
che l’acqua arrivi anche 
dall’interno, oltre che da via 
Battisti. Quindi non sembre- 
rebbe un problema derivan- 
te dalla sola acqua alta. Sarà 
Acegas a verificare quali so- 
no le cause che causano in 
maniera così importante le 
criticità in quella zona. Oc- 
corrono certamente delle so- 
luzioni, in primis per com- 
battere il problema, sempre 
più stringente, dell’acqua al- 
ta. Stiamo valutando atten- 
tamente ogni possibilità. E a 
brevissimo ci saranno delle 
novità». — 
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La rompighiaccio dell'Ogs protagonista della nuova campagna scientifica con un laboratorio e impianti più avanzati 


Una “Bass 


237 


I 


sempre più tecnolog 


Ica 


pronta a ripartire verso l'Antartide 


LASPEDIZIONE 


GIULIA BASSO 
a 


stata potenziata con 

un nuovo laboratorio 

e nuovi sistemi di mes- 

sa a mare specifici per 

le scienze oceanografiche. Sa- 
rà dunque una “Laura Bassi” 
ancora più performante quel- 
la che prenderà parte alla 
39.ma spedizione scientifica 
italiana in Antartide, iniziata 
ufficialmente ieri conl’apertu- 
ra della base “Mario Zucchel- 
li” sul promontorio della Baia 
Terra Nova. La campagna esti- 
va in Antartide durerà oltre 
quattro mesi e vedrà il coinvol- 
gimento di circa 130 tra ricer- 
catori e tecnici, impegnati in 
31 progetti di ricerca su scien- 
ze dell'atmosfera, geologia, 
paleoclima, biologia, oceano- 
grafia e astronomia. Con una 
grande novità: una collabora- 
zione con la Nuova Zelanda, 
che porterà abordo della “Bas- 
si” anche 12 ricercatori neoze- 
landesi, che parteciperanno 
congiuntamente alle ricerche. 
«A un certo punto un terzo 
dell’equipaggio sarà neozelan- 
dese», è il commento di Fran- 
co Coren, direttore del Centro 
gestione infrastrutture navali 
di Ogs: «La rompighiaccio arri- 
veràin Nuova Zelanda il 2 gen- 
naio per poi iniziare il suo viag- 
gio verso l'Antartide il 5 genna- 


L'ARRIVO DEL PRIMO CONTINGENTE 
ALLA STAZIONE "ZUCCHELLI" 
NELLA BAIA TERRA NOVA (©PNRA" 


Salperà da Napoli 

il 20 novembre, poi 

a inizio gennaio tappa 

in Nuova Zelanda dove 
imbarcherà 12 esperti 


erp 


ioconabordo 36 fraricercato- 
ri e tecnologi e un equipaggio 
navigante di21 membri. La na- 
ve circumnavigherà l’intero 
Mare di Ross e concluderà la 
sua missione antartica dopo 
60 giorni». Quanto alla do- 
manda di rito, ovvero se an- 
che quest'anno possiamo at- 
tenderci un record del mon- 
do, Coren non si sbilancia: 
«Senz'altro ci spingeremo in 
navigazione nella stessa area 
della scorsa campagna, ma, 
come l’anno scorso, non cer- 


cheremo il record. Non è que- 
stoilnostro obiettivo». 
Lanuovastagione di ricerca 
estiva nella base “Concordia”, 
sul plateau antartico a oltre 
tremila metri di altezza e a 
1.200 chilometri dalla costa, 
partirà a novembre, coinvol- 
gendo 52 partecipanti tra tec- 
nicie ricercatori. «La partenza 
della “Bassi” dai Cantieri del 
Mediterraneo di Napoli, dove 
sono state effettuate le opera- 
zioni di upgrade per questa 
nuova missione, è prevista per 


il 20 novembre», racconta Co- 
ren:«L’itinerario sarà lo stesso 
dell’anno scorso, con il passag- 
gio via Suez, e i ricercatori e 
tecnologi di Ogs che prende- 
ranno parte alla missione sa- 
ranno nove. Insieme a loro ci 
saranno ricercatori e tecnolo- 
gi di varie università italiane, 
oltre che degli enti del Cnr». Il 
15 novembre sarà aperto il 
campodi “Little dome C”, a 35 
chilometri da “Concordia”, do- 
ve proseguiranno le attività le- 
gate al progetto internaziona- 


le “Beyond epica oldest ice”. 
Qui si svolgeranno le attività 
di carotaggio del ghiaccio at- 
traverso cui il team di ricerca 
ricaverà dati sull’evoluzione 
delle temperature e sulla com- 
posizione dell'atmosfera, tor- 
nando indietro nel tempo di 
un milione e mezzo di anni. 
Quindi a febbraio 2024 ci sarà 
il passaggio di testimone tra i 
partecipanti alla campagna 
estiva e i cosiddetti “invernan- 
ti”: 13 membri che rimarran- 
no in completo isolamento fi- 
no a novembre 2024 a causa 
delle temperature estreme 
che rendono “Concordia” inac- 
cessibile. Finanziate dal mini- 
stero dell’Università e della Ri- 
cerca nell’ambito del Program- 
manazionaledi ricerche in An- 
tartide, le missioni italiane so- 
no gestite dal Cnr per il coordi- 
namento scientifico, dall’E- 
neaperla pianificazione e l’or- 
ganizzazione logistica dell’at- 
tività nelle basi antartiche e 
dall’Ogs per la gestione tecni- 
ca e scientifica della rompi- 
ghiaccio “Bassi”. Anche le for- 
ze armate parteciperanno alla 
spedizione, con 16 esperti mi- 
litari che affiancheranno sul 
campo i ricercatori. L’Aero- 
nautica militare inoltre garan- 
tirà, con circa 36 unità e un ve- 
livolo, i collegamenti tra 
Christchurch, in Nuova Zelan- 
da, ela base italiana “Zucchel- 
li. — 
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Illustrato nella capitale da Fedriga, Rosolen e Di Lenarda il progetto delle residenze artistiche per il centenario di UniTs 


Ateneo,1100 


LA PRESENTAZIONE 


66 hine bright like a 
diamond”, il pro- 
getto di residenze 
artistiche dell’ate- 

neo triestino, è stato presenta- 

to ufficialmente ieri anche nel- 
la capitale, nella sede romana 
della Regione Fvg, alla presen- 
za del rettore Roberto Di Le- 
narda, del direttore centrale 

Cultura e Sport della Regione 

e direttore centrale Erpac An- 

na Del Bianco, della coordina- 

trice delle attività del Centena- 
rio di UniTs Laura Sartori, del- 
la curatrice Eva Comuzzi, 
dell’assessore regionale Ales- 
sia Rosolen e del governatore 

Massimiliano Fedriga. «Cele- 

briamoi 100 anni di un’univer- 

sità che ha unavisione interna- 
zionale e dove lo studente non 

è un numero, ma viene accom- 

pagnato avendo a disposizio- 

ne unareteimportante di servi- 
zi. Basti pensare che, grazie al 
supporto della Regione, in Fvg 
vengono soddisfatte tutte le ri- 
chieste di alloggio per studen- 
ti», ha evidenziato Fedriga nel 


Unmomento della presentazione nella sede della Regione Fvg a Roma 


corso della presentazione del 
progetto pensato peri 100 an- 
ni dell’ateneo, che rappresen- 
talaprimavolta incuiall’inter- 
no di un’università italiana 
vengono ospitati degli artisti 
della scena contemporanea, 
perconsentire loro di conosce- 
re l'ateneo e la sua comunità 


dall’interno, attraverso il con- 
tatto diretto con i suoi mem- 
bri. Gli artistiavranno modo di 
vivere a stretto contatto con 
gli studenti, i docenti e i ricer- 
catori: ognuno di loro sarà 
ospitato da uno dei 10 diparti- 
menti, da cui trarrà ispirazio- 
ne perrealizzare un’opera arti- 


anni celebrati p 


stica originale. Diverse le tecni- 
che che saranno utilizzate, in 
particolare l'installazione, ma 
anche disegno, sound design, 
scultura, fotografia e pittura. 
«Sono soddisfatto che que- 
sto progetto venga realizzato 
all’interno dell’Università — ha 
rimarcato Fedriga — perché 


L'INCARICO 


Il Nobel Parisi 
eletto membro 
della Twas 


Il fisico Giorgio Parisi, Nobel 
nel 2021, è stato eletto mem- 
bro dell’Accademia mondia- 
le delle scienze peril progres- 
so scientifico dei paesi in via 
di sviluppo, la Twas. Parisi è 
stato fondamentale nel lan- 
cio del programma di scam- 
bio fra la stessa Twas, la Sissa 
el’Accademia dei Lincei nei la- 
boratori di Trieste: «La Twas 
è una forza trainante per lo 
sviluppo delle capacità scien- 
tifiche nel Suddelmondoe so- 
noonorato di farne parte». 


l’arte contemporanea crea di- 
battito e ci porta a riflettere, le 
espressioni creative hanno il 
merito di sviluppare una capa- 
cità critica senza voler impor- 
re una verità assoluta». Roso- 
len ha ricordato la profonda e 
tenace volontà popolare che 
ha portato alla nascita di Uni- 


urea Roma 


Ts, rimarcando il sostegno del- 
la Regione al sistema universi- 
tario del Fvg, anche in conside- 
razione del profondo legame 
che unisce l’ateneo triestino al- 
la storia della città: «Con il ri- 
torno di Trieste all'Italia nel 
1953, lo Stato italiano si rese 
protagonista di una serie di im- 
portanti investimenti per l’uni- 
versità triestina», ha ricordato 
Rosolen. 

Di Lenarda, dal canto suo, 
ha sottolineato come questa 
presentazione abbia dimostra- 
to, anche all’esterno, come in 
Fvgleistituzioni lavorino insie- 
me: «Forse la nostra colloca- 
zione è un po’ periferica, ma 
qualitativamente siamo molto 
performanti e possediamo 
una grande capacità di fare 
squadra». Le opere frutto delle 
residenze d’artista saranno 
protagoniste di una mostra il 
cui vernissage è previsto il 14 
novembre alle 18 e che sarà vi- 
sitabile a ingresso libero, sugli 
scaloni dell’edificio centrale, 
dal 15 novembre e fino a di- 
cembre 2024.— 

GI.BA. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 35 


Patrimonio immobiliare 


GLI AVVISI DI VENDITA 


L'ex caserma 


di Aurisina 
torna sul mercato 


La vecchia sede della Finanza è il bene più grande 
tra quelli messi all'asta dal Demanio nell'intero Fvg 


Micol Brusaferro / DUINO AURISINA 


Dopo quasi un anno torna all’a- 
sta in Fvg una serie di beni de- 
maniali. Nell’occasione viene 
riproposta la vendita dell’ex ca- 
serma di Aurisina, l’immobile 
più grande della tornata. La 
scadenza per le offerte è fissa- 
ta a gennaio. Gli avvisi sono 
una ventina in tutto, sparsi tra 
le varie province: caserme, ne- 
gozi, terreni, ma anche ville e 
appartamenti, perunlotto che 
complessivamente vale oltre 
600 mila euro. Per alcuni siti si 
tratta di nuovi tentativi di alie- 
nazione, mentre la grande no- 
vità è caratterizzata dalle abi- 
tazioni. La più piccola è in ven- 
dita a poco più di seimila euro, 


masi può provare ad acquista- 
re un alloggio di montagna o 
di campagna per 20 mila. Gli 
annunci sono stati pubblicati 
l’altro giorno. I precedenti ri- 
salgono a novembre 2022. 
L’ex caserma della Guardia 
di Finanza di Aurisina - per la 
quale è stata stabilita in questo 
caso una base d’asta di 175 mi- 
laeuroeche è dotata diuna su- 
perficie di 703 metri quadrati 
e di un’area scoperta di perti- 
nenza- è stata costruita a metà 
Novecento. Le sue condizioni 
sono definite pessime e, nel 
corso del tempo, si è notevol- 
mente svalutata. Oltre 10 anni 
fa, in occasione di uno dei vari 
tentativi di vendita, quando lo 
stato generale del fabbricato 


era migliore, il prezzo era sta- 
to fissato in poco meno di 500 
mila euro. Viene ripresentata 
all’asta pure l’ex Cassa maritti- 
ma Adriatica a Monfalcone, 
unufficio di 110 metri quadra- 
ti valutato 52.300 euro. Anche 
questo sito non si trova per la 
prima volta sul mercato. Così 
come l’ex caserma di Paluzza, 
sempre della Gdf, nella frazio- 
nedi Timau, un edificio sudue 
piani per 332 metri quadrati 
messo all’asta a 32 mila. Nella 
lista ci sono alcuni ulteriori fab- 
bricati in contesti verdi, come 
quello rurale di Valle di Fae- 
dis, in Friuli, 240 metri quadra- 
ti a 25 mila euro, e quello di 
Opicina, da 27 metri quadrati 
ma con una serie di terreni di 


LA CASERMA IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 
L'IMMOBILE IN 10 ANNI SI È SVALUTATO 
DA CIRCA MEZZO MILIONE A 175 MILA EURO 


| precedenti annunci 
dell'ente dello Stato 
erano stati pubblicati 
anovembre 2022 


pertinenza per 216 mila euro. 
Altri terreni, di circa mille me- 
tri quadrati, sono in vendita 
dal Pordenonese al Triestino, 
passando per il Friuli: quello 
sul Carso è valutato 27.450 eu- 
ro. E poi, come detto, stavolta 
ci sono pure le abitazioni. Si 
possono spendere 33 mila eu- 
ro per una casa dei primi anni 
Ottanta a Vito d’Asio: 166 me- 
tri quadrati, orto e giardino. A 
Paluzza un appartamento di 
96 metri quadrati viene offer- 
to a 20 mila euro. Stesso prez- 
zo per uno da 90 metri quadra- 


n o ST È 


se Va 
tiaOvaro. A Povoletto un gran- 
de alloggio da 300 metri qua- 
drati, una sorta di casale, è 
all’asta a 54 mila euro. A Pre- 
mariacco 364 metri quadrati 
per un manufatto rurale degli 
anni Sessanta valgono 96 mila 
euro. A Gonars ne servono 43 
mila per un villino unifamilia- 
re con giardino. La casa più pic- 
cola si trova a Comeglians: 37 
metri quadrati per poco più di 
seimila euro. Completano l’e- 
lenco un garage auto a Trieste 
eun negozio a Codroipo.— 
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FESTIVAL E RICORRENZE 


Trieste sempre più capitale del caffè nel giorno dei 100 anni di Rovis 


Anche le ultime iniziative nel 
settore indicano come la città di 
Trieste sia la capitale indiscus- 
sa del caffè. Qui, degustare un 
espresso è un vero e proprio ri- 
to. Vuoil'appena conclusa espo- 
sizione al Salone degli incanti 
"H&Ts - cultura e commerci 
mitteleuropei 1892-2023", 
vuoi il festival itinerante che sta 
animandola città, in particolare 
in piazza della Borsa con il villag- 
gio del caffè (inaugurato ieri, fo- 
to del nostro Andrea Lasorte), 
messoin campo dal Trieste Cof- 
fee Festival, coorganizzato da 
enti pubblici e privati promosso 
da Freshmedia. Anche la Bazza- 
rapromuove uno storico appun- 
tamento di assoluto richiamo, il 
Trieste coffee expert nell'ultimo 
fine settimana di novembre, 
con la presenza e il confronto 
dei maggiori esperti del mondo 
caffeicolo. 

Easeguire? Ancora diverse so- 
nole novità a partire dal Cenaco- 


LE LETTERE 


Schengen 
Servono più agenti 
e logistica migliore 


Con la sospensione di Schen- 
gene l’invio di uomini aggre- 
gati su questoterritorio si è vi- 
sta da parte del Governo 
un’attenzione sulla tematica 
della Rotta balcanica che non 
si era mai vista nei precedenti 
esecutivi. 

Un invio di un numero eleva- 
to proveniente da altre città, 
necessario per poter gestire il 
controllo ordinario di un “re- 
tro-valico” con un grave pro- 
blema dettato dall’immigra- 
zione clandestina, però sicu- 
ramente insufficiente a “sigil- 
lare” i confini. 

Nel 2007, quando i confini 
erano chiusi, la Polizia di 
Frontiera di Trieste contava 
260 poliziotti specializzati, a 
differenza di quelli arrivati 
che non appartengono nem- 
meno alla “specialità” di Fron- 
tiera. 

Durante la riunione con il Di- 
rettore della Quarta Zona Po- 
lizia di Frontiera Friuli Vene- 
zia Giulia, Veneto e Trentino 
Alto Adige, nel giorno della 
sospensione di Schengen, il 
Sap aveva posto l’attenzione 
proprio su questo punto e sul 
fatto che tale dispositivo, più 


lo del caffè promosso dall'Asso- 
ciazione Museo del Caffè. 

Il prossimo appuntamento sarà 
l'incontro con Marino Petracco, 
eccellente divulgatore che in- 


mezzi e più agenti, sarebbe 
da mantenere sempre, per 
un controllo migliore delle 
vie di accesso dei migranti ed 
il contrasto alla tratta di esse- 
riumani. 

Abbiamo contestato la deci- 
sione di non respingere in Slo- 
venia quelle persone che uti- 
lizzano l’escamotage della ri- 
chiesta dell’asilo politico. 
Temevamo che il numero di 
agenti dispiegati sui confini, 
a nostro avviso non adegua- 
to, potesse ricadere sulla ge- 
stione del personale, cosa 
che si sta verificando in que- 
sti primi dieci giorni. 

Ormai è chiaro che il dispositi- 
vo sarà prolungato per un pe- 
riodo molto più lungo; le con- 
dizioniinternazionali, lo ren- 
donoinevitabile. 

Ma è altrettanto chiaro che 
non si può pensare di conti- 
nuare in queste condizioni, 
conunnumero di uomini sot- 
tostimato e con una logistica 
del tutto inadeguata ad af- 
frontare le condizioni climati- 
che dell’inverno che è ormai 
alle porte. 

Per i controlli fissi, sui vali- 
chi, servono unità abitative e 
tensostrutture al fine di dare 
un rifugio decoroso e sicuro 
agli operatori di Polizia du- 
rante i controlli di Frontiera, 
come era stato fatto dalla Po- 
lizia Slovena durante i con- 
trolli legati allapandemia Co- 
vid-19. 

Servono ulteriori rinforzi di 


tratterrà l'uditorio con il titolo: 
"Sento odore di caffè, non solo 
naso. La chiave per apprezzare 
la nera bevanda, un viaggio frai 
cinque sensi" (hotel Savoia Ex- 


personale, che sia questa vol- 
ta specializzato ed apparte- 
nente alla Polizia di Frontie- 
ra per poter svolgere al me- 
glio quelle che sono le prati- 
che afferenti a quella mate- 
ria. 
Tutto ciò serve per portare ri- 
sultati concreti affinché que- 
sta non appaia un’operazio- 
ne di facciata. 
Lorenzo Tamaro 
segretario 
provinciale del Sap 


Festa vegana 
Celebriamo 
la non violenza 


Era il primo novembre 1944 
quando Donald Watson fon- 
dò la prima associazione ve- 
gana del mondo, la Vegan So- 
ciety, e coniò il termine “ve- 
gan” utilizzando l’inizio e la fi- 
ne della parola “vegetarian”. 
Da allora sonotrascorsi73 an- 
nieilveganismoèincostante 
espansione, in particolare in 
Italia. 

Esistono varie motivazioni 
che spingono le persone a di- 
ventare vegane, c’è chi lo fa 
perché ritiene sbagliato sfrut- 
tare gli animali, chi invece è 
preoccupato dall’impatto am- 
bientale del consumo di car- 
ne, chi infine elimina i prodot- 
ti animali dalla propria ali- 
mentazione per motivi di sa- 


celsior domanialle 17.30). Que- 
sto ciclo, ogni primo giovedì del 
mese, prenderà in considerazio- 
ne i quattro elementi di base: 
aria, terra, fuoco, acqua. 
I Cenacoli del caffè, giunti alla 
settima edizione, sono dei mo- 
menti di vero approfondimento 
dove i partecipanti affollano 
questo tipo di iniziative venen- 
do sempre appagati nelle loro 
curiosità. Questa serie è curata 
dalla consigliere dell'Associazio- 
ne Museo del Caffè Nicoletta Ca- 
sagrande. Anche Radio Nuova 
Trieste, attraverso una intervi- 
sterà al Presidente di aMDC, da- 
rà spazio a questi appuntamen- 
ti, che così approfondirà i diver- 
si aspetti. Peraltro oggi ricorre 
la data di nascita di Primo Ro- 
vis, figura che ha fatto la storia 
del caffè a Trieste. Merito anche 
delcommendator Rovis se Trie- 
ste è quella che oggi conoscia- 
moin questo settore. 

Gianni Pistrini 


lute. In ogni caso il vegani- 
smo non è una religione e 
non prevede dogmi, senza al- 
cun dubbio non è unamoda e 
non è neppure una dieta. Il 
Veganismo è quel complesso 
di atteggiamenti, abitudini, 
convinzioni, comportamenti 
e pensieri che forma l’etica di 
una persona vegana. 

Non significa solo non man- 
giare prodotti di origine ani- 
male o evitare di acquistare 
vestiario di provenienza ani- 
male. 

È in sostanza il rifiuto per la 
violenza, le diseguaglianze e 
il dominio esercitato dai più 
forti ascapito dei deboli. 

“Gli animali sono vittime in- 
nocenti della visione del mon- 
do che asserisce che alcune vi- 
te sono più importanti di al- 
tre — ha scritto l’attivista Ste- 
ven Simmons-echeipotenti 
hanno il diritto di sfruttare i 
deboli e che i deboli devono 
essere sacrificati in nome di 
unbene più grande”. 

Questa visione non si ferma 
aisoli animali, ma anche a tut- 
ti gli uomini sulla terra, alle 
minoranze e a tutti gli esseri 
umani soggiogati, maltratta- 
ti, discriminati, eliminati in 
nome di una presunta supe- 
riorità: di sesso, di razza, di 
cultura ed economica. La vita 
è vitae tutti gli esseri che han- 
no vita desiderano fortemen- 
tevivere, vivere in pace e sere- 
nità. 


Liliana Passagnoli 


NELPARCO DEL BURLO 


Quattro cipressi abbattuti 


Paolo Radivo del Coordinamento Salviamo il Burlo e la pineta di 
Cattinara ha inviato anche al Ministero della Salute e al Mur una 
pec:«4 cipressimaturi e apparentemente sani sono stati abbat- 
tuti nel parco del Burlo. Per fare una stradina di collegamento a 
unparcheggio interno all'area gia dell'Opera San Giuseppe?». 


Mobilità 
Cabinovia, ecco 
i motivi del "no" 


Desidero rispondere alla se- 
gnalazione del signor Bassi 
invitandolo innanzitutto a 
non focalizzare le sue osser- 
vazioni solo sul danno econo- 
mico per i cittadini residenti 
inzona chesioppongono alla 
cabinovia, ma prendere in 
esame la complessità dell’o- 
pera etuttelecriticità eviden- 
ziate da studi, analisi e rela- 
zionitecniche. 

Valutando in sintesi la tratta 
in piano, emerge che la stazio- 
nediimbarco/sbarco dista al- 
meno 500 metri da riva Gru- 
mula e che nei pressi non si di- 
spone di linee bus con cui po- 
ter raggiungere il centro, se 
nona piedi Ponterossoe piaz- 
za Unità, e le periferie; inol- 
tre la medesima tratta di ol- 
tre 3 chilometri offre una sola 
fermata intermedia, perciò 
un disagio per gli eventuali 
fruitori. 

Puntualizzo pure il monito 
della Sovraintendenza Belle 
Arti che impone di non trasfi- 
gurare il contesto architetto- 
nico e la visuale del viale mo- 
numentale. La tratta in salita 
park Bovedo-Opicina si sup- 
porta sul posizionamento di 
19 piloni di notevole stazza e 
peso, il percorso attraversa 
viale Miramare e la linea fer- 


roviaria, si posiziona in zone 
Zg1, valutata dagli uffici tec- 
nici Regionali e Comunali ad 
alto rischio idrogeologico e 
divieto assoluto di costruzio- 
ne; prosegue nel giardino del 
Faro della Vittoria a soli 30 
metri dalla struttura, a segui- 
re sul ciglio di una scarpata il 
cui orlo è franato nel 2019, 
proseguendo lungo una stra- 
dina parallela a un torrente. 
Poi entra in bosco Bovedo: 
prezioso e antico, luogo del 
cuore FAI, protetto da vincoli 
Natura 2000 per la sua rara e 
ricca biodiversità, censito per 
importante avifauna. Luogo 
incui, però, sono previsti 6 pi- 
loni, una fascia di disbosca- 
mento larga 15 metri lungo 
tutta la salita, cui aggiungere 
vie d’accesso per cantierizza- 
zione, manutenzione e soc- 
corso. 

Queste macro criticità porta- 
no una stragrande maggio- 
ranzadicittadinia essere con- 
traria, convinta del danno 
all’ambiente e dell’antiecono- 
micità del progetto, al quale 
si è voluta dare una valenza 
turistica, per far quadrare in 
parte i conti, in contrasto con 
quanto previsto dai fondi 
Pnrr. Si vuole sostenere che 
per pubblica utilità, progres- 
so e visione futuristica si de- 
vono fare scelte anche ardite. 
Quale sarebbe la pubblica uti- 
lità se già un sondaggio ha evi- 
denziato che la popolazione 
del Carso non prenderebbela 


ASSOCIAZIONE LUNGA VITA 


Incontro sulbuon invecchiamento 


Parte rilevante del buon invecchiamento dipende da noi: di que- 
sto si è occupato il primo incontro dell’associazione Lunga Vita 
Attiva a palazzo Gopcevich. Salutati con unlungo applausoipro- 
tagonisti del progetto, gliover60 che praticano il nuotolento. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


1 NOVEMBRE 1973 


— Una ferma protesta della sezione cittadina di "Italia Nostra" per 
lo squallido benvenuto dato dalla città per l'esotico "bazar" nel 


giardino di piazza Libertà. 


- Ha avuto inizio la campagna acquisti-vendite della Triestina, con 
la cessione di Truant al Campobasso ed il trasferimento di Vergan 


all'Oltrisarco. 


- La Giunta comunale ha deliberato che anche i turisti pagheranno 
l'autogrù per i veicoli in divieto di sosta, poiché troppi abusano 
dell'esonero ingombrando il centro. 


- Dopo diciassette giorni di occupazione i dipendenti dello Osserva- 
torio Geofisico ne hanno cessata l'occupazione, dopo l'impegno a 
valorizzare personale ed impianti. 


- Come ormai da anni non si vedeva in città, sono riapparse le auto- 
mobili in fila alle pompe di benzina, per effetto dell'improvviso rin- 


caro jugoslavo. 


GIOCO DEL 
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ANPS 


Messa per onorare i caduti della Polizia di Stato 


bi ENT 
ne 4 1 


In occasione delle celebrazioni per la commemorazione dei defunti ieri mattina sono stati 
resi gli onori ai Caduti della Polizia di Stato. Indetta dalla Questura e dalla sezione di Trieste 
dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato (Anps) è stata officiata una messa nella 
chiesa della Beata Vergine del Soccorso in piazza Hortis. Nella foto del nostro Massimo Sil- 
vanoun momento della cerimonia. 


cabinoviae, se costretta a cau- 
sa di eventuali tagli alle linee 
bus, riuserebbe l’auto essen- 
do fondamentale la percor- 
renza su via Commerciale 
per la presenza di scuole e lo 
sbarco in città nei pressi di 
molteplici linee urbane di tra- 
sporto pubblico? 

Sarebbe comodo per i turisti 
lasciare l'auto in un posteg- 
gio sull’altipiano e scendere 
in città con le valigie, sbarca- 
re in Porto vecchio e dirigersi 
verso l'hotel? Quale sarebbe 
l'efficienza per lavoratori e 
pendolari che, al rientro, po- 
trebbero vedersi costretti a ri- 
correre a mezzi pubblici per 
interruzione di servizio funi- 
viario causa bora o altro ven- 
to? 

Quale potrebbe essere la ve- 
duta panoramica della tratta 
sotto il crinale di Monte Ra- 
dio? Quali i reali e certi bene- 
fici diriduzione delle emissio- 
nidiCO2seidati prodotti da- 
gli uffici comunali sono stati 
contraddittori e via via modi- 
ficati? Non hanno peso le va- 
lutazioni negative degli Uffi- 
ci tecnici per la Biodiversità e 
della Sopraintendenza nazio- 
nale all'ambiente per il Pnrr? 
Non induce a qualche rifles- 
sione il fatto che Asugi e l’A- 
zienda Sanitaria abbiano da- 
to un parere alquanto vago e 
superficiale sottraendosi a 
un’indagine più seria sulle ri- 
cadute negative causa impat- 
to visivo e acustico di una 


struttura così incombente? 

Infine si vogliono affrontare 
costi e debiti per la gestione, 
certamente quella iniziale in 
attesa dell'inserimento nel 
Tpl, e la manutenzione della 
struttura a carico delle casse 
comunali, quindi con tasse o 
tagli alle spese pubbliche? A 
queste ragioni di evidente ne- 
gatività sono da ricondurre 
l'opposizione e l’assoluta con- 
trarietà di tantissimi cittadini 


prio Stato. 

L’antisionismo proclamato 
da complottisti vari, certi isla- 
misti, parte di rossobruni e 
destre e sinistre radicali, è la 
forma che ha preso ipocrita- 
mente l’antisemitismo dopo 
che è diventato impresentabi- 
le, e anche penalmente rile- 
vante, con la Shoah nazista. 
Ma l’antisemitismo ebbe an- 
che un lato comunista, per la 
nota fobia di Stalin per gli 


a cui si affiancano le ragioni 
dei residenti di zona cui deve 
essere riconosciuto il sacro- 


ebrei con le relative deporta- 
zioniin Siberia, e unlato isla- 
mista con il Gran Mufti di Ge- 


rusalemme, che stava alla 
corte di Hitler e sostenne la 
costituzione della divisione 


santo diritto di difendere la 
propria abitazione anche nel 
suo valore economico, visto 


che nulla è stato oggetto di : diSS musulmane. 
vincita alla lotteria. l’antisemitismo ebbe a sua 
Elena Declich : volta origine alla fine 


dell'800 dal cambiamento 
storico verso la tolleranza re- 
ligiosa che rese inservibile in 
Europa il precedente antigiu- 


Comitato No ovovia 


Storia daismo di matrice cattolica e 

‘ : "ar ortodossa, che per esempio 
L antisemitismo nel’700 portò Maria Teresa a 
ele sue radici mettere in atto il pogrom de- 


gli ebrei di Praga e la Russia 
zarista a periodiche violente 
persecuzioni, e anche all’in- 
venzione dei Protocolli dei 
Savi di Sion da parte della 
sua polizia segreta. Antigiu- 
daismo, antisemitismo e anti- 
sionismo sono adattamenti a 
diverse epoche storiche dello 
stesso antiebraismo, un can- 
cro che non siamo ancora riu- 
scitiarimuovere. 

Roberto Calasso 


Criticare il governo di Israe- 
le, come qualsiasi altro, è le- 
gittimo come lo fanno gli 
israeliani, vivendo in una de- 
mocrazia, e anche con molta 
durezza come il quotidiano 
progressista Haaretz. Ma 
nonbisogna confondere la le- 
gittima critica con l’antisioni- 
smo che è la negazione del di- 
ritto del popolo ebraico diesi- 
stere come nazione in un pro- 


ILCALENDARIO 


Il santo 
Il giorno 
Il sole 


Solennità di Ognissanti 
è il 305°, ne restano 60 
sorge alle 6.43 

e tramonta alle 16.54 
Laluna sorgealle19.02ecalaalle 11.05 
Il proverbio Peri Santi 
manicotto e guanti 


LE FARMACIE DI OGGI 
Inservizio dalle 8.30 alle 19.30 


Via Felluga, 46 040 390280 
Via Lorenzo Bernini, 4 040309114 
Largo Piave, 2 040 361655 
Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia 

040 2462462 
Aperta dalle 8.30 alle 13: 
Via Gruden, 27 - Basovizza (solo su 


chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle 19.30) 


farmacia 040226165 
reperibilità 040226898 
Inservizio fino alle 21.00: 

via 6. Brunner, 14 

angolo via Stuparich 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 


VialeXX Settembre, 6 040371377 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nms 
29 ottobre 14 69 
30 ottobre 13 82 
81 ottobre 13 64 
novembre ll 5l 
2 novembre 8 82 
3 novembre 8 63 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 

/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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L'INTERVENTO 


Per Israele è indispensabile 
fare la pace 
con i palestinesi 
Non coni terroristi 


FRANCO DEL CAMPO 


orse non è il momento. Forse è troppo presto, o forse è 
troppo tardi. Forse è inutile parlare adesso di pace, dopo 
gliorribili massacri da parte dei terroristi di Hamase i suc- 
cessivi bombardamenti sulla Striscia di Gaza dell’eserci- 
toisraeliano. Manon è maitroppotardi o troppo presto per parla- 
re di pace. Ferocia, violenze e bombe si sovrappongono, ma non 
c'è alcun equilibrio tra parti. Lo Stato d’Israele non può mettersi 
al livello dell’orrore dei terroristi islamisti e così si frena e viene 
frenato nelle sue reazioni. Hamas, con il suo feroce pogrom con- 
tro, ha voluto anche demolire la credibilità del “Patto di Abra- 
mo?” tra Israele e alcuni paesi arabi. Non è detto che ci riesca, an- 
che se le piazze del mondo arabo si sono riempite di manifestanti 
che inneggiavano alla distruzione di Israele. Gli Ebrei hanno su- 
bito una persecuzione millenaria fino alla Shoah. I palestinesi 
chiamano Nakba-catastrofe—l’esodo forzato dopo la fondazio- 
ne dello Stato d'Israele (1948). Le due “catastrofi” non sono con- 
frontabili, ma non è conlezioni di storia che si risolvono i proble- 
mi. Il diritto di esistere dello Stato d'Israele, che ha dovuto com- 
battere fin dall’inizio perla sua esistenza, sifonda anche suun’in- 
giustizia patita dai palestinesi (circa 700.000allora). 
Perannisiè parlato di isti- 
tuire due Stati e per un lun- 


N etanyahu ricordi go istante è sembrato quasi 

le parole di Rabin: possibile. Il 13 settembre 
«La strada della guerra 1993, Yitzhak Rabin, rap- 
non è mai presentante del sionismo 
quella preferibile» socialista, firmò assieme a 


Yasser Arafat, gli accordi di 
Oslo, che prevedevano ilre- 


ciproco riconoscimento dell’Olp e dell’esistenza dello Stato d'I- 
sraele. Nel 1994 Rabin, Arafate Shimon Peresottennero il Nobel 
della Pace. Sembrava fatta. Ma non andò così. La sera del 4 no- 
vembre 1995, durante unenorme comizioa favore della pace, Yi- 
tzhak Rabin fu assassinato da Yigal Amir, uno studente fanatico 
religioso di estrema destra. Da quel momento la storia ha cam- 
biato volto. Con progressivi sussulti Israele è stata governata dal- 
la destra del Likud, con la comparsa sulla scena di Benjamin “Bi- 
bi” Netanyahu, primo ministro già nel 1996 e il conseguente 
esaurimento degli accordi di Oslo. Controverso, accusato di cor- 
ruzione, contestato in Israele, ha sguarnito il Sud del paese per 
difendere gli insediamenti illegali dei coloni neiterritori occupa- 
ti in Cisgiordania. Il suo governo di estrema destra, con qualche 
ministro, come Bezalel Smotrich, che si definisce “fascista ed 
omofobo”, aveva vinto le elezioni promettendo agli israeliani la 
“sicurezza”. Promessa brutalmente infranta con il pogrom del 7 
ottobre 2023. Adesso, politicamente debolissimo, “Bibi” deve 
vincerela guerra contro Hamas, ma non potrà gestire la pace con 
i palestinesi. Altrettanto debole è Abu Mazen, successore di Yas- 
serArafatalla guida dell’Olp, soppiantato da Hamas. Forse si do- 
vrà ritornare alle parole di Yitzhak Rabin, poco prima di essere 
assassinato: “La via della pace è preferibile alla via della guerra. 
Ve lo dice uno che è stato un militare per 27 anni”. Oppure allo 
“scandaloso” saluto di Yocheved Lifshitz, 85 anni, ebrea, ostag- 
gio appena rilasciata dai suoi rapitori: “Shalom/Salaam”. Pace. 
Coni palestinesi, non coni terroristi. Non sarà facile, ma è indi- 
spensabile, soprattutto per Israele. — 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Laura Giassi dalla Classe 
EFiaba VD 580 pro A.I.R.C. - 
COMITATO F.V.G. 


Inmemoria dei propri defunti (01/11) 
da parte di Sponza Odinea 100 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


In memoria di Evevlina Fontanone da 
parte di VB Davinci 150 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Andrea Pace da parte 
dei condomini di via del Lloyd 2 Avon, 
Valmastri, Potleca, Amoroso, Stefani, 
Serafino, Vivante, Tironi, Murnig 160 
pro FONDAZIONE UMBERTO 
VERONESI 


SCUOLA DI SCI 


AI Centro federale di Aurisina progetto primi passi sugli sci pro- 
mosso dal Comune di Trieste con Sci Club 70. Ibimbi delle scuo- 
le d’infanzia hanno praticato lo sci coni maestri della scuola. Al- 
la consegna dei diplomi l’assessore all'Educazione De Blasio. 


FESTA DELLE FORZE ARMATE 


Alpini, porte aperte alla Caserma Di Prampero 


In occasione della Giornata 
dell'Unità nazionale e delle 
Forze armate anche quest'an- 
no la Brigata alpina Julia 
apre le porte della propria se- 
de, la Caserma Di Prampero 
a Udine, con la possibilità di 
visitare le Sale cimeli (foto) 
che ripecorrono la storia de- 
gli Alpini. I dettagli: sabato 4 
edomenica 5 novembre, ora- 
rio dalle 9 alle 13. Ingresso in 
Caserma dall’ingresso di via 
Sant'Agostino 8, ogni 30 mi- 
nuti, in gruppi guidati di cir- 
ca 20 persone. Informazioni: 
0432-584179; u.resp.saleci- 
meli@bjulia.esercito.difesa. 
it. 
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CULTURE 


Il saggio 


Il Museo del Mare di Trieste inaugura con un volume di Sergio Vatta una collana di libri 
per valorizzare le raccolte civiche e le storie legate alle vicende del nostro golfo 


L'epopea della navigazione 
nei dipinti ritrovati 
dell'ingquieto Vito Timmel 


LA RECENSIONE 


Claudio Ernè 
ul nu 


un racconto in cui si 

intersecano la pittu- 

radiVito Timmel, i pi- 

roscafi triestini delle 
società non sovvenzionate 
dal governo di Vienna e la 
stampa precisa e aristocrati- 
ca di un libro che inaugura 
una collana dedicata alle sto- 
riedimare. 

C'é tut- 
to questo 
nella pagi- 
14 ne di 
“Trieste e 
le sue na- 
vi sotto il 
cielo di 
Timmel”, 
il libro na- 
toall’inter- 
no del 
nuovo Museo del Mare, inau- 
gurato da poco all’interno 
del Magazzino 26 del Porto 
Vecchio. Sulla copertina di 
unblu delicato come l’Adria- 
tico all’alba è stampato il no- 
me dell’autore, Sergio Vat- 
ta, storico dell’arte, da tem- 
po impegnato nella ricerca e 
nella divulgazione dei lega- 
mi che intercorrono tra di- 
pinti, grafica pubblicitaria 
collegata allo sviluppodella 
navigazione, rappresenta- 
zioni del tempo che fu diuna 


Trieste primo porto dell’Im- 
pero. Ma il volume ha anche 
un secondo autore, anzi una 
curatrice: Patrizia Fasolato, 
responsabile dei musei scien- 
tifici del Comune di Trieste 
che ha avuto l’idea di varare 
una collana di libri che valo- 
rizzerà anno dopo anno ciò 
che è presente nelle raccolte 
affidate alla sua competen- 
za. Il pretesto per avviare 
questa iniziativa è venuto da 
una scoperta effettuata da 
Sergio Vatta in un deposito 
del Museo del mare di Cam- 
po Marzio. Sono emerse due 
tele firmate da Vito Timmel, 
il tormentato e inquieto arti- 
sta morto in ospedale psi- 
chiatrico nel 1949, rimaste 
nascoste per anni e anni. Ec- 
coilracconto della scoperta. 

«Ho notato un grande di- 
pinto incorniciato, ricoperto 
da untelo, confuso tra scaffa- 
li colmi di diversi oggetti. 
Non potevo immaginare di 
trovarmi di fronte a uno dei 
più interessanti dipinti di Vi- 
to Timmel. Nel momento in 
cui sotto la luce incerta delle 
lampade il telo è stato cauta- 
menterimosso sono compar- 
se delle nuvole, inconfondi- 
bili, grandi cumulo-nembi 
dai profili sinuosi. Allora ho 
capito che il nome dell’auto- 
re non poteva essere che Tim- 
mel». 

Unattimo dopo sotto le nu- 
vole “sinuose” è comparsa 


una flotta di una settantina 
di piroscafi ancorati nel gol- 
fo davanti al castello di Mira- 
mare. Scafi neri, prue dritte, 
camini con i colori sociali de- 
gli armatori. Uno schiera- 
mento mai visto che Timmel 
ha realisticamente rappre- 
sentato attingendo alla sua 
immaginazione. Sullo sfon- 
do dell’enorme tela - 2 metri 
e 30 centimetri per tre metri 
e30- quasi all'orizzonte il pit- 
tore ha realizzato una detta- 
gliata veduta della città e dei 
suoi dintorni. Emergono dal- 
la tela il viadotto ferroviario 
di Barcola, le rive con palaz- 
zo Carciotti, la chiesa greca 
di San Nicola, il teatro Verdi, 
la cattedrale di San giusto e 
la Lanterna, il faro che nel 
1913, l’anno in cui è stato 
realizzato il dipinto, guidava 
dinotte le navi verso Trieste. 

Nel deposito di Campo 
Marzio, una vecchia stalla 
della caserma di artiglieria — 
è stato trovato anche un se- 
condo dipinto di Timmel 
con lo stesso soggetto e la 
stessa prospettiva della gran- 
de tele ma di dimensioni mi- 
nori:'75 centimetri per 105.1 
piroscafi all’ancora davanti 
a Miramare sono solo quat- 
tordici ela città tanto ben de- 
finita nel dipinto maggiore, 
qui era quasi scomparsa nel- 
la foschia stesa col pennello. 
Lericerche effettuate da Ser- 
gio Vatta hanno evidenziato 


| quadri dell'artista 
morto all'ospedale 
psichiatrico nel '49 
erano conservati 
nel deposito tra gli 
oggetti non esposti 


Le opere 
rappresentano 

la flotta mercantile 
triestina non 
sovvenzionata dal 
governo di Vienna 


che questo olio, dipinto an- 
ch’esso nel 1913, nelle inten- 
zioni dell'autore rappresen- 
tava la situazione della navi- 
gazione libera triestina non 
sovvenzionata da Vienna nel 
1893.I due quadri — una sor- 
tadisequenza - mostrano co- 
me in vent'anni si fosse enor- 
memente sviluppatala flotta 
triestina: un messaggio eco- 
nomico ma anche politico 
collegato allalegge che il Par- 
lamento di Vienna aveva va- 
rato. 

Manon basta. I due dipinti 
rappresentano anche una im- 
portante documentazione 
del percorso artistico segui- 


to da Timmel negli anni im- 
mediatamente precedenti la 
Grande guerra. 

«Contribuiscono in manie- 
ra rilevante - afferma Sergio 
Vatta - a una più precisa col- 
locazione dell’artista 
nell'ambiente pittorico trie- 
stino del 1913, collocazione 
legata in particolare alla rea- 
lizzazione di opere di grandi 
dimensioni dai contenuti di- 
dascalici e illustrativi. Di que- 
sto tipo di committenze ab- 
biamo notizie documentate 
solo nella prima parte del 
1916 con il grande ciclo de- 
corativo del cinema “Ideal” 
di Trieste, quando Timmel 
era impegnato anche come 
insegnante alla Scuola tecni- 
co industriale». I due dipinti 
dimostrano come già tre an- 
ni prima, nel 1913, impor- 
tantiarmatorisi erano affida- 
tiall’artista, incaricandolo di 
realizzare idue quadri conla 
flotta mercantile “libera”, 
schierata al largo di Mirama- 
re. 
Nel volume edito dal Mu- 
seo del mare viene compiuta 
anche una precisa identifica- 
zione delle società armatrici 
“libere” i cui piroscafi sono 
rappresentati nel dipinto. 
Viene specificato anche il no- 
me di tutte le navi, con il loro 
tonnellaggio e i relativi co- 
mandanti in attività nel 
1913. 

“Navigazione a vapore, dit- 
ta Diodato Tripcovich, Trie- 
ste”; “Navigazione libera 
triestina”, una sorta di omo- 
nimia con l’intero comparto 
dei piroscafi non sovvenzio- 
nati dalla legge. “Navigazio- 
ne Generale Austriaca Gero- 
limich & Co, Trieste”; “Navi- 
gazione Carlo Martinolich e 
figlio, Trieste”; “Società di 
navigazione a vapore eredi 
di Matteo Premuda e Co. , 
Lussinpiccolo”;  Navigazio- 
ne a vapore Napried, Ragu- 
sa. Si potrebbe continuare a 
lungo con questo elenco di 
società armatrici, a cui si af- 
fiancano i nomi di piroscafi 
che la guerra di li a poco 
avrebbe falcidiato o costret- 
to a un disarmo forzato 0 
all’internamento in porti 
stranieri. 
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Addio a Ernesto Ferrero 
gentiluomo della letteratura 


TORINO 


Una vita per la letteratura. È 
morto ieri a 85 anni Ernesto 
Ferrero, dopo una lunga ma- 
lattia. Editore, scrittore, criti- 
co letterario, organizzatore 
culturale, Fererro ha diretto 
dal 1998 al 2016 il Salone del 
Libro. Nato a Torino il 6 mag- 
gio 1938 ha dedicato ai libri 
tutta la sua vita, sin dal 1963 
quando è diventato responsa- 
bile della casa editrice Finau- 


di. Nel corso dela sua lunga 
carriera ha avuto diversi rino- 
scimenti e nel 2000 ha vinto il 
Premio Strega con “N”, libro 
che ricostruisce l'esilio di Na- 
poleone all'Elba. Il suo ultimo 
libro, “Italo”, uscito da pochi 
giorni è dedicato a Calvino, 
delquale si celebra in centena- 
rio della nascita. 

Come critico letterario Er- 
nesto Ferrero si è occupato 
non solo di Calvino, ma anche 
di Emilio Gadda e Primo Levi. 


La carriera di Ferrero è legata 
alla casa editrice Einaudi di 
cui è stato direttore editoriale 
dal 1984 al 1989. E stato an- 
che segretario generale di Bol- 
lati Boringhieri, direttore edi- 
toriale di Garzanti, direttore 
letterario di Arnoldo Monda- 
dori Editore. Come tradutto- 
re ha fatto conoscere agli ita- 
liani le opere di Celine, Flau- 
bert e Perec. Ha scritto tantis- 
similibri di narrativa - trai più 
recenti Francesco e il sultano, 


Ernesto Ferrero è morto ieri all'età di 85 anni Foto Archivio Agf 


pubblicato da Einaudi nel 
2019- saggi, libri dimemorie, 
libri per bambini. Ha collabo- 
rato a lungo con La Stampa. È 
stato presidente onorario del 
Centro internazionale di stu- 


di Primo Levi di Torino e presi- 
dente delle giurie di diversi 
premi letterari, faceva parte 
del comitato direttivo del Pre- 
mio Strega. Nel 2012 il presi- 
dente della Repubblica Gior- 


gio Napolitano gli ha conferi- 
to l'onorificenza di commen- 
datore all'Ordine del merito 
della Repubblica Italiana. 

Tra i numerosi messaggidi 
cordoglio è proprio il Salone 
del Libro a rendere omaggio 
allo scrittore:  «Porteremo 
sempre nel nostro cuore - si 
legge in un messaggio - il suo 
impegno instancabile e la sua 
dedizione verso la promozio- 
ne della lettura, dellibro e del- 
la letteratura, ma soprattutto 
la generosità, la gentilezza e 
l'ironia che lo hanno contrad- 
distinto sul lavoro e nella vi- 
ta». «La sua visione e il suo la- 
voro - afferma nella nota - han- 
notrasformatoil Salone Inter- 
nazionale del Libro, in un luo- 
go di incontro, dialogo e con- 
fronto tra autrici e autori, let- 
tricie lettori». — 
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Zucchero il 23 giugno in concerto a Udine 


"Overdose D'Amore", iltournegli stadi 
italiani di Zucchero "Sugar" Fornacia- 
ri, farà tappa il 23 giugno 2024 al Blue- 
nergy Stadium — Stadio Friuli di Udine. 
Il tour internazionale ‘Overdose D'A- 


more World Tour", incui Zucchero riper- 
corre la sua i carriera esibendosi con i 
suoi più grandi successi, si apre con tre 
date alla Royal Albert Hall di Londra il 
30 marzo, il 31 marzo e l'l aprile 2024 


per poi proseguire in Danimarca, Sve- 
zia, Norvegia, Finlandia, Estonia, Letto- 
nia, Lituania, Islanda, Bulgaria e altri 
paesi in via di definizione... fino atocca- 
re l'Italia per quattro imperdibili eventi 
negli stadi italiani (prodotti da Friends 
&Partners).E il23 giugno sarà al Blue- 


nergy Stadium — Stadio Friuli di Udine. 
Poi il 27 sarà allo Stadio Dall'Ara di Bo- 
logna, il 30 giugno allo Stadio Franco 
Scoglio di Messina e il 4 luglio allo Sta- 
dio SanSiro di Milano. I biglietti per Udi- 
ne, Bologna e Milano sono disponibili 
suTicketone.it. 


nl 


= ‘Marina Libera Triestina" (particolare) 1913, di Vito Timmel, 
ct Dica pr l'opera da cui è partito lo studio di Sergio Vatta 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 


Sciopero della prima al Verdi 
La serata di gala mercoledì 8 


TRIESTE 


Come ampiamente annuncia- 
to nei giorni scorsi, è arrivata 
la conferma: la prima rappre- 
sentazione della Manon Le- 
scaut prevista per domani, 
spettacolo di apertura della 
stagione lirica e di balletto del 
teatro Verdi di Trieste, salta 
per lo sciopero proclamato 
per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
per il personale delle Fonda- 
zionilirico-sinfoniche dalle se- 


greterie nazionali di Slc-Cgil, 
Fistel-Cisl, Uilcom-Uil e 
Fials-Cisal, in occasione delle 
“prime” di ogni produzione. 
L’opera di Puccini prevista 
per domani, fanno sapere al 
Verdi, verrà dunque ripresa 
mercoledì 8 novembre, alle 
20, e saraà consideata la “pri- 
maufficiale”. 

L'esecuzione delle altre reci- 
te programmate è conferma- 
tacome da calendario, a parti- 
re dalla seconda rappresenta- 
zione di sabato 4 novembre, 


alle 16. Gli abbonati delturno 
A - si legge in un comunicato 
del Verdi -, così come i posses- 
sori del biglietto per la recita 
annullata di domani, possono 
scegliere di assistere alla ripre- 
sa dello Spettacolo prevista 
per mercoledì 8 novembre, 
oppure possono chiedere la ri- 
collocazione presso gli altri 
turni già programmati sulla 
base della disponibilità dei po- 
sti, o di richiedere il rimborso 
delrateo di abbonamento e/o 
delbiglietto di ingresso. 

Coloro che intendono assi- 
stere alla ripresa della prima 
dello spettacolo, programma- 
ta per mercoledì 8, potranno 
accedervi presentando il tito- 
lo d’accesso già in loro posses- 
so. Laserata di mercoledì 8 no- 
vembre e sarà considerata se- 
ratadi gala. — 


IL FESTIVAL 


Il viaggio nel tempo 
di “The Beast” al Rossetti 
chiude Science + Fiction 


Stasera le premiazioni. Ultima proiezione il film 
del visionario regista francese Bertrand Bonello 


tl 


Unascena da "The Beast" del55enne regista francese Bertrand Bonello 


LA RECENSIONE 


Paolo Lughi 


osa sognano gli ap- 

passionati della fan- 

tascienza, quando 

sognano al cinema? 
Se non proprio un mondo fu- 
turo migliore, quantomeno 
delle storie futuribili che sap- 
piano consolare e commuove- 
re nel presente. Nonè un caso 
che alcuni dei più amati capo- 
lavori sci-fi siano film strug- 
genti e romantici che rifletto- 
no sulla memoria e sul tem- 
po, da “La jetée” (primo film 
premiato 60 anni fa al Festi- 
val di Trieste), a “Blade Run- 
ner”, a “Eternal Sunshine of 
the Spotless Mind” e a tutto il 
filone della fantascienza “filo- 
sofica” (“Gattaca”). 

In questo solco, il Trieste 
Science +Fiction del sessante- 
simo si conclude davvero in 
bellezza (alle 20 al Rossetti, 
dopo la cerimonia di premia- 
zione) con “The Beast” del 
55enne visionario regista 
francese Bertrand Bonello 
(“Saint Laurent”, “Noctura- 
ma”), interpretato dalla star 
Léa Seydoux (“La vita di 
Adéle”) e dall’emergente bri- 
tannico George MacKay (“Ca- 
pitan Fantastic”, ‘“2017”), 
prossimamente nelle sale ita- 
liane per I Wonder e salutato 
dalla critica come un nuovo 
fantaclassico. 

Anche questa storia (ben- 
ché concepita tre anni fa e ba- 
sata liberamente su un rac- 
conto di Henry James) è cen- 
trata sull’Intelligenza artifi- 
ciale vista come utilità o mi- 


naccia, tema al quale in que- 
sta ultima giornata del Festi- 
val vengono dedicati gli in- 
contri di Mondofuturo all’ho- 
tel Hilton. Alle 11 PaoloGalli- 
na dell’Università di Trieste ri- 
percorrerà la storia della no- 
stra interazione con i robot, 
esplorando le nuove frontie- 
reespressive aperte dall’auto- 
mazione e illustrando come 
cambia la creatività ai tempi 
di ChatGPT. A seguire, Silvia 
Onesti di Elettra Sincrotrone 
illustrerà come l’Intelligenza 
artificiale sta rivoluzionando 
lo studio delle proteine e lo 
sviluppo dei farmaci. 
Preceduto al Rossetti alle 
17 dall’americano “Jules” di 
Marc Turtletaub (con Ben 
Kingsley alle prese con un di- 
sco volante che si schianta nel 
suo giardino), il sopracitato 
film di chiusura “The Beast” 
vede un’intensa Lèa Seydoux 
struggersi d’amore per il gio- 
vane sentimentale Georges 
MacKay, in una vicenda 
non-lineare che si dipana lun- 
gotre epoche diverse. 
Inunandirivieni neltempo 
sempre della stessa coppia (si- 
tuazione che ricorda anche il 
prototipo “L’anno scorso a 
Marienbad” di Resnais), ovve- 
ro nel 1910 (“la luce prima 
della guerra”) dove lei è una 
pianista sposata senza passio- 
ne, nel 2014 (“il mondo pri- 
ma del MeToo”) ein un fanta- 
scientifico, distopico ma affat- 
to lontano 2044, Gabrielle 
(Seydoux) è sempre messa a 
dura prova nelle sue emozio- 
ni dal grande amore verso 
Louis (McKay), sempre bloc- 
cata dall'ansia e dall’angoscia 
per una catastrofe imminen- 


te (una Parigi allagata dalla 
Senna che esonda, e qui sia- 
mo proprio al presente, viste 
leimmaginidi Milano). La so- 
luzione è forse nel futuro, do- 
minato dall'Intelligenza artifi- 
ciale ma dove le emozioni so- 
no messe al bando: bisogne- 
rebbe sbarazzarsene, purifi- 
cando il subconscio dalle 
esperienze passate con una 
sortadilavaggio del Dna. 

In questo film ambizioso e 
affascinante, complesso ma 
accessibile, dove la fanta- 
scienza incontra il melodram- 
ma, e che si sviluppa con uno 
stile quieto e magnetico, Bo- 
nello rivela un'assoluta pa- 
dronanza autoriale della re- 
gia, basandosi su un'estetica 
cangiante che svaria dall’illu- 
minazione con le candele ai 
gelidiloft del futuro, lavoran- 
do sulle immagini pervaloriz- 
zare sensazioni e atmosfere 
nella continua ambiguità e 
inafferrabilità degli eventi. 
Come in qualche racconto di 
Philip K. Dick, anche qui il ci- 
nema pare rivelarci che ciò 
che vediamo è frutto di un'al- 
terazione della realtà, come 
suggerisce subito il folgoran- 
te prologo con Léa Seydoux 
immersa in una situazione vir- 
tuale, circondata dal 
green-screen. 

Esein“The Beast”, immagi- 
nando un futuro dominato 
dall’I.A., non manca il mes- 
saggio sociale (“Come potete 
dirvi giusti col 67% di disoccu- 
pati nel mondo?”, chiede Ga- 
brielle all'entità senziente), il 
messaggio più forte sembra 
dirci invece che non bastano 
tre vite per dimenticare un 
amore. — 
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APPUNTAMENTI 


Domani 
I "Fiori" di Biancolino 
alla Ubik 


Doamni alla Libreria Ubik 
(Galleria del Tergesteo, Piaz- 
za della Borsa, 15) alle 18 sa- 
rà presentato il romanzo "I 
fiorisibagnanoilvenerdì” di 
Marzio Biancolino uscito 
con Oltre Edizioni. L’incon- 
tro si svolge nell'ambito 
dell'iniziativa "Incroci lette- 
rari. Viaggio nell'anima cul- 
turale della città". L'autore, 
giornalista, scrittore ed ex 
editor in Mondadori, è al 
suo terzo lavoro, dopo “I ra- 
nunkoli di Kurosawa” per pe- 
Quodel'ebook“Sarajevo co- 
me stai?” per Area51. Dialo- 
gano con l’autore Pierluigi 
Sabatti, giornalista e scritto- 
re, insieme a Mojca Jurisev- 
ié, professore ordinario di 
Psicologia dell'educazione a 
Lubiana. 


Assistenza 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
3663433400, 
3386913583,333/366586 
2, 040/577388.Gli incontri 
di Gruppo sono giornalieri. 


Sabato 
Visita allo Studio 
Psacaropulo 


Sabato nell'ambito della ma- 
nifestazione Kaiserfest 
2023 alle 10 si terrà una visi- 
ta guidata allo Studio Psaca- 
ropulo, casa d’artista di Ali- 
ce Psacaropulo. Ritrovo in 
via Commerciale, 47. Preno- 
tazione obbligatoria presso 
Mittelnet Agenzia Viaggi - 
Tel.0409896112- cell. 393 
4552120. 


Domenica 
Sapori 
del Carso 


Perla manifestazione enoga- 
stronomica “Sapori del Car- 
so”, domenica la cooperati- 
va Curiosi di natura propone 
dalle 9.30 alle 13 una visita 
ai fenomeni carsici del geosi- 
todiBorgo Grotta Gigante, a 
Sgonico, conla guida natura- 
listica Barbara Bassi. Il tragit- 
to è per tutti, ma con tratti 
sassosi; si raccomandano 
scarpe con suola antiscivo- 
lo.Ritrovo allee 9.10nelpar- 
cheggio vicino al Campo 
sportivo Ervatti, all'inizio 
della Strada Provinciale 
29A per Borgo Grotta Gigan- 
te. Raggiungibile da Trieste 
conilbus 42. 


Domani 
I Cenacoli 
del Caffè 


Al va domani il nuovo ciclo 
dei “Cenacoli” dell’Associa- 
zione Museo del Caffè, sta- 
volta dedicato a “Aria, Ter- 
ra, Fuoco, Acqua: caffè, un 
viaggio tra gli elementi”. 
ogni primo giovedi del me- 
se, fino a maggio, all'Hotel 
Savoia Excelsior, alle 17.30. 
Apertura con l'ingegner Ma- 
rino Petracco. 


Lunedì 
Piero Budinich 
al San Marco 


Lunedi’ 6 novembre, alle18 
all'Antico caffè San Marco 
Piero Budinich dialoga con 
Livio Isaak Sirovich sul suo li- 
bro "Jasenovac e altri lager. 
La pesante eredità del fasci- 
smo croato" (Asterios Edizio- 
ni). Srà presente anche la Ri- 
na Brumini, della Comunità 
ebraica di Fiume - Rijeka 


I ritratti Metal di Andrea Stoppa 


L'associazione culturale S@NGIORGIO 2020 invita all' inau- 
gurazione della mostra fotografica Imagines Obscurae di An- 
drea Stoppa, ritratti fotografici della scena Metal, oggi alle 18 
allo showroom Gpa, invia San Francesco 62, 1° piano. Aperta 
fino all7 novembre, dallunedì alvenerdì dalle 17 alle 19. 


Il cantautore triestino Puntino, al secolo Simone Forte 


MUSICA 


Il cantautore Puntino 
ricomincia “Da piccolo” 
con il primo album 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Primo album peril cantauto- 
re triestino Puntino. Uscito 
da pochissimo, disponibile 
sututte le piattaforme musi- 
cali e intitolato “Da picco- 
lo”, contiene per la prima 
volta i tre singoli del musici- 
sta, alsecolo Simone Forte e 
itre degli Indaco Duo-scrit- 
tie composti anche da Punti- 
no-ripropostiin una nuova 
veste minimale per riviverli 
in un modo completamente 
nuovo oltre a un brano nuo- 
vissimo. 

Alle sei canzoni, spogliate 
completamente del loro ar- 
rangiamento originale e affi- 
date solo alla voce di Punti- 
no eal suo pianoforte, si af- 
fianca difatti un inedito, 
“Un bimbo al pianoforte”: 
scritto tra le prove e i sound- 
check dell’ultimo tour, de- 
scrive i passi avanti compiu- 
ti dall’artista nella vita e sul 
palco. 

Il suo primo disco viene 
descritto da Puntino come 
la celebrazione di un proget- 
to portato sui palchi per un 
anno a partire dal 2022 nel 
quale come scudoricorda di 
aver avuto soltanto un pia- 
nofortee lasua voce. 

È una raccolta, prosegue 
il cantante classe 1996, dei 
tre singoli (“Capricci”, “Ri- 
paro” e “A dopo”) e degli al- 
trettanti brani composti 
quando con Lunisa faceva 
parte degli Indaco Duo (“To- 


nalità”, “Tinte unite” e “Cro- 
moterapia”), qui però com- 
pletamente rivisitati e suo- 
nati e cantati piano e voce. 
Puntino è reduce da una lun- 
gatournée intitolata “Da pic- 
colo”, proprio come il disco. 
Questo tour lungo un anno 
(dal 14 ottobre 2022 al 14 
ottobre 2023) rivela essere 
stata la follia più grande del- 
la propria carriera: date in 
tutta Italia per un racconto 
assolo, in cui era lui da solo 
a popolare il palco e narrare 
la sua storia attraverso le 
proprie canzoni. Un esperi- 
mento, commenta, andato 
più che bene, e conclusosi sa- 
bato scorso alteatro di Roia- 
no. Ogni sera era diversa e 
ogni volta un'emozione nuo- 
va. Sapere che c’è qualcuno 
dall’altra parte ad ascoltare 
è un lusso che spesso viene 
dato per scontato, invece 
per Simone Forte rappresen- 
ta un donoraro, da coltivare 
con delicatezza e gratitudi- 
ne. Per lui è stata un’espe- 
rienza cherimarrà— per cita- 
reiltitolo dell’ultimo concer- 
to-—per sempre. Adesso Pun- 
tino dice di voler riposare 
un po”la voce e dedicarsi al- 
la scrittura. Afferma di aver 
conservato gli applausi per 
tutto il tempo in cui non li 
avrà, fino al prossimo incon- 
tro con le persone e con la 
musica. Ma è solo un arrive- 
derci. «Non vedo l’ora - con- 
clude - di tornare di nuovo 
bambinoconloro». — 


MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE 2023 
ILPICCOLO 


SPETTACOLO 


Al Rossetti 

Gala del Musical 
pericento anni 
della Disney 


Le più famose canzoni dalla “Sirenetta” 
a “La bella e la Bestia” fino a “Il re Leone” 


Sara Del Sal 


È dedicato al Centenario Di- 
sneyil Galà del Musical che si 
terrà domenica alle 18 alRos- 
setti. Un anniversario impor- 
tante, quello legato alla fon- 
dazione, il 16 ottobre 1923, 
della Walt Disney Company, 
da parte dei fratelli Walt e 
Roy Disney. Quello che, nel 
corso di un secolo, è diventa- 
toil più grande colosso dell’a- 
nimazione del mondo ha sa- 
puto intrattenere eincantare 
pubblici diognietà conle sue 
fiabe, i suoi personaggi buffi 
e tante colonne sonore indi- 
menticabili. E proprio da que- 
sto patrimonio si partirà do- 
menica: dalle musiche. 


«Sono stati curati degli ar- 
rangiamenti bellissimi sia vo- 
cali che orchestrali da Marco 
Steffé», spiega il musical per- 
formertriestino Gianluca Sti- 
cotti, che sarà uno dei prota- 
gonisti dello show con Stefa- 
nia Seculin, Elisa Colummi e 
Francesca Marsi. «Il concer- 
to era stato programmato 
per la scorsa estate, ma la 
pioggia e un vento che è an- 
dato in crescendo, ci ha co- 
stretti a interrompere la sera- 
ta quasi subito. Questa sarà 
quindi l'occasione per tutti 
pervivere con noi questo pro- 
getto con una grande novità, 
l’arrivo di Giovanni Abbracci- 
vento, uno dei musical per- 
former più interessanti nel 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www. triestecinema. it 


Comandante 15.80, 17.45, 20.00 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Il libro delle soluzioni 17.00,19.00,21.00 
Divertentissimo dal Festival di Cannes. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Comandante 16.30, 18.45, 21.30 
Con Pierfrancesco Favino, dal Festival di Venezia. 


Anatomia di una caduta 


16.15,18.45,2130 
Palma d'Oro miglior film a Cannes 2023. 
lo capitano 16.15, 20.30 


Di Matteo Garrone, candidato agli Oscar 2024. 


L'ultima volta che siamo stati bambi- 
ni 18.30 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 
15.15, 16.15, 18.20, 19.45, 21.50 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi! 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezione laser 


Trolls 3 — Tutti insieme 


Me controte il film - Vacanze in Tran- 
silvania 15.00,16.00 


Killersofthe flowermoon 17.00,20.40 


Trolls 3 - Tutti insieme - Anteprima 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


Venerdì 3 novembre alle 20.45 FVG ORCHESTRA / 
ELIA CECINO, PIANOFORTE - PAOLO PARONI, DIRET- 
TORE 


Oppenheimer 16.30. 20.00 


15.15, 17.00 
Trolls 3 — Tutti insieme 10.45, 12.30, 13.15, 14.00, 15.00, 15.45, 16.30, : 
15.00,16.30,18.15,20.00,2130 17.30,18.30,21.00 SawX(Vm14) 18.40,2115 
Anteprima solo oggi. Anteprima solo oggi. Anatomia di una caduta 17.20,20.30 
Killers ofthe Flower Moon Comandante 1115,1530,18,5,2015,2115 C'è ancoradomani 1520,17.30,2100 TEATRI 
| 180017302100 c'è ancoradomani 10,30,19.00,2145 
Di M. Scorsese con. DiCaprio, R. De Niro. SawX 1190,1915.1915,2200 TRIEST 
SawX 17.15,19.15, 21.30 Millersofiiefiovie a RAT GORIZIA) 
Me controte il film - Vacanze in Tran- TEATROLA CONTRADA 
silvania 15,00,16.15 11.15,16.15,20.30— KINEMAX www.contrada.it tel. 040-948471 
Animazione: Paw Patrol - Il super- cià - VacanzeinTran-  Trolls3-Tuttiinsieme al” TEATRO DEI FABBRI 
film 15.00, 16.30 11.00,13.00,14,15,15.15,16.00,1715,1800 Comandante 15301740 2045 D2ll8 all1l novembre, alle 20.30, "Così Vicino" di 
Assassinio a Venezia 18.00, 20.00, 2145 ia dî n Luca Quaia, che ne cura anche la regia, con Lara Ko- 
; Anatomia di una caduta 20.00 Mecontrote il film - VacanzeinTran- mar. 
Oppenheimer 20.30 silvania 15,00 
MONFALCONE! Killers of the flower moon 16.50,20.30 MONFALCONE 
MULTIPLEXKINEMAX C'è ancora domani 17.40,20.40 ie 
www.kinemax.it info: 0481-712020 “MARLENA BONEZZI" 
Comandante 15.30, 17.40, 21.00 www.teatromonfalcone.it 


Sabato 4 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - SOFIA DE MARTIS E MATTEO DI 
BELLA in collaborazione con Conservatorio "G. Tarti- 
ni" di Trieste 


Venerdì 10 novembre alle 20.45 PAGANINIANA / 
GIUSEPPE GIBBONI, VIOLINO - CARLOTTA DALIA, 
CHITARRA 


Sabato 11 novembre alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI IN SCENA - LUCA CHIANDOTTO in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste 


Martedì 14 e mercoledì 15 novembre alle 20.45 
UNA VOLTA NELLA VITA (ONCE) - COMPAGNIA DEL - 
LARANCIA 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


MERCOLEDÌ. ì NOVEMBRE 2023 
IL PICCOLO. 


GIANLUCA STICOTTI 
CON STEFANIA SECULIN, ELISA COLUMMI 
E FRANCESCA MARSI (FOTO DE LUCA) 


panorama italiano, che è vo- 
calmente perfetto per il re- 
pertorio Disney», prosegue 
Sticotti. 

«Presenteremo una serie 
di medley dei titoli più famo- 
si spaziando tra “La sirenet- 
ta”, “La bella e la Bestia”, “Il 
re Leone”, “Mary Poppins”, i 
nuovissimi “Oceania”, “Fro- 
zen”, “Encanto” e tanti altri, 
omettendo volutamente al- 
cuni classici che abbiamo già 
frequentato in altre occasio- 
ni», aggiunge il performer. 
«La serata sarà presentata da 
Umberto Bosazzi e si svolge- 
rà in forma di concerto. Non 
è infatti prevista una storia 
che leghi tra loro le canzoni 
che andremo adeseguire». 

Sul palco ci saranno anche 
i musicisti Fabio Valdemarin 
al piano, Antonio Kozina al 
violino, Marco Steffè alla chi- 
tarra, Francesco Cainero al 
basso e Paolo Muscovi alla 
batteria. «Un appuntamento 
perfetto per le famiglie, che 
si troveranno ad ascoltare le 
grandi canzoni che conosco- 
no, spesso mescolate con i 
brani più divertenti, proprio 
comein ogni lavoro della ca- 
sa di produzione, che ha sem- 
pre saputo alternare ritmi di- 
versi. Si tratta di uno spetta- 
colo bello ma complesso, so- 
prattutto per noi», aggiunge 


DOMENICA 


Sono a Servola 
i Trenini 
dei Fermodellisti 


Ritorna domenica dalle 10 
alle 12.30, in Via dei Giardi- 
ni 16 a Servola (bus 8 e 29), 
ingresso libero, al Club Fer- 
modellisti Mitteleuropa, la 
"Domenica dei Trenini". Sa- 
ranno funzionanti tutti i pla- 
stici esposti, con sempre 
nuovi modelli e arricchi- 
menti. In particolare iltema 
dei convogli del Plastico sen- 
za frontiere sarà libero e 
quindi ci saranno molteplici 
tipologie di convogli circo- 
lanti. 


Sticotti. E proprio lui, ched 
insieme a Elisa Colummi è 
stato uno degli artisti impe- 
gnati nella produzione italia- 
na di un classico Disney co- 
me“Labellae labestia”, spie- 
gache «cantare queste canzo- 
ni è una sfida perché mi per- 
mette di utilizzare la voce in 
una modalità moderna, di- 
versa da quella che sperimen- 
toinaltri contesti. Da piccolo 
ho sempre guardato i film Di- 
sney, il mio personaggio pre- 
ferito era proprio Lumière, il 
candelabro che viveva nel ca- 
stello della Bestia, che peral- 
tro mi è capitato di interpre- 
tare da adulto», aggiunge il 
performertriestino che ha ot- 
tenuto anche il prestigioso 
Premio Massimini dalla stes- 
sa Associazione Internazio- 
nale dell’Operetta che orga- 
nizza l'evento. «Sono sem- 
pre felice di tornare a esibir- 
mi in città, non vedo l’ora di 
tornare a cantare al Rossetti, 
unteatro in cui sono cresciu- 
to, edivedere la reazione dei 
miei due nipotini quando mi 
sentiranno cantare le canzo- 
ni che loro ascoltano sem- 
pre». E sempre al Rossetti, 
nei prossimi mesi, arriverà 
“Grease” di cui Sticotti ha cu- 
rato la direzione musicale e 
ha creato dei nuovi arrangia- 
menti: «In questo periodo mi 
divido tra direzione musica- 
le degli spettacoli, grandi 
eventi e l’insegnamento” che 
Sticotti porta avanti nelle 
due accademie più prestigio- 


Loscrittore Giani Stuparich (1891-1961) 


CONCORSO 


AI Circolo della Cultura 
raccontare i giovani 
del nome di Stuparich 


TRIESTE 


Il Circolo della Cultura e del- 
le Arti di Trieste anche que- 
st'anno si rivolge ai giovani 
riservando loro la terza edi- 
zione del Concorso Interna- 
zionale, a partecipazione 
gratuita, per opere lettera- 
rie e audiovisive intitolato a 
"Giani Stuparich", il proprio 
fondatore. Molti sono stati i 
partecipanti nelle prime 
due edizioni, studenti delle 
superiori, dei primi anni 
dell’università o giovani la- 
voratori, che hanno saputo 
elaborare testi di ottima qua- 
lità, dai quali è emerso un 
forte desiderio di racconta- 
redisé, dei propri sogni, del- 
le proprie ricerche di felicità 
e delle difficoltà di vivere in 
un mondo complesso e dal 
futuro oscuro. Il primo anno 
al centro dei loro racconti 
c'erano il disagio provocato 
dal Covid sul piano relazio- 
nale, ilsenso di solitudine, il 
bisogno di veder apprezzati 
i loro sforzi per costruirsi un 
sapere il cui valore non vie- 
ne adeguatamente ricono- 
sciuto. Lo scorso anno sono 
prevalsi racconti che propo- 
nevano il dialogo tra cultu- 
re, persone di diverso orien- 
tamento ideologico, sessua- 
le, o di differente apparte- 
nenza generazionale ecc. Si 
percepiva il bisogno di cre- 
dere nella possibilità di dare 
insieme, vecchi e giovani, 


religione, etnia o altro, un 
senso al futuro. 

Del resto era nato da que- 
stesigenza il progetto di 
ascoltarli, studenti o no che 
siano, purché di età inferio- 
re ai 30 annie residenti nel- 
lamacroregione Fvg— Slove- 
nia - Croazia - Austria. Que- 
st’anno è stato riattivato an- 
che il concorso per un video 
sutemaa scelta del candida- 
to. Il Circolo della Cultura e 
delle arti li invita quindi a 
spedire un racconto inedito 
ounvideo suitemi che riten- 
gono più significativi, di ca- 
rattere storico, ambientale, 
familiare, morale, civile o al- 
tro. 

I premi, in denaro, per 
ognuna delle due sezioni, sa- 
rannoperilprimo classifica- 
to 500 euro, per il secondo 
300 e per il terzo 200; que- 
ste, ed eventualmente an- 
che una selezione di altre 
opere presentate al concor- 
so, saranno pubblicate sul si- 
to del Circolo. I testi scritti, 
non superiori ai 30.000 ca- 
ratteri, spazi inclusi, dovran- 
no pervenire alla sezione 
del Circolo entro il 18 feb- 
braio 2024. I video, in for- 
mato MP4 o su link Vimeo, 
non dovranno avere una du- 
rata superiore a 15 minuti. 
Per maggiori informazioni 
sulle modalità d'invio e la 
premiazione, s'invita a leg- 
gere il bando completo sulsi- 
to del Circolo: www.circolo- 
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TRIESTE - DOMANI 


Sofia De Martis 
e Matteo Di Bella 
alleSalaeunazzi 


A 


Sofia De Martis e Matteo Di Bella 


TRIESTE 


Domani alle 17.30 in Sala 
Luttazzi terzo concerto 
della nuova rassegna con- 
certistica organizzata dal- 
laNuova orchestra Ferruc- 
cio Busoni “La musica rac- 
contata e interpretata da- 
gli esecutori” compren- 
dente dieci concerti che 
avrà come protagonisti 
principalmente i giovani 
talenti che non saranno so- 
lamente gli interpreti, ma 
racconteranno al pubblico 
momenti della vita dei 
compositori e aneddoti 
sulle composizioni che 
suoneranno. 
Siesibirannola giovanis- 
sima violinista Sofia De 
Martis insieme al pianista 


Fotografie 
Natura Leggiadra 
all'Eppinger Caffè 


Apre oggi e resta aperta fi- 
no al30 novembre la mo- 
stra dei fotografi Stefano 
Stel e Stefano de Faccio 
"Natura Leggiadra" alle- 
stita al primo piano della 
pasticceria Eppinger Caf- 
fè di via Dante 2/a a Trie- 
ste. L'inaugurazione, alla 
presenza degli artisti, si 
svolgerà venerdì 10 no- 
vembre alle 17.30. La mo- 
stra è curata da Le vie del- 
le Foto, con Linda Simeo- 
ne.Per prenotare una visi- 
ta guidata è possibile in- 
viare una mail a: leviedel- 
lefoto@gmail.com. Info 
345.2911405leviedelle- 
foto@gmail.com. 


Matteo Di Bella in un bellis- 
simo programma com- 
prendente musica di Schu- 
bert, Ravel, Mozart e 
Brahms. Sofia De Martis è 
nata a Trieste nel 2005. Si 
è avvicinata allo studio del 
violino a 7 anni frequen- 
tando l'Accademia di Musi- 
ca e Canto Corale di Trie- 
ste, a 13 annihainiziato gli 
studi presso il Conservato- 
rio di Musica G. Tartini di 
Trieste sotto la guida del 
M° Sinead Nava. Matteo 
Di Bella nasce a Udine nel 
2001 e all’età di 4 anni ini- 
zia lo studio del pianofor- 
te, entrando a 9 anni nel 
conservatorio “J. Tomadi- 
ni” di Udine. Nel corso de- 
gli anni, ha partecipato a 
numerosi concorsi. — 


Da domani 
Immaginaro Scientifico 
in orario festivo 


L'Immaginario Scientifico 
al Magazzino 26, sarà aper- 
to ancheoggi, domanieve- 
nerdì e osserverà l'orario 
festivo: dalle 10 alle 18. Sa- 
rà regolarmente aperto an- 
che sabato e domenica no- 
vembre, sempre dalle 10 al- 
le 18. Domenicasono in 
programma le attività di 
Speed Science: Questioni 
di stato... gassoso. Come 
fanno i tortellini confezio- 
nati a mantenersi freschi 
per tanti giorni? E la car- 
ne? Come fa a non deterio- 
rasi subito? Gli interventi 
di Speed Science si svolgo- 
no alle 11.30, alle 15 e alle 
16.30. 


CAI, propongono per la 
prossima domenica una 
escursione nelle Alpi Giu- 
lie lungo il Rio Resartico 
da Resiutta / Borgo Povici 
(349 m) sino all'ex minie- 
ra di bitume (1043 m), 
che si visiterà.Viaggio con 
mezzi propri. Partenza al- 
le 7.30, rientro alle 20. 
Coordinamento di Franco 
Fogar. Informazioni ed 
iscrizioni presso Società 


Alpina delle Giulie, via Do- 
nota 2, tel. 040 369067 o 
Ass.XXX Ottobre, Via Bat- 
tisti 22, tel 040 635500 
dalle 17.30 alle 19.30 si- 
noavenerdì. 


gare sussidi e contributi a gio- 
vani residenti nella regione 
Friuli Venezia Giulia, attiva 
per il mese di novembre (pre- 
sentazione delle domande dal 
6 al 24 novembre) un bando 
dedicato ai laureati, nello spe- 
cifico il sussidio è rivolto a gio- 
vani laureati iscritti a corsi po- 
st laurea, master, corsi di spe- 
cializzazione, dottorati di ri- 
cerca. Info sul sito www.ana- 
nian.iteinfo@ananian.it. 


Act IL TUO 
TESTAMENTO 


Sostieni i bambini 
chirurgici con un 
lascito solidale 


se d’Italia di musical». — uominie donne, di qualsiasi culturaeartits.org.— 

ESCURSIONE BANDO RI a] CL. 

Con il Cai a Resiutta l'ondazione ssoiacione' | BR 

e al Rio Resartico UT Pulse - 
sussidiai laureati ia ì 

La Società Alpina delle CI SONO y 

Giuli l’Associazi La Fondazi Filantropi 

200X Ottobre, Sezioni del Ananian, che si occupa di ero- |ms CICATRICI 


Richiedi la Guida Lasciti 
allo 040 9778728 o alla 
moil lasciti@abcburlo.it 
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LA! GEMELLI 


FARMACIA 


ELETTROCARDIOGRAMMA (ECG) Domenica 
comodo e veloce: referto in 30 minuti 


PRENOTAZIONE RAPIDA SU FARMACIAGEMELLITRIESTE.IT 


BASKET SERIE A2 


Trieste a Piacenza per risalire 
ma deve farlo senza Reyes 


Stasera alle 20.30 un esame da non fallire dopo tre sconfitte consecutive 
Il portoricano rientrato a casa per qualche giorno tornerà per il derby con Udine 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


La strada per rilanciarsi di- 
venta sempre più complica- 
ta perla Pallacanestro Trie- 
ste. Stasera (palla a due alle 
20.30) a Piacenza i bianco- 
rossi infatti saranno senza 
Justin Reyes. L’ala portori- 
cana è volato per un paio di 
giorni a casa e salterà la ga- 
rarientrando alla vigilia del 
derby di domenica con Udi- 
ne. Impossibile? Magari. In- 
vece pare tutto vero. 

L’assenza - che è peratro 
nonè stata comunicata uffi- 
cialmente dal club bianco- 
rosso, come del resto nel ca- 
so delle quattro gare saltate 
da Filloy - sarebbe dovuta a 
motivi personali e sarebbe 
stata chiesta con largo anti- 
cipo ottenendo il placet da 
parte della società. Sarebbe 
accaduto, pare, ancora pri- 
ma della formulazione dei 
calendari quando Reyes 
non aveva ancora firmato il 
contratto ma stava già trat- 
tandoilsuo arrivo. 

Quello che allora poteva 
sembrare un semplice per- 
messo, una delle condizio- 
ni poste per accordarsi, pe- 
rò adesso va ad aggravare 
una situazione che è già pe- 
sante. Trieste ha perso le ul- 
time tre gare, non può per- 
mettersi di subire il poker a 
Piacenza perchè altrimenti 
la partita dell’ultima spiag- 
gia diverrebbe quella che 
nessuno vorrebbe come sfi- 
da dentro o fuori: il derby 
con Udine. Pressione a mil- 
le. 

Certo, se unareazione de- 
ve esserci questo è il mo- 
mento. Chi ha da dare, tut- 
to dia, dentro e fuori dal 


Justin Reyes Foto Bruni 


campo. Coach Jamion Chri- 
stian resta in sella ma non 
può permettersi un altro 
passo falso anche perchè a 
quel punto non avrebbe più 
il controllo della situazio- 
ne. Da settimane sentiamo 
parlare di amore per il grup- 


Christian: «Abbiamo 
imparato molto 
dalla partita 

persa a Verona 


poediclimaidilliacomairi- 
sultati negativi fanno esa- 
sperare i contrasti. 

Nella sua analisi pregara 
il tecnico biancorosso into- 
na un refrain già conosciu- 
to. «Abbiamo tanta voglia 


di scendere in campo di 
nuovo. Pensavamo di fare 
un passo in avanti contro 
Verona, ma nonci siamo riu- 
sciti. Abbiamo bisogno di 
farlo ancora più grande con 
Piacenza. Avremo di fronte 
una squadra molto forte, 
giocano ad un ritmo molto 
elevato. Entrambe le squa- 
dre hanno molta fame di 
portare a casa la vittoria». 
La Palisse non avrebbe sa- 
putodire di meglio... 
Continua Christian: «Il 
morale della squadra e l’ap- 
proccio dei giocatori a que- 
ste sfide sono buoni. Abbia- 
mo un gruppo di professio- 
nisti straordinario in que- 
sto spogliatoio che com- 
prende questo processo. Ci 
sentiamo davvero in una fa- 
se cruciale adesso, è qui che 


si impara tutto sulla pro- 
pria squadra, si sviluppa il 
carattere e si costruisce la te- 
nacia. Quindi, stiamo cer- 
cando di imparare tutto ciò 
che possiamo in questi mo- 
menti, così da poter dare il 
meglio per il resto della sta- 
gione. E stata una partita 
difficile contro Verona, ma 
abbiamo imparato molto e 
migliorato in diversi aspet- 
ti». Il concetto dell’impara- 
re ritorna molto spesso in 
queste settimane. Ma la 
PallTrieste, costruita per 
vincere il campionato, do- 
veva nascere, come diceva 
quello, già “imparata”. 
Adesso bisognerebbe salire 
in cattedra e dare lezioni. Al- 
trimenti, si va incontro solo 
auna bocciatura... — 
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LE CHIAVI DEL MATCH 


Senza il primo terminale 
più responsabilità per tutti 
Tra i rivali il mulo" Gallo 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Guardate fuori dalla fine- 
stra, ascoltate le folate di 
vento da sud-est e la piog- 
gia che porta appresso e 
avete così un’istantanea 
delmomento della Pallaca- 
nestro Trieste. Potrebbe 
piovere appunto...così la 
formazione di coach Chri- 
stianaffronta la difficile tra- 
sferta di Piacenza senza Ju- 
stin Reyes, uomo di punta, 
in viaggio per un permesso 
concordato in tempi non 
sospetticonla società. 

Assenza di Reyes Dover 
spiegare l’assenza del por- 
toricano nell'economia del 
gioco biancorosso va ben 
oltre il principio lapalissia- 
no, puraovvietà. Il ragazzo- 
ne porta in dote quasi 22 
puntia partita eoltre9rim- 
balzi, è l’unico terminale 
credibile (forse insieme a 
Candussi) della squadra, 
unrebusperle difese avver- 
sarie. Stappata la bottiglia 
di spumante da parte 
dell’entourage piacentino, 
ora si tratta di capire come 
distribuire la produzione 
nel resto della squadra. La 
qualità ci sarebbe, ovvia- 
mente con logiche ben di- 
verse sulla costruzione del 
gioco vista fino ad ora. 
Guardiamo il bicchiere 
mezzo pieno, un’ottima oc- 
casione per responsabiliz- 
zareicompagni. 

Piacenza correrà La 
squadra di coach Salieri fa 
della corsa uno degli ele- 
menti fondanti del proprio 
credo offensivo. Con il mo- 
torino Gherdardo Sabati- 
ni, Piacenza può dispiegar- 
si molto bene sui 28 metri, 
anche perché la coppia di 
pseudo-lunghi statuniten- 
se Miller-Skeens è abile al- 
la corsa; non solo, coach Sa- 
lieri sa perfettamente che 
avendo una qualità minore 
rispetto al roster triestino, 


Filippo Gallo 


il miglior modo di trovare 
punti facili è... andare in 
transizione rapida, magari 
insovrannumero. 

I “Mis-match” Contro 
Forlì, la formazione piacen- 
tina ha spesso utilizzato 
l'arma tattica difensiva del 
cambio sistematico. Que- 
sto genera ovviamente dei 
“mismatch” (mancata cor- 
rispondenza ndr.), calcola- 
ti ma pericolosi se letti con 
arguzia dall’avversaria. Ec- 
co, se la pallacanestro di 
coach Christian è fatta di 
letture, quanto mai utile sa- 
rebbe da parte degli attori 
protagonisti in maglia bian- 
corossa, accorgersi di que- 
sti possibili vantaggi e sfrut- 
tarli con puntualità. 

La regia di Sabatini e 
Gallo Due modi diintende- 
re il playmaking. Il primo, 
unfuretto mai fermo, capa- 
cediattaccare 3-4 volte nel- 
la stessa azione il proprio 
diretto avversario, con 
gambe esplosive ed ottima 
visione di gioco. Sabatini è 
parte decisiva della fluidi- 
tà offensiva dell’Assigeco. 
Il triestino è Gallo è diver- 
so, più alto, con una regia 
cadenzata ma fatta di tan- 
tissimo fosforo; la sua intel- 
ligenza, le lunghe leve e la 
mano mancina possono da- 
re fastidio agli esterni di ta- 
glia piccola triestini (vedi 
Ruzzier e Brooks). — 
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IL PROGRAMMA 


Forlì può raggiungere la Effe 
al vertice della classifica 
Rinviato ilbig-match di Udine 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


L'Unieuro Forlì punta la vet- 
ta della classifica del girone 
rosso in un turno infrasetti- 
manale che propone alla for- 
mazione romagnola il mat- 
chcasalingo contro la Geste- 
co Cividale. 

Approfittando del rinvio 
del match tra Udine e Bolo- 
gna, spostata al 15 novem- 
bre perla concomitanza del- 


la sfida di Coppa Italia tra 
Udinese e Cagliari, la forma- 
zione di Antimo Martino 
può raggiungere la Fortitu- 
do al comando. Turno che 
propone trasferte insidiose 
per Verona a Chiusi e per 
Cento sul parquet di una Ri- 
viera Rimini che ha l'ameri- 
cano Johnson in forte dub- 
bio complice una distorsio- 
ne alla caviglia. Nel girone 
Verde big match a Cantù do- 


ve i brianzoli ospitano la To- 
rino di Franco Ciani. Pronta 
ad approfittarne Trapani 
che può sfruttare un turno 
casalingo sulla carta agevo- 
le contro Agrigento. Rieti 
ospita l'Urania Milano, der- 
bylombardi per Treviglio im- 
pegnata sul parquet del Pala- 
Basletta contro la Elachem 
Vigevano. A caccia del pri- 
mo successo in campionato, 
Latina affronta la trasferta 
incasa della LuissRoma. 
GIRONE ROSSO: Nardò- 
Agribertocchi Orzinuovi 
(ore 17), Chiusi- Verona 
(ore 18), Unieuro Forlì- Ge- 
steco Cividale (ore 18), Ri- 
mini- Cento (ore 18), Assige- 
co Piacenza- Trieste (ore 
20.30), Old Wild West Udi- 
ne- Fortitudo Bologna (mer- 
coledì 15/11, ore 20.30). 


CLASSIFICA: Fortitudo 
Bologna 12, Old Wild West 
Udine, Unieuro Forlì 10, Te- 
zenis Verona 8, Assigeco Pia- 
cenza, Trieste 6, Nardo, Ri- 
viera RImini, Cento, Geste- 
co Cividale 4, Agribertocchi 
Orzinuovi, Chiusi2. 

GIRONE VERDE: Seba- 
stiani Rieti- Urania Milano 
(ore 17), Cantù- Torino (ore 
18), LuissRoma-Latina (ore 
18), Novi Più Casale Monfer- 
rato- Juvi Cremona (ore 
18), Vigevano- Treviglio 
(ore 18), Trapani- Agrigen- 
to (ore 20.30). 

CLASSIFICA: Cantù, Tori- 
no, Trapani 10 punti, Trevi- 
glio, Rieti 8, Juvi Cremona, 
Milano 6, Agrigento, Casale 
Monferrato, Luiss Roma 4, 
Vigevano 2, Latina0. — 
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DOMANI 


Rubini,100 anni dalla nascita 


Sarà una data speciale, domani. Saranno infatti 100 anni 
dalla nascita di Cesare Rubini, due volte nella Hall of Fa- 
me (basket e pallanuoto), mito triestino scomparso dodi- 


cianni fa. 


"4 


_ Triestina, sospiro di sollievo 
D'Urso torna tra un mese 
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SPORT #3 


ALCIO SERIE C 


L'infortunio del trequartista si è rivelato meno grave di quanto di temesse 
Germano potrebbe saltare solo la gara di sabato ad Alessandria 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Sospiro di sollievo in casa 
alabardata. L’infortunio a 
Christian D'Urso è meno 
grave del previsto mentre 
Germano potrebbe forse 
saltare solo la partita di sa- 
bato ad Alessandria ed esse- 
re disponibile la prossima 
settimana. 

Ieri D’Urso è stato sotto- 
posto ad accertamenti stru- 
mentali dopo l'infortunio 
occorso nella gara contro il 
Fiorenzuola che lo ha co- 
stretto a lasciare il campo 
dopo appena venti minuti: 
dall'esame risulta che il tre- 
quartista alabardato ha ri- 
portato una piccola lesione 
miotendinea alla coscia sini- 
stra, con una prognosi di 
venti giorni prima del gra- 
duale rientro in gruppo. Un 
esito per fortuna molto me- 
no pesante rispetto a quan- 
to temuto in un primo mo- 
mento. Sabato l’ex Cosenza 
faceva molta fatica a cam- 
minare quando è uscito dal 
campo, per cui si temeva 
unalesione muscolare deci- 
samente importante e c’era 
già chi paventava un suo 
rientro appena peril 2024. 

E invece Tesser e tuttii ti- 
fosi alabardati possono sta- 
re più tranquilli perché il 
problema è più leggero: 
D’Urso fra una ventina di 
giorni potrà gradualmente 
già rientrare in gruppo, per 
cui potrebbe essere pronto 
a giocare fra poco più di un 
mese. In sostanza il trequar- 
tista dovrebbe perdere 4-5 
partite ed essere disponibi- 
le peril rush finale di dicem- 
bre, con le ultime tre-quat- 
tro gare del girone di anda- 
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Christian D'Urso mentre abbandona il campo nel match contro il Fiorenzuola Foto Andrea Lasorte 


ta, compreso ovviamente il 
derby prenatalizio con il Pa- 
dova. 

Quanto a Umberto Ger- 
mano, come si ricorderà nei 
primi minuti della gara col 
Fiorenzuola ha riportato 


una forte contusione nella 
zona dell’anca, ma poi ha 
stoicamente tirato avanti 
per tutto il primo tempo pri- 
ma di gettare la spugna. Le 
sue condizioni verranno 
monitorate quotidianamen- 


te: salterà sicuramente la 
partita con l’Alessandria, 
ma l’obiettivo, più che per 
la gara di Coppa Italia con- 
tro il Renate di martedì 
prossimo, è di poterlo avere 
adisposizione per il succes- 


vet 


Umberto Germano 


sivo impegno casalingo di 
campionato con la Pro Se- 
sto disabato 11 novembre. 

Perquantoriguarda le so- 
luzioni a disposizione di 
Tesser, ci sono pochi dubbi. 
Toccherà a El Azrak, natura- 
le sostituto di D’Urso, gioca- 
re trequartista e innescare 
le punte alabardate. Certo 
in questo modo al tecnico 
verrà a mancare un prezio- 
so ricambio spaccapartite, 
come si era dimostrato l’o- 
landese, che quando è en- 
trato in corso d’opera lo ha 
fatto sempre con grande ef- 
ficacia. Ma del resto pro- 
prio l’abilità di El Azrak in 
quella posizione, con la sua 
predisposizione poi a spo- 
starsi a destra in fase offen- 
siva, permetterà a Tesser di 
mantenere inalterata l’inte- 
laiatura della squadra e l’im- 
pianto di gioco. Poi, se servi- 
rà far rifiatare l'olandese, il 
tecnico penserà sicuramen- 
tea qualche soluzione alter- 
nativa. 

Quanto a Germano, per il 
ruolo di terzino di destro si 
potrà contare sull’esuberan- 
zagiovanile di Pavlevoppu- 
re sull’esperienza di Ciofa- 
ni, a seconda che si preferi- 
sca un assetto più offensivo 
oppure più coperto. Anche 
se lo stesso Ciofani ha dimo- 
strato di saper spingere con 
profitto e infatti l’assist del 
gol di Lescano contro il Fio- 
renzuola è tutto suo con 
quel cross al volo dalla de- 
stra. 

Intanto occhio anche al 
centrocampo, perché è en- 
trato in diffida Vallocchia, 
che al prossimo cartellino 
giallo sarà squalificato. — 
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IN BREVE 


Calcio 
Coppaltalia 
Udinese-Cagliari 


L’Udinese torna in campo. 
Stasera alle 21 la squadra 
del neoallenatore Gabrie- 
le Cioffi affronterà in casa 
il Cagliari nel match per gli 
ottavi di finale della Cop- 
paItalia. Nonci sarà il capi- 
tano bianconero Roberto 
Pereyra. Assente anche 
Success. In attacco, do- 
vrebbe esserci spazio per 
il baby Pafundi, che nono- 
stante l'emergenza punte 
anche quest'anno ha gioca- 
to solo spiccioli digara. Og- 
gi anche Genoa-Reggiana 
(alle 15) e Lecce-Parma 
(18). 


Calcio 
Coppaltalia 
Salernitana ok 


La Salernitana ha battuto 
4-0la Sampdoria e conqui- 
sta il pass per gli ottavi di 
Coppa Italia contro la Ju- 
ventus. Un successo otte- 
nuto coni gol di Ikwueme- 
si, Techaouna (doppietta) e 
Cabral. La Cremonese ha 
superato 2-1 il Cittadella. 
Allo stadio Zini padroni di 
casa in vantaggio al 3’del- 
la ripresa con Bertolacci, 
ma raggiunti da Vita a set- 
te minuti dal termine. Nel 
secondo supplementare, 
al 121’, il destro di Massi- 
mo Coda ha dato la vitto- 
ria alla Cremonese. 


Rugby 
Quesada: «Facile 
scegliere l'Italia» 


«La scelta di venire ad alle- 
narel'Italia è stata facile, è 
vero che ho lavorato in 
due staff internazionali 
con Argentina e Francia, 
ma per me il passo succes- 
sivo era essere all'altezza 
di una squadra internazio- 
nale: allora sono veramen- 
teonorato di essere qui 0g- 
gi». Lo ha detto Gonzalo 
Quesada, nuovo commis- 
sario tecnico della nazio- 
nale italiana di rugby. 


IL FOCUS 


Torneo internazionale Primavera 
Il Comune: «Ottimizzeremo 
i fondi regionali per il Rocco» 


TRIESTE 


Un milione 300 mila euro. 
Contributo economico im- 
portante quella che la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia at- 
traverso un emendamento 
approvato nella recente Leg- 
ge regionale ha deciso di as- 
segnare al Comitato regiona- 
le della Federazione italiana 
giuoco calcio presieduto da 
Ermes Canciani per l’orga- 
nizzazione del “Torneo In- 
ternazionale Primavera Cal- 
cio”, nonché perla manuten- 
zione straordinaria e per l’ac- 
quisto di attrezzature per 
l'allestimento dell’impianto 
sportivo di proprietà pubbli- 


ca che sarà sede della mani- 
festazione, ossia, lo stadio 
Nereo Rocco. 

Come dichiarato dagli 
stessi promotori dell’emen- 
damento, l’evento si svolge- 
rà nel tempio calcistico di 
Trieste. Attraverso questo fi- 
nanziamento voluto dalla 
Regione si procederà dun- 
que al rifacimento completo 
del manto di gioco, unrifaci- 
mento che secondo quanto 
annunciato giungerà in ma- 
niera strutturata e con inter- 
venti tecnici in prospettiva 
ed in linea con gli attuali re- 
golamenti delle categorie 
della massima serie di cal- 
cio. 


Nel pomeriggio di ieri il 
Comune di Trieste ha rila- 
sciato una dichiarazione sul 
contributo regionale: «Il Co- 
mune di Trieste, insieme al- 
la Regione Fvg, sono fattiva- 
mente impegnati, ottimiz- 
zando le risorse destinate al 
Torneo Internazionale Pri- 
mavera, affinché il campo 
dell’importante stadio “Ne- 
reo Rocco” possa essere ade- 
guato agli standard qualitati- 
vi delle massime competizio- 
ni calcistiche nazionali ed in- 
ternazionali». 

Il Comune ha altresì evi- 
denziato come vi sarà un ri- 
goroso rispetto del procedi- 
mento: «Come indicato nel- 


Il presidente del Comitato regionale della Federcalcio Ermes Canciani 


la legge regionale, nel qua- 
dro dellamassima trasparen- 
za, legalità e tracciabilità, il 
Comune di Trieste è pronto 
adesaminare ed autorizzare 
gli interventi che il destinata- 
rio del contributo intenderà 
realizzare sulla base della re- 
lazione illustrativa e del qua- 


dro economico per voci di 
spesa che verranno presenta- 
ti, così come prevede la nor- 
ma». 

Il Comune di Trieste, da 
mesi sotto accusa per la pes- 
sima gestione del manto er- 
boso delRocco, ha altresì ag- 
giunto che «rimane alto l’im- 


pegno dell’Amministrazio- 
ne comunale, in costante 
contatto con la società della 
Triestina, nel procedere con 
tutte le operazioni di manu- 
tenzione necessarie per il 
campo dello stadio “Nereo 
Rocco”». — 
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BASKET SERIE B INTERREGIONALE: IL DERBY / QUI TRIESTE 


LoJadran ritorna a Chiarbola 
De Petris e Ban in dubbio 
«Voglio tutti protagonisti» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il mese di novembre della pal- 
la a spicchi si apre all'insegna 
della nostalgia e dell’entusia- 
smo, di pari passo, di fronte al 
ritorno di un evento di richia- 
mo nel tempio che fu per tanti 
anni fortino, ad esempio, 
dell’Hurlingham e della Stefa- 
nel Trieste. 

La pallacanestro ritorna al 
PalaChiarbola, riadeguato per 
poter ospitare la serie B Inter- 
regionale ed in particolare lo 
Jadran Gostol, la seconda for- 
mazione triestina in ordine ge- 
rarchico per categoria. La pri- 
manel palazzetto divia Visina- 
da non sarà banale: nel 6° tur- 
no andrà in scena, dalle 18.30, 
il derbyregionale controla Fal- 
constar Pontoni Monfalcone. 
Entrambe le formazioni sono 
reduci da sconfitte, fuori casa 
lo Jadran, in casa i bisiachi, ed 
entrambe, assieme a SanBoni- 
facio e Montebelluna, condivi- 
dono l’ultimo posto in un cam- 
pionato che al termine delle 
22 giornate regolari spezzette- 
rà le squadre nei tre tronconi 
Gold, Silvere Bronze. Una par- 
tita da non sbagliare per en- 
trambe, con punti in palio che 


Aaa 


Coach Gianluca Pozzecco 


possono valere per l’oggi e per 
ildomanidella seconda fase. 

Peritriestini di vecchia data 
affezionati allo Jadran sarà il 
rievocare di bei ricordi. Negli 
anni’80 infatti Chiarbola ospi- 
tò una strepitosa finale con 
Smila spettatori che portò lo 
JadraninB. 

L’oggi è diverso e la squadra 
di Pozzecco si è dovuta arran- 


giare, in esilio proprio a Mon- 
falcone perle prime gare inter- 
ne, con allenamenti raffazzo- 
nati tra una palestra e l’altra, fi- 
nancoa Sesana. Alla sfida lo Ja- 
dran Gostol arriva con alcune 
incognite, non di poco conto. 
Le racconta coach Gianluca 
Pozzecco: «Siamo usciti da Pa- 
dova con Ban, nostro principa- 
le terminale offensivo, con la 
caviglia gonfia e de Petris co- 
stretto a farsii raggi allamano. 
Entrambi sono in dubbio ma 
spero in questa occasione che 
tutti gli altri di conseguenza si 
prendano le responsabilità, 
salgano in cattedra, giovani 
compresi». 

Sulla prima a Chiarbola coa- 
ch Pozzecco non ha dubbi: 
«Bellissimo, nonvedevamo l’o- 
ra. Sarebbe stato meglio arri- 
vare in condizioni migliori, 
ma per chi ha vissuto come me 
da piccolo quegli anni di gran- 
de pallacanestro a Chiarbola 
sarà davvero emozionante». 

Arbitri del match saranno 
Gabriele Occhiuzzi di Trieste e 
Chiara Corrias di Cordovado. 

Da oggi, oltre alle emozioni 
della Pallamano Trieste e di al- 
tre discipline, Chiarbola torne- 
ràvivere di pallacanestro. — 


BASKET SERIE B INTERREGIONALE / QUI MONFALCONE 


Falconstar a corto di punti 
La squadra è al completo 
«No ai cali di tensione» 


Michele Neri /MONFALCONE 


Oggi compie un mese il perio- 
do di digiuno della Pontoni 
Falconstar, la cui ultima, e 
unica sinora, vittoria in cam- 
pionato risale al primo otto- 
bre contro San Bonifacio. 

La formazione biancorossa 
si augura che la ricorrenza 
possa aiutare a invertire il sen- 
so di marcia, macerto la caba- 
la non è sufficiente e la Fal- 
constar dovrà darsi una buo- 
na mano da sola per vincere 
un derby che oltre al valore 
campanilistico è diventato de- 
licato sotto il profilo della clas- 
sifica dopo 4 ko di fila. La sta- 
gione è appena agli albori, 
mava considerato che data la 
formula del campionato la 
prima fase, quest'anno, dura 
22 partite e non 30, e pertan- 
to urge accelerare anche sul 
piano dei risultati per non per- 
dere contatto dalle prime 8 
della classifica. La gara conlo 
Jadran in questo senso è uno 
scontrodiretto. 

«Arrivare a questa sfida 
condiverse sconfitte dietro al- 
le spalle non è semplice — ar- 
gomenta coach Thomas Mia- 
ni-mala dobbiamo interpre- 


IE.CAR 


Coach Thomas Miani 


tare come un ulteriore esame 
sulla via della crescita di squa- 
dra, che al di là dei risultati si 
nota.Il momento nonè positi- 
vo e questo implica che il 
gruppo che riuscirà a risentir- 
ne meno e a gestire meglio la 
tensione la spunterà». 
Sacrosanta verità, quest’ul- 
tima, sull’approccio al match 
sotto il profilo mentale. Poi 


però ci sono anche le dinami- 
che tecniche, nelle quali la 
Pontoni deve fare grandi pas- 
si avanti, in particolare nel 
controllo dei rimbalzi. Prima 
dellasfida persa conla Gardo- 
nese coach Miani aveva avver- 
tito i suoi dell'importanza di 
questo fondamentale, e se è 
vero che le percentuali di tiro 
avrebbero comunque affossa- 
tolechance monfalconesi (so- 
lo il 20% da 3 punti), è vero 
anche che i punti sui secondi 
tiri concessi agli avversari, 
frutto dei 13 rimbalzi offensi- 
vi conquistati dalla Gardone- 
se, hanno indirizzato la sfida 
verso il lato bresciano. Con- 
tro una squadra fisica come 
loJadraniltagliafuori difensi- 
vosarà decisivo. 

«E un aspetto fondamenta- 
le della sfida - conclude Mia- 
ni-loJadran ha tre giocatori 
molto pericolosi in questo 
senso: De Petris, Bianchini e 
Radja. Non credo sarà una 
partita bella e ad alto punteg- 
gio, dunque anche unrimbal- 
zo in meno e un canestro in 
meno concesso potrà fare la 
differenza». 

Ancora assente per motivi 
fisici Sanad. — 


GIOVANILI 


Ludec Cup, i convocabili 
della selezione regionale 


TRIESTE 


Tutto pronto per la nuova 
partecipazione del Friuli Ve- 
nezia Giulia alla Ludeccup: 
Fip Toscana ha infatti dira- 
mato l'invito ai comitati re- 
gionali di Emilia Romagna, 
Lazio, Piemonte, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia per par- 
tecipare all'evento organiz- 
zato dall’8 al 10 dicembre a 
Porcari. Riservato agli atleti 
nati nel 2009, il Memorial Lu- 
ca Del Carlo nasce nel 2009 
per ricordare un giovane, in- 
namorato del basket, prema- 
turamente scomparso: per il 


Friuli Venezia Giulia, sarà 
l'occasione per mettere alla 
prova il gruppo di 2009 che a 
febbraio ha sostenuto la due 
giorni di Academy Camp di 
Lignano Sabbiadoro. 

Gli atleti convocabili: Ba- 
gordo, Balde, Biscontin, Bit- 
tolo Bon, Bossi, Canavese, 
Cattaneo Mallone Di Novi, 
Chouenkam, Ciacchi, Dru- 
sian, Finatti, Gregori, Guat- 
to, Gusparo, Krebel-Hoenig- 
mann, Krizman, Lopez, Ma- 
sutti, Minatel, Pejovic, Peres- 
son, Pivetta, Prada, Privileg- 
gi, Scian, Tiberio, Trevisani, 
Ugel, Zacchetti, Zini. — 


SERIE B FEMMINILE 


Sgt liquida il Conegliano 
Oma battuto dalla Reyer 
Interclub ancora sul fondo 


TRIESTE 


Seconda vittoria di fila per la 
SgtdicoachJogan. Lasquadra 
biancoblu non si è lasciata 
sfuggire l'occasione di azzan- 
nare Conegliano e con un otti- 
mo secondi tempo si è imposta 
sulle venete 54-38. Due punti 
che fanno morale e classifica. 
Avvio illusorio con un 10-Otra- 
scinato dalle triple di Nardella 
che stimola il coach avversario 
adimporre una difesa a zona, i 
frutti si vedono ed in particola- 
re nel secondo quarto le trevi- 


MatijaJogan 


giane balzano avanti 19-20. 
Nella ripresa, con la baby To- 
bou (11) e Cigliani sugli scudi 
c'è altramusica e risuonano so- 
lonote triestine. Il parere di Jo- 
gan: «Nel primo tempo abbia- 
mo fatto 15’ a dir poco imba- 
razzanti. Dopo i primi 5’ ci sia- 
mo completamente dimentica- 
te di giocare a basket. Poi sia- 
mo state brave a non disunirci 
e con protagoniste diverse sia- 
mo riuscite a vincere agevol- 
mente». 

Oma battuto in casa dalla 
Reyer. Veneziane ispirate, 
sempre avanti nel punteggio a 
partire dall’approccio del pri- 
mo quarto (12-25). Le giallo- 
nere, con qualche certezza in 
più dopo il successo ottenuto 
la settimana precedente reggo- 
no l’urto finché possono, con 
le ospiti a conquistare il refer- 
torosa 41-74. Nella squadra di 
Masala 22 punti di Richter. 

Interclub Muggia sconfitta 


sul campo della J.S. Marco 
57-50, ko che condanna le ri- 
vierasche a restare in fondo al- 
la classifica con Conegliano. A 
Roncade troppi errori da sot- 
to, decisivi per condannare la 
squadra rimasta in partita fino 
all’ultimo. Una occasione per- 
sa. Coach Chermaz: «Abbia- 
mogiocato con grande intensi- 
tà, ci è mancata purtroppo un 
po’ di precisione e, nonostante 
i létiri in più rispetto alle riva- 
li, non siamo riusciti a portarla 
a casa. Resta il rammarico di 
perdere anche quando si gioca 
bene. Nelle prossime gare mi 
piacerebbe portare a casa qual- 
che complimento in meno e 
qualche punto in più». Classifi- 
ca: Marghera, Padova, Bolza- 
no 12; Cussignacco, JS Marco 
8; Sgt, Pordenone, Casarsa, 
Reyer, Br Bolzano 6; Padova, 
L.S. Martino, Sarcedo 4, Oma 
2; Conegliano, Interclub 0. — 
G.R. 


GIOVANILI 


Arbitri a raduno a Gorizia 
«Settore fondamentale» 


TRIESTE 


Sotto la supervisione dei for- 
matoriegionali Roiaz e Ga- 
va, assistiti dai formatori pro- 
vinciali Fulvio Caroli, Federi- 
co Meneguzzi, Marco Schia- 
no Di Zenise e Sandro Schia- 
no Di Zenise, si sono riuniti a 
Gorizia, nella Sala Maggiore 
dell’Unione Ginnastica Gori- 
ziana, gli arbitri del settore 
giovanile del Cia Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Queste le riflessioni del for- 


matore regionale Matteo Ro- 
iaz: «Il settore giovanile é fon- 
damentale; e non fa eccezio- 
ne quello arbitrale. Il raduno 
di Gorizia é stato un momen- 
to di accrescimento tecnico e 
un’importante occasione per 
conoscerci meglio. Il nostro 
lavoro, con il nuovo team, é 
appena iniziato. Il nostro 
obiettivo é il miglioramento 
tecnico da perseguire tutta- 
via con serenità, divertendo- 
ci e rispettando i necessari 
tempi di maturazione». — 


DIVISIONE REGIONALE 1 


Bor Radenska piega il B4T 
e resta al comando 
con la Servolana Lussetti 


TRIESTE 


Il Bor Radenska vince senza 
mezzi termini l’incontro di car- 
tello della terza giornata sul 
campo del Basket 4 Trieste e 
resta, assieme alla Lussetti Ser- 
volana, a punteggio pieno in 
Divisione Regionale 1. 

Alla “Don Milani”, con le 
due squadre reduci da due suc- 
cessi, c'è stata partita per un 
tempo, piacevole da vedere, 


con i bianco-blu di Krcalic ad 
accelerare prima dell’interval- 
lo 31-40, per poi dilagare nel- 
laripresa quando hanno tocca- 
to anche il +28. Il finale ha vi- 
sto il Borimporsi 61-80 con 19 
punti di Venturini e 17 di Bran- 
cati. 17ipunti siglati anche da 
Marco Balbi sponda B4T. Un 
segnale chiaro al campionato 
da parte della centenaria so- 
cietà di Guardiella, segnale al 
quale l’indomani ha risposto 


la Lussetti Servolana con una 
altrettanto perentoria vitto- 
ria, 45-89 sulcampo dell’Inter- 
club. Affermazione piena dei 
ragazzi di Andrea Gregori, vin- 
centi in ogni singolo quarto di 
gioco e soprattutto sul pezzo fi- 
no alla fine come dimostra il 
17-4dell’ultimo parziale. Peri 
servolani ben cinque uomini 
in doppia cifra con Rebelli e 
Milic ispirati (16 punti). 
Nell’Interclub Muggia non so- 
no bastati 17 punti di D’Iglio. 
Successo esterno anche per 
il Santos, 38-50 a Monfalco- 
ne. Dopo due quarti di pieno 
equilibrio con la squadra di 
Prelog avanti di uno (27-28) 
una serie di tre triple consecu- 
tive ha indirizzato la partita 
verso la formazione triestina, 
trascinata da Lucian (13 punti 
come Girotto). Nell’anticipo 


l’Azzurra aveva trovato i primi 
due punti della stagione ospi- 
te della Pallacanestro Trieste, 
53-70 (Lo Duca 20, Cinquepal- 
mi per i biancorossi 14). Ce- 
mut San Vito-Tecnogiemme 
Venezia Giulia è stata infine 
posticipata al 20 dicembre. 
Nel prossimo turno “derby di 
Altura” tra Santos e Servola- 
na, impegno agevole peril Bor 
contro Monfalcone, a comple- 
tare il quadro Azzurra-Basket 
4 Trieste, San Vito-Interclub e 
Venezia Giulia-Pallacanestro 
Trieste. 

La classifica: Bor Radenska, 
Lussetti Servolana 6; Basket 4 
Trieste, Santos 4; Cemut San 
Vito, Tecnogiemme Venezia 
Giulia, Interclub Muggia, Az- 
zurra 2; Pall. Trieste, Pall. 
Monfalcone 0.— 

G.R. 


MERCOLEBÌ NOVEMBRE 2023 
IL PICCOLO, 


SPORT 45 


PALLANUOTO - Al FEMMINILE 


Orchette unite per realizzare l'impresa a Roma 


Alle 19 sfida di cartello con la Sis per riagguantare il secondo posto. Coach Zizza: «Zero pressionima giochiamocela bene» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Sino a pochi mesi fa sarebbe 
stato semplicemente impensa- 
bile sperare di fare risultato 
contro la Sis Roma, istituzione 
della waterpolo nazionale, 
per qualità ed esperienza una 
formazione inavvicinabile per 
le giovani orchette alabarda- 
te: oggi quella pazza idea pare 
avere tutti i crismi per diventa- 
re un pensiero stupendo. 

La voglia di cogliere una vit- 
toria contro le giallorosse sta 
fortemente animandole atlete 
della Pallanuoto Trieste che al- 
le 19 saranno impegnate al Po- 
lo Acquatico Frecciarossa per 
affrontare la Sis nel suo forti- 
no. In palio tre punti pesantissi- 
mi per una sesta giornata del 
massimo campionato di nazio- 


nale femminile in formato 
“spezzatino”. 

La compagine triestina sta 
dimostrando di non avere le 
vertigini, tanto da ritrovarsi al 
secondo posto della classifica 
proprio a braccetto con la Sis 
(e con il Plebiscito Padova). E 
visto che le orchette il Padova 
l'hanno già battuto, sia in cam- 
pionato che in Europa, la bra- 
mosia di ripetere l’exploit an- 
che conla corazzata gialloros- 
sa è tanta. Anche perché la co- 
razzata è stata piuttosto rivolu- 
zionata durante l'estate. 

Totem come Chiara Tabani 
e Sofia Gustini hanno lasciato 
la capitale. Certo, è arrivata la 
saracinesca azzurra Caterina 
Banchelli, inoltre le gialloros- 
se possono contare su una cop- 
pia di centroboa da brividi for- 


mata da Giuditta Galardi e 
Agnese Cocchiere, ma vista la 
classifica, oggi, a Roma, sarà 
quanto meno battaglia. 

«Dal punto di vista fisico sia- 
moinforma-spiega l’allenato- 
re alabardato Paolo Zizza — il 
gruppo lavora sempre con in- 
tensità, il morale è alto e abbia- 
mo preparato bene la trasferta 
di Roma. Affrontiamo questo 
match senza particolari pres- 
sioni, allo stesso tempo andia- 
mo lì per fare la nostra partita 
eprovare a metterle in difficol- 
tà. Loro possono contare su 
tante giocatrici di qualità, san- 
no far arrivare il pallone a boa 
esono brave a colpire dal peri- 
metro. Servirà tanta attenzio- 
ne in fase difensiva e, aspetto 
fondamentale, non dobbiamo 
concedere gol facili». 


LE CONVOCATE Trieste si 
presenterà in piscina con Spa- 
rano, Citino, De March, Cordo- 
vani, Marussi, capitan Cergol, 
Klatowski, Colletta, Gragnola- 
ti, Vukovic, Riccioli, Zizza, In- 
gannamorte e Zoch. 

ILPROGRAMMA Le partite 
della 6° giornata: Brizz Nuo- 
to-Plebiscito Padova 6-9, Co- 
mo-Orizzonte Catania 6-30, 
Sis Roma-Pallanuoto Trieste 
(oggi alle 19, arbitri Zedda e 
Castagnola), Rapallo-Olio di 
Calabria Cosenza (sabato, 
15.30), Bogliasco-Locatelli Ge- 
nova (sabato, 16). 

LA CLASSIFICA Orizzonte 
Catania* 18; Padova* 15; Sis 
Roma e Pallanuoto Trieste 12; 
Rapallo 9; Brizz* e Cosenza 6; 
Bogliasco 3; Como” e Locatelli 
0.* una partitain più. — 


IPPICA 


Riapertura di Montebello 
nel segno di Filip Holz 
Rispettati | pronostici, 

ha dominato il centrale 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Filip Holzharispettato i pro- 
nostici, ieri pomeriggio, vin- 
cendo il centrale della riu- 
nione che ha riaperto la sta- 
gione del trotto a Montebel- 
lo. 

Riservata ai due anni, la 
corsa con la maggior dota- 
zione del convegno, svoltasi 
peraltro sotto una forte piog- 
gia, ha visto scattare in te- 
sta, allo stacco, Flora, affida- 
ta ad Antonio Velotti, cheha 
subito rallentato dopola pri- 
ma curva. Dalle retrovie, 
Marko Slavic, insediolo a Fa- 
mily Ozt, vista la modestia 
dell’andatura della battistra- 
da, ha tentato la sortita, ma 
è stato anticipato da Filip 
Holz, che Ferdinando Pisa- 
cane ha spostato all’ester- 
no, guadagnando il coman- 
do ai dannidi Flora. 


Ai 400 metri finali, l’allie- 
va di Pisacane ha progressi- 
vamente allungato, lascian- 
do gli avversari a notevole 
distanza e tagliando il tra- 
guardo in perfetta solitudi- 
ne. Seconda Futura, dopo 
corsa d’attesa, e terzo Forre- 
st As. Nel sottoclou, bella af- 
fermazione di Edelweiss 
Bass, che Manuel Pistone ha 
portato ben presto alcoman- 
do, per poi condurre fino al 
traguardo consicurezza. 

Nel corso del pomeriggio, 
il presidente della Nord Est 
ippodromi spa, Stefano Bo- 
vio, ha annunciato l’apertu- 
ra ufficiale dei campi di pa- 
del, realizzati nell’area frala 
tribuna e il vecchio ingresso 
di via del Destriero. Compa- 
tibilmente con le condizioni 
atmosferiche, perché sono 
strutture all'aperto, posso- 
no dunque essere utilizzati. 


A breve sarà anche riaperto 
l’accesso di via del Destrie- 
ro, che permetterà agli ap- 
passionati di padel di acce- 
dere all’impianto da quel 
Varco. 

Risultati. la c. (m 
1660): 1) Ulfast (R. Jerov- 
sek 1.19.8), 2) Urus Caf, 3) 
Juan Les Pins. 7 p. Q: V 
14.82, P 2.03, 1.55, 1.25, A 
33,28, T 121.85. 2.a c. (m 
1660): 1) California Poker 
(J. Sagaj 1.17.3), 2) Crema 
di Noci, 3) Indi Kp. 8 p.Q:V 
8.41, P 2.60, 1.85, 1.92, A 
11.32, T 209.06. 3.a c. (m 
1660): 1) Filip Holz (F. Pisa- 
cane 1.22.1), 2) Futura, 3) 
Forrest As. 7 p. Q: V 1.60, P 
1.17, 2.18, A 4.86, T 26.13. 
4.a c. (m 2080): 1) Marije 
Volo (A. Geineder 1.21.7), 
2) Dea Mail, 3) Daikala Rek. 
8 p.Q:V 3.70, P 1.58, 2.21, 
9.28,A26.45,T 292,96.5.a 
c. (m 1660 gentleman): 1) 
1) Daniel Av (Mass. Miche- 
lotto 1.17.2), 2) Dillo Chuc- 
kie Sm, 3) Duce Spritz. 5 p. 
Q: V 1.35, P 1.92, 7.56, A 
11.56. 6.a c. (m 1660): 1) 
Edelweiss Bass (M. Pistone 
1.18.5), 29 Edith Du Kras, 
3) Elegant Wish. 12 p.Q:V 
1.20, P 1.27, 1.50, 2.90, A 
3.77 (3.63, 3.97, 12.41), T 
46.20. 7.a c. (m 2060): 1) 
Unvero Zs (R. Totaro 1.19), 
2) Magic Look, 3) Birba Ral. 
11 p.Q.V8.57,P 2.20, 1.62, 
2.90,A7.40,T157.73.— 


PUGILATO 


Team Boxe Francese Trieste 
inluce al Balkan Tour Agmen 


TRIESTE 


Grande successo per la terza 
edizione del Balkan Tour for 
Agmen, il gala di beneficenza 
organizzato dal Team Boxe 
Francese Trieste per aiutare 
AgmenFvg, associazione che 
sostiene le famiglie dei bam- 
bini in cura al reparto di On- 
coematologia Pediatrica 
dell’Irccs Burlo Garofolo. 

Gli atleti di punta del team 
triestino hanno incrociato i 
guantoni con avversari arri- 


vati da Italia e Slovenia, con- 
frontandosi senza esclusione 
di colpi sul quadrato per poi 
devolvere gran parte del com- 
penso all’Agmen. 

«Sono contento del succes- 
so che ha riscosso questa ini- 
ziativa, che organizziamo 
due volte all’anno per dare 
un aiuto a chi aiuta il prossi- 
mo. E sono certo che possono 
ritenersi soddisfatti sia l’Ag- 
men che ha potuto raccoglie- 
re molte offerte, sia il pubbli- 
cocheha assistito amatch av- 


vincenti, sia gli atleti che han- 
no potuto combattere contro 
rivali di grande caratura», 
commenta iltecnico delteam 
Lorenzo Volcic. 

Quanto al ring, è stato un 
vero trionfo dei boxeurtriesti- 
ni. Nella specialità Assalto Ga- 
ia Lionetti ha avuto la meglio 
sulla slovena Lili Lukezic al 
meglio dei 3 round, mentre 
nel Contatto pieno Arziku 
Bregovha sconfitto Saman- 
tha Tolomei in un accessissi- 
mo match giocato sulle 5 ri- 
prese. 

Travolgente infine il suc- 
cesso di Alex Scialino, che si è 
affermato per ko al 3° round 
contro l’ottimo italo-maroc- 
chino Mohamed Hendi dopo 
due round utili per studiare 
le mosse dell’avversario. — 

FRANCESCOD. SEVERI 


CALCIO DILETTANTI 


Tutti in campo oggi 
122 team triestini 


Turno infrasettimanale dall'Eccellenza alla Seconda 
Zaule-Tolmezzo, Kras-Virtus e Vesna-Campanelle il clou 


TRIESTE 


Primo novembre sui campi 
per le squadre dilettantisti- 
che di calcio del Friuli Vene- 
zia Giulia con fischio d’ini- 
zio fissato alle 14.30. 

ECCELLENZA Nel princi- 
pale campionato regionale 
il San Luigi vuole riscattare 
in via Felluga il 3-0 subito 
con il Chiarbola Ponziana, 
ma l’Azzurra Premariacco 
(ancoraimbattuta) si prean- 
nuncia avversario ostico. 
Match casalingo anche per 
lo Zaule Rabuiese che spera 
di uscire da una classifica de- 
ficitaria affrontando un Tol- 
mezzo Carnia ferito dopo il 
primoko stagionale incassa- 
to conlaPro Gorizia. Trasfer- 
te insidiose per Chiarbola 
Ponzianae Sistiana: bianco- 
blù a Fagagna, delfini a Cor- 
dovado. 

Il programma completo 
dei match: Pro Gorizia-San- 
vitese, Zaule Rabuiese-Tol- 
mezzo Carnia, San Luigi-Az- 
zurra Premariacco, Mania- 
go Vajont-Juventina, Pro Fa- 
gagna-Chiarbola Ponziana, 
Spal-Sistiana Sesljan, Brian 
Lignano-Tamai, Codroi- 
po-Fiume Veneto, Tricesi- 
mo-Rive d’ArcanoFlaibano. 

La classifica dopo 8 turni: 
Brian Lignano 20; Tolmez- 
zo Carnia 19; Sanvitese 17; 
Azzurra 16; Pro Gorizia e Ju- 
ventina 14; Tamai 13; Chiar- 
bola Ponziana 11; Fiume Ve- 
neto Bannia 10; SanLuigi9; 
Pro Fagagna e Codroipo 8; 
Tricesimo e Spal Cordovado 
7; Zaule Rabuiese e Sistiana 
Sesljan 6; Maniago Vajont 
5; Rive d’Arcano Flaibano 3. 

PROMOZIONE Ilbig mat- 
ch del secondo campionato 


Il biancoverde Zetto, trascinatore del San Luigi Foto Lasorte 


regionale sarà indubitabil- 
mente Kras Repen-Virtus 
Corno. Le furie rosse di Mon- 
rupino vogliono conferma- 
re il secondo posto speran- 
do in un passo falso a Cor- 
mons della capolista Ron- 
chi. 

Il programma: Fiumicel- 
lo-Ts Victory Academy, Se- 
vegliano Fauglis-S.Andrea 
S.Vito, Cormonese-Ronchi, 
Lavarian Mortean-Sangior- 
gina, Ufm-Pro Cervignano, 
ProRomans-Trivignano, An- 
cona-Risanese. 

La classifica dopo 7 turni: 
Ronchi 16; Kras Repen 14; 
Sangiorgina, Virtus Corno e 
Pro Romans Medea 13; Pro 
Cervignano e Lavarian Mor- 
tean 12; Ufm 11; Cormone- 
se, Sevegliano, Ancona Lu- 
mignacco e Fiumicello 10; 
TsVictory Academy9); Trivi- 
gnano e Risanese 2; S.An- 
dreaS.Vito. 

PRIMA CATEGORIA Pro- 
segue a distanza la sfida al 
vertice tra Muggia e Azzurra 
Gorizia. I rivieraschi saran- 
no ospiti del SantaMaria, gli 
isontini rischiano contro la 
matricola Opicina priva 
dell'allenatore Lorenzo Ste- 


fanisqualificato. 

Il programma:  Opici- 
na-Azzurra Gorizia, Santa- 
Maria-Muggia, Roianse-Ro- 
mana, S.Giovanni-Costalun- 
ga, Ruda-Breg, Isonzo-Ufi, 
Mariano-Sovodnje, Mlado- 
st-Aquileia. 

La classifica dopo 7 turni: 
Muggia e Azzurra Go 21; Ro- 
ianese 16; Sovodnje 13; Ufi 
12; Isonzo 11; Costalunga e 
SantaMaria 10; S.Giovanni 
9; Mariano 8; Romana 7; 
Opicina 6; Breg e Aquileia 5; 
Ruda4; Mladost0. 

SECONDA CATEGORIA 
In Seconda il big match di 
giornata è Vesna-Campanel- 
le. Fari puntati anche su Zar- 
ja-Muglia e Domio-Bisiaca. 

Il programma: Aris San 
Polo-Ism, Domio-Bisiaca, 
Montebello Don Bosco-Pri- 
morec, Pieris-Cgs, Primor- 
je-Torre, Vesna-Campanel- 
le, Zarja-Muglia Fortitudo. 

La classifica dopo 5 turni: 
Domio, Torre, Zarja e Cam- 
panelle 12; Vesna 10; Pieris 
e Muglia 7; Cgs, Bisiaca, Ism 
e Aris S.Polo 6; Primorec 3; 
Montebello Don Bosco 1; 
Primorje 0.— 

TOSQ. 
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Sconto del 30% 
su occhiali da vista 
Tommy Hilfiger* 


Marilyn ha gli occhi neri 
RAI 1, 21.30 

Clara (Miriam Leone) e Diego (Stefano Ac- 
corsi), sotto la guida dello psichiatra di un cen- 
tro diurno di riabilitazione per persone distur- 
bate che frequentano, decidono di trasformare 
il centro di cura in un ristorante. 


[RA sol 
6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 
8.00 TGl Attualità 

8.35 UnoMattina Attualità 
9.50 Storie italiane Attualità 
10.30 ASua Immagine 
Attualità 

Angelus da Piazza San 
Pietro Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

17.05 Lavitaindiretta 

18.45 Reazione a catena 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità. 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Marilyn ha gli occhi neri 
È Tv) Film Commedia 
'21) 


12.00 


12.20 
13.30 
14.05 
16.00 


16.59 


23.35 Portaa Porta Attualità 
120 RaiNews24 Attualità 
155  Sottovoce Attualità 


Dal 


14.15 
15.45 
17.30 
18.25 
19.20 


Lethal Weapon Serie Tv 

Chuck Serie Tv 

Supergirl î Li Serie Tv 

Supergirl (1° Tv) Serie Tv 

Person of Interest Serie 

Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Quello CheNonTi 
Uccide È Tv) Film 
Azione ('20) 

23.20 SinCity-Unadonna per 
cui uccidere Film Az. (14) 


20.15 


125 TheFlashSerie Tv 
TV2000 28 1 (È 


15.00 La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Per Elisa Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Stasera Salute Attualità 
22.40 Quieora Film 
Documentario ("18) 


15.15 
16.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 


Corpo Libero 

RAI 2, 2120 

E il giorno della gara in- 
dividuale e la tensione 
è alta. Martina punta 
tutto sul corpo libero, 
ma durante l’esercizio 
succede l'imprevedibile 
e l'opportunità di riscat- 
to in cui sperava, sem- 
bra svanire 


RA2  soCiff RAIS coi 


6.00 
6.45 
7.30 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 


Lagrande vallata Serie 
Heartland Serie Tv 
Radio2 Happy Family 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Tg2 Italia Europa 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Il Mercante in Fiera 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 CorpoLibero(1°Tv) 
Serie Tv 


Bar Stella Spettacolo 


18.10 
18.15 
18.40 
19.05 
19.50 


23.20 


10.25 
10.35 
11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Overland Lifestyle 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.40 IlCavalloelaTorre 
20.50 Un posto alsole (1° Tv) 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg93-Linea Notte 
Attualità 
1.00 Meteo8Attualità 


15.25 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.05 
16.00 
16.10 


The Good Fight Serie Tv 

LOL:-) Serie Tv 

Delitti in paradiso Serie 

Tv 

Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv 

19.05 Elementary Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 KinFilmThriller('18) 

23.05 Lucca Comics daily 
Attualità 

23.20 TombRaiderFilmAz.(18) 

120 Strike Back: Retribution 

Serie Tv 


LA7 D 29 Di 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia Serie 

Tg La7 Attualità 

Grey's Anatomy Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 

21.30 Sherlock -La casa 
vuota Film Giallo ('14) 

23.20 Sherlock-Il segno dei 
tre Film Giallo ('14) 

1.10 Lacucina di Sonia 

Lifestyle 


18.15 


18.10 
18.15 
20.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.53 Ascolta sifa sera 

20.55 Zona Cesarini 

21.00 Coppaltalia - 
Sedicesimi Udinese 
- Cagliari 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 IlCartellone: | Pomeriggi 
Musicali 

22.30 Il Cartellone La Stanza 
della Musica 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Vittoria Hyde 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


12.50 Il Ribelle D'Irlanda Film 
Drammatico ('55) 

The Guys Film 
Drammatico ('02) 
Tombstone Film 
Western ('93) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Una 44 Magnum per 
l'ispettore Callaghan 
Film Poliziesco ('73) 


23.40 Larecluta Film 
Poliziesco ('90) 


14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Grande Fratello 
Spettacolo 


The Twilight Saga: New 
Moon Film Fantasy 
(09) 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Caterina E Le Sue Figlie 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 


14.50 
16.40 


19.15 
20.05 


18.50 


21.10 


23.25 
2.00 
3.30 


Ss 


SKY CINEMA 


17.30 Kimi-Qualcuno in 
ascolto Film Sky Cinema 
Suspense 

Bussano alla porta Film 
Sky Cinema Uno 
Laleggenda del pianista 
sull'oceano Film Sky 
Cinema Drama 
Transformers - L'ultimo 
cavaliere Film Sky 
Cinema Action 

The Mexican Film Sky 
Cinema Romance 
Ritorno al futuro - Parte 
Ill Film Sky Cinema 
Collection 

The Vanishing - Il 
Mistero del Faro Film 
Sky Cinema Suspense 
Come ammazzare il 
capo... e vivere felici Film 
Sky Cinema Comedy 


17.95 
18.10 


18.25 


18.50 


18.55 


19.05 


19.15 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
Federica Sciarelli tor- 
na sul delitto di Rimi- 
ni. Pierina, 78 anni, 
scende dall’auto dopo 
averla parcheggiata in 
garage e viene uccisa. 
Proseguono le inda- 
gini della Procura per 
far luce sul caso. 


RETE 4 » 


6.45 Stasera Italia Attualità 

740 CHIPS Serie Tv 

8.45 Supercar Serie Tv 

9.55 MiamiVice Serie Tv 

10.55 Hazzard Serie Tv 

11.50 GrandeFratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.20 Meteo.it Attualità 

12.25 ll Segreto Telenovela 

13.00. Lasignorain giallo Serie 

14.00 Losportello di Forum 

15.25 Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

I grande cuore di Clara 

Film Drammatico ('88) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Tg4L'Ultima Ora 

Tempesta D'Amore (1° 

Tv) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Fuori Dal Coro Attualità 

0.50 Virtuallies-Fuori 
controllo Film 


Drammatico 
(2012) 


15.30 
16.40 


18.55 
19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 
14.00 


23 Rait.j 


Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 

Un uomo è un uomo 
Spettacolo 

Lezioni americane 
Spettacolo 

Save The Date Attualità 
Art Rider Documentari 
Under Italy Documentari 


Art Night Documentari 


Queen: Rock the World 
Documentari 

Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31" 


6.00 
11.50 


15.50 
18.05 


18.50 
19.25 
20.20 


21.15 
22.20 


23.20 


Vite al limite Doc. 
Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola Lifestyle 

Casa a prima vista 
Abito da sposa cercasi 
Casa a prima vista 
Ricette d'Italia - Piatti in 
tavola (1° Tv) Lifestyle 
21.30 Matrimonio a prima 
vista Italia (17) 

Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli (1 Tv) 
Lifestyle 


12.50 
14.50 
19.25 
20.30 


23.05 


19.20 


segreti di Wind River 
Film Sky Cinema Due 
Nonno questa volta è 
guerra Film Sky Cinema 
Family 

Deep Impact Film Sky 
Cinema Action 

I mammone Film Sky 
Cinema Comedy 
Bombshell - La voce 
dello scandalo Film Sky 
Cinema Drama 
4ragazzi e la magica 
creatura Film Sky 
Cinema Family 

Vizi di famiglia Film Sky 
Cinema Romance 

City of Lies - L'ora della 
verità Film Sky Cinema 
Suspense 

Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Collection 


19.20 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 2120 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 2 


6.00 Primapagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Life Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) Serie 
Tv 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 

La promessa (1° Tv) 
Pomeriggio Cinque 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tgo Prima Pagina 
20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 


21.20 Animagemella (1° Tv) 
Fiction 

Madres paralelas (1°Tv) 
Film Drammatico ('21) 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.55 Impiccalo piùin alto Film 
Western ('68) 

14.00 L'ultimo Apache Film 
Western ('54) 

15.30 Piedone l'Africano Film 
Avventura ('78) 

17.30 Setteoredìfuoco Film 
Western ('65) 

19.05 C'eraunavolta Film 
Fantasy ('67) 


21.10 Testimone d'accusa 
Film Giallo (57) 
23.35 Doppiotaglio 
Film Giallo ('85) 


7.99 
8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


139.45 
14.10 


14.45 


15.30 
16.55 


23.35 


Timo GIALLO 38 | Giallo 


10.05 Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 

Body of Proof Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Delitto a Biot Film Giallo 
(21) 

L'ispettore Barnaby 
Tandem (1° Tv) Serie Tv 


Tandem (1? Tv) Serie Tv 
I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


11.10 
13.10 


15.10 
17.10 


19.10 
21.10 


22.10 
23.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 

14.30 MERIDIANI 

15.30 BELLITALIA 

16.00 ULTIMA RADICE 

17.10 TUTTOGGI SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ECOFUTURO 

20.00 ALPE ADRIA 

20.25 FOLKEST-ARIA DI FESTA 
2023 


21.00 TUTTOGGI Il edizione 
21.15 FOCUS 

21.45 ORAMUSICA 

22.00 SHAKER 

22.55 IL REQUIEM DI MOZART 
23.55 TUTTOGGI Il edizione /r/ 
00.10 TV TRANSFRONTALIERA 


Anima gemella 

CANALE 5, 21.20 

Tommy è  indiziato 
della morte di Adele e 
del tentato omicidio di 
Nina (Chiara Mastal- 
li). La ragazza ora si 
sente tradita e abban- 
donata da Carlo (Da- 
niele Liotti), che sta 
per sposare Margherita. 


MALA 9 7 


8.30 Chicago Med Serie Tv 
10.25 CSI Serie Tv 

11.20 C.S.I.- Scena Del 
Crimine Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

Camera Café Serie Tv 
Genoa - Reggianal 
Calcio 

Coppa Italia Live Calcio 
Studio Aperto Attualità 
17.50 Lecce -Parmal]Calcio 
20.00 Coppaltalia Live Calcio 


21.00 Udinese - Cagliari 
Calcio 


Coppa Italia Live Calcio 
Speed 2 - Senza limiti 
Film Thriller ('97) 

155 Trial & Error Serie Tv 


RAI PREMIUM 25 Rai 


15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.40 Heartland Serie Tv 

17.10 DonMatteoFiction 

19.30. Viteinfuga Serie Tv 

21.20 Ballando conle stelle 

Spettacolo 

Storie italiane Lifestyle 

Natale a Evergreen 

Fiction 

Bull Serie Tv 

Heartland Serie Tv 

Cuori Rubati 

Soap 


12.15 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


14.95 
14.50 


17.00 
17.20 


23.00 
23.40 


1.30 
2.10 


3.39 
4.15 
9.00 


4 ui 
LONMY - SR 
> I, 7) 


Visi 


o di fiducia 


sionOttica Ce 


TRIESTE - Via Carducci, 15 - Tel. 040-6352515 
Campo San Giacomo, 12 - Tel. 040-772377 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... II 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Una Giornata 
particolare 

Città in pericolo 

Otto e mezzo Attualità 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


23.35 
0.40 
1.20 


1.50 
3.55 


SAL 


CIELO 26’s(-)l0 


16.15 Fratelliinaffari 

17.15 Buying& Selling 
18.15 Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

The Quake - Il 
terremoto del secolo 
Film Azione ('18) 
Dolce...calda Lisa Film 
Drammatico ('80) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 


14.00 
15.50 
17.95 
19.20 


21.10 


Major Crimes Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 


Law & Order: Organized 
Crime (1? Tv) Serie Tv 
Law & Order: Organized 
Crime (1° Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unita 
Speciale Serie Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
CSI Serie Tv 

The Thing About Pam 
Fiction 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.35 VERSO UNA REGIONE 
SOSTENIBILE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 SVEGLIA TRIESTE! Il meglio 

17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 

01.00 IL NOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 

I pionieri dell'oro 
Documentari 

Vado a vivere nel bosco 


Spettacolo 
21.25 di pazza fattoria 
1? Tv) Documentari 
22.20 Quella pazza fattoria 
Documentari 
23.15 WWENXT(1°Tv) 
0.15 Ladura legge dei Cops 
Serie Tv 


15.50 
17.40 


19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 


Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.30 Derby Basket. Jadran vs 
Falconstar. Diretta dal 

prato di Trieste 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
‘Imparin il furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
avvenimenti folcloristici 


del n . 

23.00 Oltre il 90esimo. Talk 
calcio serie A con Giulia 
Rizzardi e Riccardo Este 

00.25 WE CAN DANCE — Con 
Dino e Stefano Piacenti 

00.30 Studiopiù external live 

01.00 Vivila notteconS+edi 
djs di Ibiza 


15.30 L'albero dei desideri (1? 
Tv) Film Drammatico 
(20) 

17.15 Lanostalgia del Natale 
Film Drammatico ("19) 

19.00 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.15 100%|talia (1° Tv) 

21.30 XFactor2023 
Spettacolo 

0.30 GialappaShow 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.20 Hovissuto con un killer 

15.15 Storie criminali 

17.15 Ombreemisteri 

19.15 CashorTrash - Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 

21.25 Presa mortale Film 
Azione ('06) 

23.35 Maistati uniti Film 
Commedia ('13) 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.25 La signora del West 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 
Shrek Terzo Film 
Animazione ('07) 

Il Presidente - Una storia 
d'amore Film Commedia 
(95) 

La signora del West 
Serie Tv 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 12.30 Gr FVG; 
15.00 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 18.30 Gr 
FVG. 


15.25 
16.25 


19.35 
21.10 


23.10 


1.05 


Programmi per gli italiani in 
Istria 


15.45 Grr. 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 


7.57 Apertura; 7.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8.00 GR 
del mattino; 8.20 Calendarietto; 
segue Buongiorno; 9.00 S. mes- 
sa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 10.10 Incontri; 11.00 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00; 13.20 
Musica locale; 14.00 Notiziario 
ecronaca regionale; 14.10 Chi 
conosce Nabergoj? In occasione 
del 150° anniversario dell'elezio- 
ne di Ivan Nabergoj al Parlamen- 
to di Vienna; 15.00 #Bume- 
rang; ; 17.00 Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.30 Libro aper- 
to: Jospeh Roth: LA CRIPTA DEI 
CAPPUCCINI — 18. pt; 18.00 
Music magazine; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GR della sera; 
segue Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura. 
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poco pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
TEA (rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


. Almattino sulla zona montana cielo in 


Nord: inizialmente SUI ma 


prevalenza poco nuvoloso, da poco nuvo- con nubi in aumento in deli e 
& ahi I piogge sparse In estensione a Nor- 
Forni di loso i variabile sulle altre ZO On posi doveste Lombardia entro la sera. 
Sopra bilifoschie sulla bassa pianura. In giorna- Centro: nuovo aumento della nu- 
ta variabile o nuvoloso, con maggiore ISIINTONE e qualche ro- 
nuvolosità sulle zone orientali, dove in Sud: nuvolosità in graduale au- 
serata saranno probabili piogge sparse mento con piogge sparse. 
deboli o moderate. DOMANI 


Nord: piogge e rovesci in rapida 

pezzo dal Nordovest al 
lordest, anche forti e con locali 

nubifragi su Levante Ligure, Lom- 

bardia e Triveneto. 

Centro: piogge e temporali in in- 

tensificazione in Toscana, anche 

forti la sera. 

Sud: nubi irregolari su Campania 

e Calabria tirrenica. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Scontrosi dal cuore d'oro - 7 Si vendica con il 
pungiglione - 10 Seguace di un noto eresiarca - 12 Ci precedono 
In triciclo - 13 Un esperto di sottrazioni - 14 La Fox di Hollywood 
- 16 |l profugo di Troia - 17 Storica coppa calcistica - 18 Il titolo di 
Falstaff - 19 Bovini selvatici - 21 Finiscono il pasto - 22 L'eroina 
ebrea che uccise Sisara - 23 La Nevada è in Andalusia - 24 Inizio di 
accordo - 25 Scacciato dalla scuola - 27 L'attore Wallach - 28 Regge 
la testa - 29 Brad di Bu//et Train - 30 La terra di ciascuno - 31 Svo- 
gliata, poltrona - 32 Articolo spagnolo - 33 Kolossal con Charlton 
Heston - 34 Precede la ipsilon greca - 35 Sono stagne nelle navi. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 5/9 
massima i 17/20 
media a 1000m 6 
media a 2000 m 3 


_ 
mm 
a 
Lì 
(dal 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 

VERTICALI: 1 Antiche armi simili agli archi - 2 Metallo tossico e 
Cielod | dalletara radioattivo - 3 Un moderno fattorino - 4 Non c'entra anima viva! - 5 
lelo da nuvoloso a coperto, dalla tarda Il vino nei prefissi - 6 L'inizio del rotolamento - 8 Chris, protagonista 
mattinata saranno probabili piogge, dei Guardiani della Galassia - 9 Uno nella lingua di Kant - 11 Farina 

inizialmente moderate, specie sulla di grano duro - 14 Conduce vita grama - 15 
SA) zona montana i e Porta i caratteri ereditari - 17 Bruciato dalla DERE OE 
fi dì Bat: ione dell siccità - 19 L'asta che sostiene il pistone - 20 [#9 iv va 
ino a venerdì mattina estensione della Spronare ad agire - 22 La Michelini protago- [Ttt{sIalo stita{ats1a 
piogge sututte le zone, che diventeran- nista di tante fiction - 23 Potente riflettore tea- |ewaBivlll211\<Inl= 
no anche temporalesche, da abbondan- trale - 24 Il... pane che sa di sale - 26 È fatta a TnNORDE. DOS 
ti adintense su pianura e costa, inten- rampe - 27 Prima di nine e ten - 29 La moglie (BT = 3 elBiM ana 
ò : di Fantozzi - 30 Un fallo nel tennis - 31 Il se- [Maison vita 
se o molto intense sulla zona montana; gno simile alla ics - 33 | confini della Bolivia. [=lelvIn [x[s[e[enfe 


inserata soffierà vento da sostenuto a 
forte da sud sud-est sia sulla costa che 
in quota. 


sud-ovest. Ingiornata tem- 
po instabile con cielo da nu- 


mentale. Ma cercate di evitare le forzature 


la vostra posizione senza porre limitazioni. 


Tendenza:nella notte e fino al mattino —ARIETE LEONE I SAGITTARIO P, 
pioggeintenseo moltointensee —21/3-20/4 PU 237-298 23/11-21/12 
temporalesche, specie sulla Mattinata molto scorrevole ed interessante. Potete riprendere un rapporto di lavoro inter- Un eccesso di entusiasmo finirebbe per es- 
zona montana e soffierà Nell'insieme riuscirete ad organizzarvi molto rotto, ma non usate la forza della persuasio- sere controproducente. Siate più equilibrati 
vento forte da sudo bene. Qualche gioia sul piano privato e senti- ne, non sarebbe efficace. Cercate di chiarire e riuscirete a fare breccia nel cuore della per- 


sona che vi interessa. Relax. 


minima 8/12 ! 12/15 e temporali sparsi su pianura e 21/4- 20/5 lo) 24/8 - 22/9 0) 22/12 -20/1 ® 

massima 1 17/20 * 18/21 costa, specie ad est; sui monti Con tenerezza e senza egoismo potrete co- Grazie ai benefici influssi delle stelle, avrete La giornata si presenta nel suo insieme fa- 
media a 1000m 8 nevicate oltre i 1.600-1.800 mcirca, struire un rapporto affettivo solido e duraturo una grande sicurezza in voi stessi, nel vostro vorevole, ma nel pomeriggio siate cauti nei 
mediaa2000m 4 specie sulle Alpi Giulie. che sappia sostenervi in quei momenti difficili aspetto fisico e nelle vostre scelte. Grazie ad rapporti sentimentali. Secondo gli astri so- 


-__/—# —_| 
TEMPERATURE IN REGIONE 


acuradi 


bri 
ILMARE 


I 
ITALIA 


che la vita non risparmia a nessuno. 


un amico entrerete inun nuovo ambiente. 


no possibili discussioni con chi amate. 


Apa ne GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 

oi fur ni ) ' ' cmtà MIN_MAX Fa MW 
or iu yi VOM SI —; S0m | omo; ATDIOO pv 215-216 I° ozio = ® ae # 
rieste 114,8 11981 di m i i A ; Bari —— IE ORO : : . : < sù . : i 
Monfalcone ‘100 1160: 84% ©! 80km/h Monfalcone: calmo * 188 © 108m mio da Dovrete tenere un costante controllo dei ner- Sappiate valorizzare bene questa giornata. Si tratterà di una giornata interlocutoria, du- 

Piad] di î di ci n g . A . A È î "i . . ‘ 

cai i i 199%. Grado : calmo ©: 192 © 122m vi durante tutta la giornata, ed in particolare Avete idee da mettere in atto subito. Molta te- rante la quale i programmi che vi stanno a 
Gorizia 1132 ‘178 : 89% : 54km/h } Bolzano 8 138° ViCurantetutta la giorn: par 1 duale | programmi chi Hu 
Udine 1129 ‘189 ! 76% ! 4lkm/h Lignano : calmo :' 196: Lim Cagliari 17 28 inuna discussione prevista verso lafine del- nacia. Sono favorevoli anche gli spostamen- Cuore non subiranno né miglioramenti, né 
Grado 1357 1205 1 75% | 71km/h AT Firenze l_21 la mattinata con un familiare più giovane. ti. Contatti importanti e stimolanti. peggioramenti. Presto le cose miglioreranno. 
Cervignano ‘80 ‘160: 82% : I0km/h EUROPA Genova 16 21° 
Pordenone 115,3 1192 1 68%! Gekmh © CITA MN MO cià © nin Mac cià sn Mx Liga I 18 CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
pio RIA RR A ate 9 24 Sie. ET] Pod ss dd o 22/6-22/7 2310-21 = MN 202-208 Ai 
n : i ] ] inevia arigi Napoli i nr 3 ; 
Lignano :150 1206. a i ini i elgrado 15 24 Lisbona 14 21 Praga 10 DB Palermo, lo Ri Inquesto momento è meglio non stringere ac- Fate buon uso del vostro tempo e delle vo- Sarete armati di forte volontà ed energia, 
Gemona 5,0 12,0 i 12% 10km/ Berlino 9 13° Londra g 4 Varsavia DI RK Sai ma. 3 29 Cordi poteteinvece avviare un nuovo discor- stre energie. Con un piano di lavoro ben or- quindi dateci dentro. La situazione econo- 
Tolmezzo 7,9 1141 1 99% 1 32 km/h Bruxelles 8 13 Lubiana 7 7 Vienna 10 19° Torino 7 20 S0.Avetepossibilitadicambiamento nel lavo- ganizzato potrete portare a termine i vostri mica merita di essere sorvegliata di conti- 
FomidiSopra ‘6,4 :10,1 + 98% ' 87km/h Budapest 12 21 Madrid 10 14  Zagabia 11 21° Venezia ll 18 10,valutatelediverseproposte. impegni senza affaticarvi troppo. nuo. Nessun peccato di gola: in dieta! 


VEGLA 


VECTA TI RISCALDA CONLE SUE [l:\K1}:||" 
RIELLO vie2 


MANN 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


040.633.006 ÎS 
WWW.VECTASRL.IT 


Redazione Latiratura del 31 ottobre è Abbonamenti Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News GEDINEWSNETWORKS.p.A. Consiglieri: Società soggetta all'attività 
34121 Trieste, via Mazzini 14 stata di 12.728 copie. c/cpostale 22810308 - ITALIA: con preselezio- | NetworkS.p.A. Via Ernesto Lugaron.15 o ì di direzione e coordinamen- 
Telefono040/3733.111 Certificato ADS n.9167 nee consegna decentrata agli uffici P.T: (7nume- Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 10126 Torino Gabriele Acquistapace to di GEDI Gruppo Editoriale 
fondato nel1881 Internet: http://Awww.ilpiccolo.it SCIA Di; ri settimanali) annuo € 350, sei mesi € 189, tre | 2016/679):il Direttore Responsabile della testata. Fabiano Begal SpA 
PERIZIA: a 3 del 08.03.2023 mesi € 100; (sei numeri settimanali) annuo € | Aifini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai PINCO Alessandro Bianco oi 
. ' "Io. PANE, Codice ISSNonline TS 305, seimesi€ 165, tremesi€ 88; (cinquenume- | dati personali eventualmente contenuti negli articoli Gabriele Comuzzo i 
Direttrice responsabile: Pubblicità DIRLA. He rl Sa annuo € 255, sei (hg £137,tre | della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- DI AMMINISTRAZIONE Fares Presidente 
Roberta Giani fo ManzonIS04S: Da Codice ISSNonline 60 mesi © 74. Work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, sì | presidente John Elkann 
obDerta Llani 34121 Trieste, via Mazzini 12 odice online Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- Dar E RUE : 
tel 040/6728311, 2499-1627 RE TINO e desimo. Maurizio Scanavino C.F.eiscrizione al Registro Amministratore Delegato 
Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabi- fax040/366046 re ) anni) E' Pesshle ipa i Soi = oi sl sb Imprese n. 068598550587 Reso 
icari izi E iran AURA eseguenti del legolamento sul- 
le) Mieccalena Rebecca (vicaria), Maurizio Gatta ; & (JN PosteltalianeSp.A.- Spedizione inabbonamen- | ja n dei dati aa indirizzando le pro- | AmministratoreDelegato ERA O 
ruzza; Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; | Stampa to postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. ee i i REA Torino -1108914 A EG, 
c o di Gorizi Monfal » Piet È ù C ES izi EditorialiS.r. On 46)ant] one h prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- eDirettore Generale Direttore editoriale GEDI 
ronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Co- entro Servizi Editoriali S.r.l. (= n-46)ant.1,commaL DCB Trieste. | sto Lugaro n. 15 - 10126 Torino; privacy@gedinews | CorradoCorradi Muove 


melli; Cultura e spettacoli: Arianna Boria; 
Sport: Roberto Degrassi 


Via del Lavoro, 18 
Grisignano di Zocco - Vicenza 


PEFC 


PEFC/18-32-111 


Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, Croazia KN 
1130/€1,50. 


network.it. 
Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del 18.10.1948 


WITA a det n — 
Erga IS TRAGUARDO 
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Comi cQlJesui ) COL Chit Ca 

dal 1980 ad oggi abbiamo messo in sella generazioni di appassionati, di pendolari delle due ruote, che hanno affrontato il traffico cittadino e le responsabilità quotidiane, 
oppure il viaggio della vita che li ha cambiati. 

C'era un pò di noi anche sulle Vespe, abbracciati, con il vento sulla fronte, senza il casco allora... ad accarezzare i sogni della giovinezza oppure i baci degli innamorati sotto casa. 

La compagnia di quegli anni era fatta anche da ragazzi e ragazze accovacciati sui muretti di periferia, dove incontrarsi non significava “aggiungersi sui social’, ma condividere 
storie, esperienze, avventure. 

Era l'epoca in cui ricevevamo tante cartoline da chi viaggiava su una “Primavera” con la fidanzata verso la Grecia, o da chi con la Ténéré si spingeva fino alla scoperta dei deserti africani. 
Ero il più giovane concessionario d’Italia e oltre allo spirito imprenditoriale miravo a regalare un sogno. 

Siamo stati i primi in Italia, 30 anni fa, ad aver portato in tutti gli istituti superiori triestini la scuola guida pratica sui nostri "motorini", con gli istruttori, l'Aci e la Polizia Locale, grazie al co-sponsor 
Lloyd Adriatico che la esportò in tutta Italia. 

Abbiamo venduto caschi e accessori ovunque, per corrispondenza, quando Jeff Bezos, il patron della Amazon, andava ancora a scuola. 

Gli stili e le mode cambiano, non soltanto negli adesivi che personalizzavano la propria moto. Il motorino non è più sinonimo di indipendenza per un quattordicenne e la moto sembra 
sempre più avere un valore per i veri appassionati. Se per i primi manca la passione per quello che è sempre stato un simbolo di libertà, per i secondi l'età anagrafica si sposta sempre di più 
verso quella dei capelli grigi. 

| nostri marchi, BMW, Yamaha, Honda, Aprilia, i Fifty Malaguti come le Vespe ed i Ciao della Piaggio, hanno rappresentato per le passate generazioni qualcosa di più di un semplice 
mezzo di locomozione. 

Prendiamo atto che è finita un'epoca e che è in atto un cambiamento culturale che tende ad un uso più consapevole dei mezzi di trasporto. In un mercato molto diverso e meno attrattivo e 
non avendo nessuno raccolto il nostro "testimone" mandiamo MOTOSHOP in meritata pensione. 

Per quanto mi riguarda nonostante da tanti anni mi occupi della "cosa pubblica" e mi sia gradualmente distaccato dal settore, vengo spesso fermato per strada da uno dei tantissimi clienti 
felici e soddisfatti. E di questo ne sono orgoglioso. 

Sono un romantico e le persone come me e come quelli che mantengono questa memoria di amicizie, serbano in cuor loro un ricordo dolce che purtroppo non riesce più a rimanere in 
equilibrio con il mondo degli affari. 

Con novembre si chiude un'avventura durata 43 anni che ha rappresentato a Trieste un punto di riferimento per il motociclismo non solo per me o per chi ci ha lavorato, ma 
anche per le decine di migliaia di clienti che hanno scelto di darci fiducia. 

Questa pagina ha il solo scopo di voler dedicare un immenso GRAZIE a tutti quelli che ci sono stati vicini in questi anni di attività. 

In primis a tutti i collaboratori, alla direttrice Cristiana da sempre al mio fianco e a Giorgio, un po’ aspro, ma ottimo amministratore e sopratutto a tutti i tantissimi clienti, 
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